




in questo numero... 




3 Editoriale 

di Ubero Lo Sardo _ 

4 I Carabinieri diventano arma ed inventano le Legioni 

di Nicolò Mireima _ 

6 Guerra ai Cristiani d’Oriente 

di Angelo Sferrazza _ 

7 2011: 150 anni l'Italia unita 

di Franco Lo Sardo 



Le Fiamme d’Argento 

Gennaio - Febbraio 2011 

Questo numero è stato stampato 
in 198.788 copie inviate ai 198.488 
soci in Italia e all’estero, alle stazioni 
e comandi intermedi dell’Arma, 
a uffici e enti pubblici 

Rivista della 

Associazione Nazionale Carabinieri 



8 

Nordisti & Sudisti 

di Vincenzo Pezzolet 

10 

Fiducia nel futuro 

di N. M. 

11 

Quando c’era la Leva 

di Franco Piccinelli 

12 

Pastrengo, Custoza, Casale 

di Andrea Castellano 

13 

La ricerca della felicità 

di Sergio Filipponi 

14 

1 nostri Beni Culturali 

di Massimo Carlesi 

16 

Don Giancarlo Centioni “Con Pio XII salvavo gli Ebrei” 

di Dario Benassi 

18 

Il Canto degli Italiani 

di Paolo Ingletti 

19 

Cronache dell’Opera 

di Cesare Vitale 

20 

Colonna Mobile Nazionale: finalmente luce verde 

di Paolo Poggio 

22 

Attenzione al grasso 

di Umberto Pinotti 

23 

Pensioni ai superstiti 

di Vincenzo Buggeri 

24 

Chernobyl 25 anni dopo 

di Davide Livocci e Kateryna Kelbus 

26 

Gran virtù dei “Cavalieri” 

di Alessandro Talamo 

27 

Pacto de Amizade 

di Alberto Gianandrea 

28 

Orbale del Consigio Nazionale del 15 dicembre 2010 



Direzione 

00192 Roma 

via Carlo Alberto dalla Chiesa, 1/A 
tei. 063614891 - 0636148902/3 
fax 0636000804 

Indirizzi internet 

www.assocarabinieri.it 

e-mail listing 

Presidenza: 

anc@assocarabinieri.it 

Presidente: 

presidente@assocarabinieri.it 

Volontariato: 

volontariato@assocarabinieri.it 

Amministrazione: 

amministrazione@assocarabinieri.it 

Direttore 

Libero Lo Sardo 

Direttore Responsabile 

Nicolò Mirenna 
d i retto re@asso ca ra b i n i e ri. it 

Vice Direttore 

Vincenzo Pezzolet 

Capo Redattore f.f. 

Dario Benassi 

caporedattore@assocarabinieri.it 

Progetto grafico 

Sergio Raffo 

Grafica ed impaginazione 

GraffioArt Roma 

Segreteria di redazione 

Emma Tripodi 
Alberto Gianandrea 

tei 06361489325 - 06361489324 
fiamme_argento@assocarabinieri.it 

Hanno collaborato 

Libero Lo Sardo, Nicolò Mirenna, 
Angelo Sferrazza, Franco Lo Sardo, 
Vincenzo Pezzolet, Umberto Pinotti, 
Franco Piccinelli, Andrea Castellano, 
Sergio Filippom, Massimo Carlesi, 
Dario Benassi, Paola Ingletti, 
Cesare Vitale, Paolo Poggio, 
Vincenzo Ruggieri, DavideIivocci, 
Kateryna Kelbus, Alessandro Talamo, 
Alberto Gianandrea, Giovanni Ricci 

Stampa 

CANTELLI-ROTOWEB srl 
Via Saliceto 22/e 
40013 Castel Maggiore (BO) 
tei 051700606 - fax 0516328090 
info@cantelli.net 

Registrazione Tribunale di Roma 
n. 3400 del 23/07/53 
Iscrizione al ROC n. Ì306 
Gli articoli rispecchiano 
esclusivamente le opinioni 
degli autori. 

Proprietà letteraria, artistica 
escientifica riservata. 

Per le riproduzioni anche se parziali, 
dei testi, è fatto obbligo 
citare la fonte. 


Il giornale è stato chiuso il 
10/02/2011 























































Editoriale 


■ NEL 150° DELLUNITA’ D’ITALIA 



Torino 2011: “Presentì!” 


Si farà il XXI Raduno nazionale dell’ANC 




di Libero Lo Sardo 


Cari Soci, vi confermo con grande soddi¬ 
sfazione che il prossimo Raduno Nazio¬ 
nale straordinario avrà luogo nei giorni 25 
e 26 giugno c.a. a Torino. 

Una scelta significativa, voluta e dovuta 
alle memorie e ai valori che questa splen¬ 
dida città conserva e simbolicamente rappresenta per la nostra 
Patria e per noi Carabinieri in particolare. Una scelta peraltro di 
complessa realizza¬ 


zione, le cui tratta¬ 
tive, iniziate sin dal 
2007 e protrattesi 
ancora nel 2008, 

2009 e 2010, ave¬ 
vano subito una 
fase di congela¬ 
mento a causa 
delle note difficoltà 
economiche. Ma 
ora ogni ostacolo è 
stato superato, con 
il favore delle Am¬ 
ministrazioni Comu¬ 
nale, Provinciale e 
Regionale, cui ri¬ 
volgo a nome del¬ 
l’Associazione un 
caldo ringrazia¬ 
mento e sotto una 
spinta decisiva pro¬ 
veniente da varie 
parti tra le quali, 
non ultime, le nu¬ 
merosissime Se¬ 
zioni dell’ANC che 
si sono vivamente 
espresse nel senso. 

Il nostro Raduno è 
così entrato nel 
quadro del pro¬ 
gramma Espe¬ 
rienza Italia, l’im¬ 
portante evento 
celebrativo del 

150° anniversario dell’Unità, che avrà inizio proprio a Torino i 


Torino 


Piazza San Carlo 


17 


marzo data della proclamazione del Regno d’Italia. In questa ri¬ 
correnza, si trovano appunto concentrati le memorie e i valori cui 
ho accennato: la storia di un percorso esaltante e faticoso, fatto 
di coraggio e grandi sacrifici, verso l’Indipendenza e l’Unità; il Ri¬ 
sorgimento, con gli ideali, la fede e l’entusiasmo dei pensatori che 
lo hanno auspicato e indirizzato, dei noti ed oscuri Eroi che lo 
hanno concretamente realizzato e delle personalità politiche 


che lo hanno gestito. E i Carabinieri sono a pieno titolo tra i pro¬ 
tagonisti dell’epopea risorgimentale, non soltanto sui campi di 
battaglia di cui citerò per tutti quello di Pastrengo, teatro della fa¬ 
mosa carica del 30 aprile 1848, ma anche negli acquartieramenti 
con funzioni di polizia militare; nella tutela delle popolazioni in¬ 
teressate dalle operazioni belliche e nei delicatissimi compiti di 
“intelligence” sia nelle linee nemiche, sia nel corso delle vi¬ 
cende che portarono alle annessioni degli ex Stati preunitari al 
Regno di Sardegna. 

Questa città che nel XVIII secolo Vittorio Amedeo II, primo Re 

sardo-piemontese, 
volle ampia e pre¬ 
stigiosa come do¬ 
veva essere una 
vera capitale euro¬ 
pea, è depositaria 
delle nostre radici 
di Carabinieri. Qui, 
infatti, precisa- 
mente a piazza Car¬ 
lina, il 13 luglio 
1814 si è stabilito il 
nucleo originario 
dell’antico Corpo 
dei Carabinieri 
Reali ed è sempre 
qui, in via della Cer- 
naia, che il 24 gen¬ 
naio 1861 ha preso 
vita la “XIV Legione 
degli Allievi”, strut¬ 
tura primigenia di 
quella che diverrà 
l’Organizzazione Ad- 
destrativa del¬ 
l’Arma. Anche con 
tale consapevolezza 
e con il conse¬ 
guente affettuoso 
rispetto, noi parte¬ 
ciperemo al Ra¬ 
duno: per ricono¬ 
scerla; per 

riconoscerci tutti 
nella culla della 
storia italiana e 
nella fonte della tradizione dell’Arma di cui, con la nostra pre¬ 
senza, testimoniamo la ormai bicentenaria continuità. Lo fa¬ 
remo com’è nostra consuetudine: in serenità, con i nostri cari, tra 
i cittadini che certamente ci accoglieranno con calorosa simpa¬ 
tia e saranno testimoni e partecipi di profonde emozioni, men¬ 
tre riaffermeremo il legame spirituale della nostra appartenenza. 
Con questi sentimenti, cari Soci, rivolgo a voi e alle vostre fami¬ 
glie un caro saluto e vi do appuntamento a Torino. ■ 
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Anno 1861 


■ 150 ANNI FA 

I Carabinieri diventano arr 


Uno storico riordinamento che risale al 24 gennaio 1861 

di Nicolò Mirenna 


T anti avvenimenti importanti sono 
successi nel 1861 proprio 150 
anni fa. Il 18 febbraio fu inaugurato 
il primo Parlamento italiano; la 
legge del 17 marzo 1861 sancì la 
nascita del Regno d’Italia; poco dopo il 
governo presentò un disegno di legge col 
quale Vittorio Emanuele assumeva per sé e 
per i suoi successori il titolo di Re d’Italia. 
Sono appena avviate le programmate cele¬ 
brazioni dei 150 anni dell’unità italiana 
alle quali l’Arma dei Carabinieri oggi parte¬ 
cipa come uno dei protagonisti di quegli av¬ 
venimenti che portarono alla conclusione di 
un faticoso processo di unificazione. Ma c’è 
da richiamare alla memoria degli Italiani 
anche un’altra ricorrenza di notevole impor¬ 
tanza storica, particolarmente significativa: 
i Carabinieri giusto 150 anni fa, con il Re¬ 
gio Decreto del 24 gennaio 1861, nell’am¬ 
bito di una radicale riorganizzazione dell’an¬ 
tica “Armata Sarda” che assunse così la 
denominazione di “Regio Esercito Italiano”, 
si dettero un nuovo ordinamento profonda¬ 
mente innovativo. In tale quadro l’allora 
Reale Corpo dei Carabinieri fu denominato 
“Arma”ed estese progressivamente il pro¬ 
prio intervento ai territori di recente acqui¬ 
sizione. Da allora, i Carabinieri sono diven¬ 


tati l’Arma per antonomasia, l’Arma degli 
Italiani, l’Arma in tutto il mondo. All’inizio 
dell’anno 1861 l’unità d’Italia poteva con¬ 
siderarsi un dato di fatto ancorché non 
fosse stata ancora completata. Si rivelò 
ben presto necessario, mano a mano che 
venivano annessi i territori dei singoli Stati 
italiani, procedere all’adeguamento delle 
strutture statuali alle nuove, più vaste realtà 
territoriali. I provvedimenti legislativi adot¬ 


tati in quell’anno, non si limitarono a sem¬ 
plici ritocchi formali. Lo stesso Ministro 
della Guerra, Gen. Manfredo Fanti, rico¬ 
nobbe (nel 1860) che “Precipuo dovere 
del Governo verso i popoli novellamente an¬ 
nessi allo Stato è senza dubbio quello di 
provvedere alla sicurezza pubblica ed a 
questo uopo fu una delle sue prime solle¬ 
citudini quella di applicare a questi Stati 
l’istituzione dell’Arma dei Carabinieri che ha 
reso nelle province subalpine, per tanti 
anni, servizi eminenti. Senonché l’azione di 
quest’arma dovendo essere avvalorata da 
provvedimenti legislativi che ne sanciscano 
le attribuzioni, i doveri ed i diritti occorre¬ 
rebbe di provvedervi o col pubblicare anche 
nelle nuove province la legge costitutiva 
del Corpo 16 ott. 1822 ovvero con altre 
leggi equivalenti.” Si provvide pertanto con 
il Decreto del 24 gennaio ad innescare un 
intenso e difficile processo di assorbimento 
delle gendarmerie dei vari Stati italiani 
mano a mano annessi al nuovo Regno 
d’Italia”, con nuovi organici e nuove strut¬ 
ture di adeguamento funzionale e delle di¬ 
verse culture alle nascenti realtà sociali. 
Nacque così il Comitato dell’Arma (che so¬ 
stituì il Comando Generale del Corpo) com¬ 
posto di : 

- Un Presidente col grado di Luogotenente 
Generale (Lgt. Gen. Federico Costanzo Lo- 
vera di Maria che era stato Comandante 
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Generale del Corpo dal 1° ott. 1849 e ne 
rimarrà al vertice sino al 1° luglio 1867); 

- 4 Maggiori Generali come Membri coa¬ 
diutori del Presidente nei vari rami del ser¬ 
vizio. Per questi incarichi furono scelti : 

■ Ferdinando Martin di Montù Beccaria, 
già Comandante in seconda (carica non più 
prevista), 

■ Antonio Martino Massidda, già Coman¬ 
dante del Corpo speciale dei Carabinieri di 
Sardegna., 

■ Giovanni Serpi, già Comandante del Corpo 
provvisorio dei Carabinieri di Sicilia, 
■Trofimo Anulfi, che era stato Comandante 
del Corpo provvisorio dei Carabinieri di Na¬ 
poli; 

I Segretario, (Ten.Col. Emanuele Veggi). 

II Decreto istitutivo stabilì come compito 
specifico del Comitato: 

-l’obbligo di adottare le disposizioni neces¬ 
sarie per dare impulso al servizio con moda¬ 
lità uniformi in tutto il territorio nazionale; 
-mantenere l’osservanza dei Regolamenti “con 
regolare uniformità ed armonia’’ nella ge¬ 
stione della disciplina e nell’amministrazione. 
Listituzione del Comitato - organo collegiale 

- al posto del Comando Generale - organi¬ 
smo accentrato - fu motivata con l’esigenza 
di conservare ai militari provenienti dalle re¬ 
gioni appena annesse al nuovo Regno uni¬ 
ficato i loro naturali Comandanti, ampia¬ 
mente collaudati dalle ultime, preziose 



esperienze regionali, noti ai propri uomini, risol¬ 
vendo - attraverso la partecipazione attiva al¬ 
l’esercizio del comando dei Generali che ave¬ 
vano ben operato nelle varie regioni - i 
complessi problemi connessi con l’eterogenea 
provenienza del personale. 

Le deliberazioni del Comitato dovevano essere: 
-prese a maggioranza di voti. In caso di pa¬ 
rità prevaleva il voto del Presidente; 
-trascritte a verbale dal Segretario - depo¬ 
sitario ed interprete dell’orientamento del 
Comitato - al quale spettava l’obbligo di ri¬ 
cevere le istanze inviate dai Comandi dipen¬ 
denti all’organo centrale (funzione che oggi 
rientra tra i compiti del Capo di Stato Mag¬ 
giore del Comando Generale). Fu inoltre av¬ 


vertita - con il Decreto del 24 gennaio 
1861 - l’esigenza di creare a livello regio¬ 
nale, un organismo in grado di costituire un 
efficace strumento di collegamento tra gli 
organi locali del territorio ed il comando 
centrale. Per soddisfare tale esigenza furono 
istituite: 

-13 Legioni territoriali, indicate con un nu¬ 
mero progressivo: 1° Torino - 2° Genova 
- 3° Cagliari - 4° Milano - 5° Bologna - 
6° Firenze - 7° Napoli - 8° Chieti - 9° Bari 
-10° Salerno - 11° Catanzaro - 12° Pa¬ 
lermo - 13°Ancona 

-1 Legione Allievi con sede in Torino (14°) 
che assorbì progressivamente i “Depositi” 
prima esistenti per il reclutamento locale 
di volontari. Ad essa fu assegnato il compito 
di istruire ed educare i giovani arruolati 
nell’Arma, secondo la tradizione dell’an¬ 
tico Corpo, per alimentare gli effettivi delle 
Legioni territoriali. Lo stesso Decreto stabilì 
che il Colonnello comandante della Le¬ 
gione, in quanto Comandante di Corpo, 
doveva adempiere “a tutti gli obblighi im¬ 
posti dal Regolamento di disciplina militare 
e dal Codice penale militare ai Coman¬ 
danti di reggimenti di fanteria e cavalleria”. 
Per quanto si riferiva allo specifico servizio 
dell’Arma, egli doveva rendere “conto al 
Ministero della Guerra ed a quello dell’In¬ 
terno, per la parte che a ciascuno compete 
dei delitti e degli avvenimenti rimarchevoli, 
nonché delle operazioni di servizio ese¬ 
guite dai Carabinieri”. Per il resto la sua cor¬ 
rispondenza doveva “essere limitata col 
Presidente del Comitato a cui pure" doveva 
riferire “le azioni di valore operate ed i titoli 
di speciale benemerenza acquistati dai 
suoi dipendenti”. Il Comandante della Le¬ 
gione poteva invece corrispondere “con le 
Autorità delle province ed, occorrendo, con 
tutte le altre per concertare e provvedere su 
emergenze di servizio”. I nuovi Comandi di 
Corpo, dotati di ampia autonomia ammini¬ 
strativa, furono articolati in: 

-Divisioni, comandate da Maggiori o Luogo- 
tenenti Colonnelli, 

-Compagnie, rette da Capitani, 
-Luogotenenze, rette da Luogotenenti, 
-Stazioni, rette da Marescialli d’Alloggio o 
Brigadieri. Fu in tal modo configurata una 
struttura ordinativa ancora oggi pienamente 
valida che costituisce la linea tradizionale 
dell’ordinamento territoriale dell’Arma dei 
Carabinieri. ■ 



le Fiamme d’Argento 


gennaio-febbraio 2011 /9 





















Attualità 


■ LA STRAGE DI ALESSANDRIA D’EGITTO 

Guerra ai Cristiani d’Oriente 

Il futuro di una presenza bimillenaria 


di Angelo Sferruzza 

A ll’improvviso il mondo ha “sco¬ 
perto”, dopo le stragi di Bagdad 
del 31 ottobre 2010 e del 1 gen¬ 
naio ad Alessandria d’Egitto, i cri¬ 
stiani d’Oriente e soprattutto la 
loro ormai tragica situazione in tutti i Paesi 
dell’area. Eppure non è da oggi che le Chiese 
Orientali sono sotto il mirino dei fondamen¬ 
talisti islamici e poco protette dai vari go¬ 
verni, compresi quelli considerati moderati. 
I cristiani sono entrati a far parte di un gioco 
politico-religioso complesso e quasi inestri¬ 
cabile e il timore che il futuro sarà ancora più 
difficile per le Chiese Orientali è di fronte agli 
occhi di tutti, anche se (numericamente) ci 
sono state più vittime in Africa ed in Asia che 
in Medio Oriente e non solo per mano isla¬ 
mica, ma anche induista. Segno che la lotta 
ai cristiani è vasta. Colpisce che ciò stia ac¬ 
cadendo proprio in Paesi così vicini a noi e 
in quelle terre sante che videro il cristiane¬ 
simo nascere, organizzarsi ed espandersi. 
Una storia straordinaria per cultura e fede, 
per coraggio e testimonianza, che nella vio¬ 
lenza dell’oggi assume un valore nuovo. Ma 
quanti sono i cristiani? Secondo dati recen¬ 


tissimi del Vaticano 20 milioni, di cui 5 mi¬ 
lioni di cattolici, su una popolazione di 356 
milioni. Dieci anni fa erano il doppio. Nume¬ 
rose le Chiese. Vale la pena indicarle, come 
testimonianza della complessità del pro¬ 


blema, ma anche come segno della loro 
storia profondamente radicata. Enumeriamo 
le 13 ufficiali presenti a Gerusalemme: orto¬ 
dossa greca, copta, siriana, etiopica edraena; 
cattolica latina, melkita, maronita, siriaca 
ed armena; apostolica armena e fra le ultime 
la anglicana e la luterana. I copti d’Egitto, su 
una popolazione di 80 milioni sono fra il 6 
e il 10 per cento. Una comunità (fra l’altro 
“copto”significa egiziano) nata fra le prime e 
considerata “ponte” con la cultura araba 
dell’area e con l’Africa. Una comunità cha ha 
subito persecuzioni, prima da Bisanzio e poi 
dal sultanato mamelucco che dal 1260 im¬ 
pose il suo potere in Egitto e in Siria fino al 
1517, quando gli ottomani conquistarono i 
due Paesi. Cercare di capire e spiegare ciò 
che sta accadendo è entrare in un terreno 
complesso e delicato. Larea è perturbata, in¬ 
stabile politicamente e religiosamente e per 
certi avvenimenti ultimi, come la rivolta in Tu¬ 
nisia con la caduta del governo di Ben Alì e 
le manifestazioni popolari contro il regime di 
Hosni Moubarack, estremamente fragile. 

La presenza ormai evidente del terrorismo di 
Al Qaeda dallo Yemen alla Somalia, ha com¬ 
plicato ancor più la situazione apportandovi 
elementi di fondamentalismo islamico che in 
Paesi come l’Egitto, 
la Siria, la Giordania 
erano stati sempre 
controllati e messi 
al margine. Ma dalla 
prima guerra del 
Golfo in poi le cose 
sono cambiate. 
L’islam ha fatto 
breccia nelle classi 
povere penetrando 
anche ai livelli 
alti,specialmente in 
quelli universitari e 
della cultura. Basti 
pensare alla famosa 
Università coranica 
Al Azhar, centro cul¬ 
turale, ma soprat¬ 
tutto religioso sun- 
nita non solo 
dell’Egitto. Una università fra le più antiche 
del mondo, fondata nel 975 d.C. e che conta 
più di 375 mila studenti. Non a caso è da 
questa Università che è giunta una dura ri¬ 
sposta al messaggio di Benedetto XVI subito 


dopo la strage alla Chiesa copta ortodossa 
dei Due Santi di Alessandria d’Egitto. I fonda¬ 
mentalisti islamici trovano terreno fertile in 
Egitto, dove da sempre i rapporti fra islam e 
politica sono stati difficili e dove i Fratelli mu¬ 
sulmani, che ebbero nel 2006 un grande 
successo elettorale, pure da “laici”, si scon¬ 
trano con il Presidente Hosni Mubarak. Ultimo 
episodio le elezioni politiche di qualche set¬ 
timana fa che hanno visto eletti solo i fedeli 
di Mubarak, con i Fratelli musulmani fuori 
completamente dal Parlamento. I rapporti 
fra copti e potere politico sono da qualche 
anno fortemente conflittuali e l’ultimo fatto li 
renderà ancor più complicati. Il Presidente 
Mubarak stretto fra islamici in casa ed opi¬ 
nione pubblica internazionale dall’altra, 
quanto spazio di manovra potrà avere? Se i 
copti soffrono, anche le altre comunità non 
sono da meno, compreso il Libano, dove i cri¬ 
stiani hanno un ruolo politico determinante. 
Bisogna prendere atto che il fondamentali¬ 
smo islamico ha spazi di manovra sempre 
più vasti e che i cristiani sono un obbiettivo 
facile e politicamente produttivo. Difficile re¬ 
sistere per essi, anche in Israele eTerritori oc¬ 
cupati. La comunità cristiana palestinese, 
come è noto, si sta di giorno in giorno assot¬ 
tigliando. Betlemme da sempre a maggio¬ 
ranza cristiana, ora non riesce nemmeno ad 
avere candidati per la carica di sindaco. Cosa 
si può fare non solo per il “piccolo gregge” 
cattolico, ma per tutti i cristiani? Bisogna 
purtroppo prendere atto che la situazione è 
complicatissima. Lo si comprende leggendo 
i documenti usciti dal Sinodo Speciale dei 
Vescovi del Medio Oriente che si è tenuto a 
Roma dal 10 al 24 ottobre. Una analisi lu¬ 
cida, a dimostrazione di quanto il mondo 
cattolico senta il problema e sia anticipatore 
di proposte ed idee, pur con la consapevo¬ 
lezza che attorno al problema religioso si sta¬ 
gli, minaccioso per certi versi e inane per al¬ 
tri, quello politico. C’è una “necessità vitale”, 
come ha ricordato il Pontefice già nel 2005 
incontrando i rappresentati delle comunità 
islamica a Colonia, da cui dipende il futuro 
dei cristiani del Medio Oriente. Che non è 
solo il futuro di credenti, ma è il futuro della 
convivenza fra le tre religioni monoteiste e 
quindi di libertà e pace, non solo in Medio 
Oriente. 

Quello che si deve assolutamente fare è 
non cadere nella trappola di Al Qaeda. ■ 



Cristiani d’Oriente - Iconostasi 
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Italianità vissuta 


■ SAGGEZZA E SCHIETTEZZA DI UN ANZIANO CARABINIERE SENZA PEU SULLA LINGUA 

2011:150 ami Maia unita 

Acuto raffronto con la sacralità del l°Centenario, che induce alla riflessione 



■ Dipinto dello storico incontro - ponte San Nicola 26 ottobre 1860 


di Franco Lo Sardo 


I l tema è di attualità, se ne parla e 
scrive molto chi con giusti sentimenti 
altri quasi con sopportazione e com¬ 
menti che a me, quasi centenario e 
vecchissimo soldato, fanno venire la 
pelle d’oca ed un forte rimpianto di quel 
lontano 1961 in cui fui attore a Torino per 
le celebrazioni del centenario con i reparti 
dell'Anna colà convenuti come eredi della 
epopea risorgimentale con tutti i reparti 
dell’esercito. Nell’occasione il grande Rosel- 
lini girò il film “Viva l’Italia” ed io giovane ca¬ 
pitano partecipai alle riprese con un plo¬ 
tone di carabinieri a cavallo impiegato per 
lo storico incontro di Teano, come garibal¬ 
dini e scorta di Re Vittorio. Solo i due grandi 
erano attori. Ricordo che Re Vittorio, cadde 
da cavallo, un vero brocco quasi come 
quelli a dondolo dei bambini: certamente 
non era un cavaliere e l’incidente ritardò di 
due ore la ripresa per risistemargli l’uni¬ 
forme. All’epoca nessuno parlò di soldi 
sprecati, il film venne proiettato all’Opera di 
Roma alla presenza delle più alte cariche 
dello stato, nessuno disse “La Lombardia è 
una nazione, l’Italia uno stato!”, nessuno 
lanciava editti separatisti, nessuno parlava 
della Bandiera con noncuranza e toni che 
non commento, lo, con tanti altri per quel 
sacro Simbolo ho visto morire, nel nome 
dell’Italia, tanti giovani del nord e del sud 
in Africa settentrionale, a Monte Lungo, du¬ 
rante la guerra di Liberazione, non dimen¬ 
tichiamoci che sul Carso, sul Piave picciotti 
siciliani, ragazzi sardi, scugnizzi napoletani, 
giovani di ogni parte d’Italia univano alla 
Patria Trento e Trieste. Penso, peraltro, che 
il nostro Presidente della Repubblica Napo¬ 
litano, e prima di lui Ciampi, ricorda spesso, 
ai sordi, che l’Italia è una e indivisibile e che 
questa unità fu fortemente voluta e realiz¬ 
zata dai Savoia e da truppe del nord certa¬ 
mente più padani di quelli odierni. E che 
dite poi del “dialetto” del suo uso in radio, 
Televisione, giornali, indicazioni stradali con 
lo sconosciuto italiano tradotto in dialetti 
locali? lo ho studiato la lingua napoletana 
da studente nel collegio Bianchi dei padri 
gesuiti nella mia città; posseggo anche un 
“vocabolario napoletano-toscano, dome¬ 
stico di arti e mestieri” del professore Raf¬ 
faele D’Ambra di Napoli, edizione 1873, ma 


sono sicuro che nessuno ha mai pensato 
di sostituirlo alla madre lingua “l’italiano”. 
D’altra parte ritengo che lo studio dei dia¬ 
letti sia molto difficile perché parlarli, più 
o meno approssimativamente, è facile ma 
scriverli è impossibile. Altro argomento di 
attualità è lo sconosciuto “Canto degli Ita¬ 
liani!” di Mameli e Novaro, può non pia¬ 
cere, sarà pure retorico, ma canta la nostra 
Patria, il risorgimento, quelle guerre che 
portarono all’Unità. Il “Va pensiero” ver¬ 
diano penso andrebbe bene anche agli 
israeliani più che ai lombardi ed ai padani 
tutti che fino a prova contraria sono italiani 
e che di tale estrazione non dovrebbero 
vergognarsi. Ritornando al “Canto degli ita¬ 
liani”, mi piace ricordare che Giuseppe 
Verdi nel comporre, nel 1862, “l’inno delle 
Nazioni” per l’esposizione mondiale di Lon¬ 
dra inserì, in uno alla “Marsigliese” e “God 
save thè King”, “Fratelli d’Italia” e non la 
“Marcia reale”. E il grande storico fran¬ 
cese Julies Michelet lo definì “La Marsi¬ 
gliese italiana del 1848”, canto che ha ac¬ 
compagnato la vita degli italiani per due 


secoli, canto di fratellanza del nostro po¬ 
polo di vedersi finalmente riunito. Forse le 
mie lamentazioni senili non piacciono ma 

10 sono nato quando i cittadini di ogni ceto 
si scoprivano il capo o s’inchinavano 
quando passava la Bandiera, quando in 
Russia nella carica a Isbunschenskiy 
(1942) l’alfiere del “Savoia cavalleria” morì 
per non abbandonare lo Stendardo al ne¬ 
mico che, ferito e quasi cieco, con il cavallo 
“Albino” portò al reparto, quando il carabi¬ 
niere Plado Mosca (Giuseppe) ad Arbusow 
(Russia 1942) nel momento in cui i nostri 
reparti erano in difficoltà, montò a cavallo 
e con la Bandiera d’Italia fra le mani ga¬ 
loppò contro le linee nemiche risollevando 

11 morale dei soldati. Qualcuno penserà tra 
i saggi di oggi, tra i tuttologi: vaniloquio di 
un demente senile, nostalgici ricordi di 
tempi superati. Non credo. Per concludere 
i versi di un grande italiano; Giosuè Car¬ 
ducci: 

“Già nella Patria medita l’onore / Gli anni 
volanti interroga ia speme/Guatan placati, 
al bello italo seme / Gloria e valore”. ■ 
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Vecchia America 


■ HANNO ESALTATO GENERAZIONI DI RAGAZZI 

Noidisti & Sudisti 

A150 anni dalla tragedia che ha forgiato l'America 


di Vincenzo Pezzolet 


C hi è vicino, ha compiuto o ha già 
più o meno ampiamente supe¬ 
rato i secondi ‘anta ricorda 
un’infanzia e un’adolescenza 
non ancora “contaminate” dai 
giochi elettronici e i suoi primi “eroi” non 
sono stati gl’improbabili giganti d’acciaio 
come Goldrake e Jeeg Robot muniti di armi 
inverosimili e partoriti dalla fervida e un po’ 
inquietante fantasia nipponica. 

Noi che abbiamo vissuto “di prima mano” 
il grande John Wayne e gli “spaghetti we¬ 
stern” dell’altrettanto immenso Sergio 
Leone, conserviamo ancora nella memoria 
bambina le figure leggendarie del “far 
west”: Buffalo Bill, il generale Custer, Nuvola 
Rossa e tanti altri che facevamo rivivere nei 
soldatini comperati dai nostri genitori o di¬ 
rettamente da noi con la parca ma utilis¬ 
sima “paghetta”, non nello “Store” multime¬ 
diale, ma più semplicemente dal 
giocattolaio e, a volte, anche in qualche 
cartoleria ben fornita. 

Tra questi variopinti interpreti della storia 
d’oltremare, fatti di pasta di gesso o di pla¬ 
stica (quelli di piombo erano allora rari e 
inarrivabili), c’erano i combattenti della 
Guerra di Secessione (abbiamo capito re¬ 
lativamente tardi il significato di questo 


termine, che però suonava meglio del più 
comune “civile”). Per cui: e vai con i gene¬ 
rali Lee, Grant, Custer stesso e... basta, 
perché in fondo di quella guerra fratricida 
e sanguinosissima non se ne sapeva un 
gran che. Ci bastava individuare nei blu i 
Nordisti e nei grigi i Sudisti; classica ban¬ 
diera USA a stelle e strisce per i primi, 
rossa con le stelle in campo blu a croce di 
S. Andrea per gli altri.Tutto qui. Ah, si: si sa¬ 
peva che, non senza una certa fatica, ave¬ 
vano vinto i Nordisti. Conoscevamo somma¬ 
riamente anche Abraham Lincoln e la 
faccenda degli schiavi, ma ignoravamo del 
tutto Jefferson Davis, Presidente della Con¬ 
federazione. E tu per chi stai? Ecco la do¬ 
manda fatidica, lo sto per i Sudisti. Chissà 
perché, pur attratto dai Nordisti come pra¬ 
ticamente tutti (anche le uniformi erano 
decisamente più belle), mi dichiaravo sudi¬ 
sta e lo sono rimasto tuttora; forse per di¬ 
stinguermi o forse perché qualcuno doveva 
pur tenere per i perdenti. E così, oltre che 
sudista, stavo e sto anche per gli indiani e 
per i troiani...ma non per i cartaginesi, sa¬ 
rebbe troppo! Dunque centocinquanta anni 
fa, mentre da noi “si compivano i destini 
della Patria” e il coronamento, sia pure an¬ 
cora parziale, degli ideali e delle speranze 
unitarie risorgimentali sancito ufficialmente 
il 17 marzo 1861 con la proclamazione del 



■ Generale confederato R.E. Lee, in 
piombo 100 mm della ditta americana “Se¬ 
rie 77”, dipinto daA.R. Boggia. 


Regno d’Italia, negli Stati Uniti d’America 
quell’unità, raggiunta con altrettanto sacri¬ 
ficio circa ottant’anni prima, stava per es¬ 
sere drammaticamente compromessa. Nel 
tempo, alle scuole superiori, abbiamo som¬ 
mariamente imparato che la questione 
etica dello schiavismo non fu la sola né la 
prima ragione di quel conflitto perché ac¬ 
canto ai grandi principi c’erano, come sem¬ 
pre, motivi economici. Infatti nella seconda 
metà del XVIII secolo le grandi aree coltiva¬ 
bili a cotone, tabacco e canna da zucchero 
nel Sud della giovanissima repubblica de¬ 
gli USA, per fornire una produzione vera¬ 
mente competitiva con l’Europa, necessita¬ 
vano di numerosi braccianti a basso costo, 
in conseguenza si ricorse all’importazione di 
schiavi provenienti dall’Africa. Nel XIX secolo 
la schiavitù incideva molto nello sviluppo 
economico e nella politica americana in 
quanto, ad esempio, mentre nel Nord indu¬ 
strializzato c’era manodopera sufficiente, 
mobile ed economica, il Sud continuava a 
servirsi degli schiavi generando un con¬ 
flitto sia di ordine morale, sia di natura 
economica perché costituiva un freno al¬ 
l’Imprenditoria settentrionale che tendeva a 



■ Soldatini in polietilene scala 1/72: a sx “fante sudista”della ditta Esci; a dx “cavaileg¬ 
gero nordista” delia ditta Airfix. 
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sostituire l’uomo con le macchine. Si trattò 
sostanzialmente di uno scontro di interessi 
tra il modello sociopolitico agricolo, latifon¬ 
dista e conservatore e quello industriale, 
progressista in piena espansione. Quando 
nel novembre del 1860 il nuovo Presidente 
repubblicano degli Abraham Lincoln, ap¬ 
punto, manifestò l’opposizione non alla 
schiavitù in se stessa, ma alla sua esten¬ 
sione nei nuovi Stati che man mano veni¬ 
vano acquisiti agli USA, si arrivò alla rottura 
definitiva.Tra il dicembre successivo e il feb¬ 
braio 1861 sette Stati dichiararono il pro¬ 
prio distacco daM’Unione (secessione), or¬ 
ganizzandosi in una Confederazione con a 
capo il Presidente Jefferson Davis; l’atto 
venne dichiarato illegittimo dal governo, 
ciononostante i delegati di Alabama, Flo¬ 
rida, Georgia, Louisiana, Mississippi, Caro¬ 
lina del Sud eTexas l’8 febbraio proclama¬ 
rono ufficialmente a Montgomery 
(Alabama) la repubblica degli Stati Confe¬ 
derati d'America (CSA) con capitale Ri¬ 
chmond (Virginia). Sul piano concreto poi, 
il 12 aprile 1861, truppe sudiste aprirono 
il fuoco contro il forte federale “Sumter” in 
Carolina del Sud, conseguentemente Lin¬ 
coln dispose l’invio di soldati per reprimere 
la rivolta. A questo punto anche la Virginia, 
l’Arkansas, il North Carolina e il Tennessee 
aderirono alla Confederazione. Iniziava così 
la Guerra di Secessione che avrebbe insan¬ 
guinato l’America sino al 10 aprile 1865, 
pur se l’ultimo combattimento si svolse nel 
Texas tra il 13 maggio e il 2 giugno se¬ 
guenti. Nella prima età scolare, ma anche 
nella seconda, ignoravamo lo svolgimento 
di quella guerra, dei luoghi e dei protago¬ 
nisti delle campagne militari e delle relative 
battaglie; a mala pena avevamo in mente 



■ Presidente Jefferson Davis 


Gettysburg, ove il massimo e invincibile (lo 
davamo per acquisito) generale sudista 
Robert Lee fu sconfitto dall’altrettanto mas¬ 
simo e invincibile generale nordista Ulysses 
Grant. Più tardi alcuni di noi, per resipi- 
scente curiosità, si sono documentati e 
magari hanno letto i due volumi scritti sul¬ 
l’argomento dal professor Raimondo Lura- 
ghi o/e hanno compulsato i testi americani, 
beandosi con le fotografie d’archivio nei tre 
volumi di William C. Davis, che raffigurano 
soldati, comandanti, mezzi e campi di bat¬ 
taglia (purtroppo con tanto di caduti) “yan- 
kees” (nordisti) e “rebels” (sudisti). Altri 
poi, del tutto fuori di testa, hanno conti¬ 
nuato a giocare con i soldatini, minuscoli, 
di piombo, dipinti con la lente d’ingrandi¬ 
mento come opere d’arte: e che giochi si¬ 


gnora mia! I famosi War Games con rego¬ 
lamenti, arbitri, plastici, dadi a dodici 
facce...roba da Scuola di Guerra insomma. 
E abbiamo conosciuto altre figure, come i 
generali sudisti Pierre Beauregard,Thomas 
Jackson, Jeb Stuart e i nordisti William 
Sherman, George Meade, Philip Sheridan e 
tanti altri più o meno importanti. Abbiamo 
in mente l’armata nordista del Potomac e 
quella sudista della Virginia Settentrionale 
e le battaglie di Bull Run, Antietam, Vick- 
sburg... l’incendio della confederata Atlanta 
(Georgia) ricostruito nel film diretto da Vic¬ 
tor Fleming “Via col Vento”.Il nostro pen¬ 
siero è corso anche ai 685.000 morti e 
circa 500.000 feriti e invalidi e abbiamo ri¬ 
flettuto sul vertiginoso sviluppo degli arma¬ 
menti scaturito dal conflitto: revolver, fucili 
a retrocarica, cannoni a tiro rapido, mitra¬ 
gliatrici persino, navi a vapore interamente 
corazzate e finanche sottomarini. Ma la le¬ 
zione americana, che precedeva di ben 
mezzo secolo il tremendo scenario della 
prima guerra mondiale, non fu sufficiente- 
mente considerata in Europa, dove sino al 
1866 si combatteva in grande uniforme e 
a file serrate come al tempo di Napoleone. 
Troppo rigidamente ordinati e comandati da 
ufficiali ancorati a dottrine obsolete, gli 
eserciti del Vecchio Continente (anche 
quello prussiano) andarono scioccamente 
al massacro contro i reticolati, i francesi 
sino al 1916 addirittura con il cappotto blu 
e i pantaloni rossi! La crisi profonda e 
sconvolgente degli USA fu superata, 
l’Unione uscì dalla tragedia rafforzata e nel 
suo percorso storico ha saputo costruire 
una grandezza non soltanto economica e 
militare, ma anche ideale (condivisibile o 
meno) che l’hanno portata alla guida pra¬ 
ticamente dell’intero pianeta. Non furono 
tuttavia e non sono tutte rose e fiori: gli 
schiavi di colore sono stati liberati ma 
hanno continuato a vivere sfruttati ed 
emarginati ancora per molto tempo e tut¬ 
tora, nonostante il Presidente Obama, i 
“neri” non se la passano troppo bene, so¬ 
prattutto a Sud, dove ancora le bande mu¬ 
sicali suonano “Dixie”, l’antico inno della 
Confederazione e, magari solo folkloristica- 
mente, inalberano all’occasione la ban¬ 
diera rossa con le stelle a croce di S. An¬ 
drea. A noi “bambini” però queste cose 
interessano poco, solo quando giochiamo 
agli adulti e parliamo di equilibri geopolitici, 
di economia globale, di macro e micro e del 
“pericolo giallo”, poi, quando siamo di¬ 
stratti e quel po’ di fantasia rimasto riavvia 
i suoi ingranaggi, ci scopriamo a fischiettare 
mentalmente “glory alleluia” o “Bonnie and 
blu flag” secondo per chi si tiene: “yankee” 
la prima, “rebel” la seconda...quella che fi¬ 
schietto io. ■ 



■ Vicksburg, Mississippi, il 19 maggio 1863 
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Carabinierità 


■ RICORDI, NON RIMPIANTI 

Fiducia nel futuro 

Il pensiero e la speranza non hanno limiti 


di N. M. 


A ppena concluse le festività nata¬ 
lizie ed esaurita la carica di buo- 
nismo che tra Natale e Capo¬ 
danno ci pervade un po’ tutti, 
riprendiamo le consuete attività, 
affrontando il normale impegno che ci fa 
sentire vivi ed attivi. 

Talvolta il ritorno 
alla cosiddetta quo¬ 
tidianità ci deprime, 
ci induce a medita¬ 
zioni ed al con¬ 
fronto con i pro¬ 
blemi della vita, a 
considerazioni 
quasi banali sul 
tempo che passa 
inesorabile, sui ri¬ 
cordi, sulle inevita¬ 
bili delusioni che la 
vita a volte ci ri¬ 
serva. 

In proposito mi 
scrive una lettera 
lunga ed appassio¬ 
nata un “mio” vec¬ 
chio Maresciallo, 
antico e capace 
collaboratore, ap¬ 
partenente alla ca¬ 
tegoria di coloro 
alla cui esperienza 
e maturità intere 
generazioni di uffi¬ 
ciali abbiamo at¬ 
tinto per assolvere 
al meglio le nostre 
funzioni di co¬ 
mando e di ge¬ 
stione del servizio 
nell'Anna. Il mio 
prezioso amico 
deve essere vittima proprio di una siffatta 
sindrome depressiva se scrive: ”Da quando 
sono in pensione sono assalito dai ricordi, 
dai rimpianti, dallo scoraggiamento. Mi ap¬ 
paiono inutili tutti i sacrifici fatti in tanti anni 
di servizio, che forse nessuno ha veramente 
apprezzato. Sono stanco perché ho per¬ 
duto la speranza, perché non ho più voglia 
di fare, perché non trovo interesse alle cose 
che prima mi appassionavano. Lei è stato 


mio superiore diretto, mio punto di riferi¬ 
mento: mi dica qualcosa, per favore, qual¬ 
cosa di valido per me e per tutti coloro che 
soffrono come me la solitudine più dispe¬ 
rante ”. 

Mi sento in dovere di rispondere così, sem¬ 
plicemente, come si parla ad un Amico, col 
quale si sono condivisi sacrifici e fatiche e, 


soprattutto, si è condivisa la fede nella no¬ 
stra grande Arma e nella Patria. 

È bello coltivare i ricordi, le gioie della no¬ 
stra vita trascorsa al servizio dei cittadini, i 
sacrifici ad essa connessi; è giusto avere 
compiuto i doveri del proprio stato “non per 
timore di pena o speranza di ricompensa”. 
Ma non è utile né opportuno vivere solo di 
ricordi e di rimpianti. Bisogna avere il corag¬ 
gio della speranza e non certo per un otti¬ 


mismo di facciata; un Carabiniere, quando 
è andato avanti negli anni, deve trovare va¬ 
lide radici della sua fiducia nel futuro, nel¬ 
l’Istituzione che gli ha chiesto, per accet¬ 
tarne il servizio, un giuramento di fedeltà, 
che gli ha imposto per tutta l’estensione 
temporale della sua attività ed oltre, una 
vita responsabile ed una moralità non sem¬ 
pre presente nella 
società. Solo così 
possiamo attivare 
energie altrimenti 
sprecate e trascu¬ 
rate. È giusto com¬ 
pilare un bilancio 
degli obiettivi con¬ 
seguiti e delle cose 
omesse. Ma non 
possiamo rinun¬ 
ciare a fare progetti, 
a coltivare la spe¬ 
ranza, ad avere al¬ 
meno un sogno: 
quello di una so¬ 
cietà meno ingiu¬ 
sta, più rispettosa 
dei diritti della per¬ 
sona, speranza co¬ 
struita col nostro 
contributo di pen¬ 
siero e di azione, 
resa migliore e con¬ 
creta dalla solida¬ 
rietà verso gli altri. 
E non è vero che 
nessuno ha apprez¬ 
zato i suoi esem¬ 
plari comporta¬ 
menti. I suoi 
sacrifici, Amico, li 
abbiamo ben valu¬ 
tati e graditi in 
molti: il suo lavoro, 
onesto e silenzioso 
come quello di una innumerevole schiera di 
nostri colleghi, è servito a tutti noi per ren¬ 
dere un più efficace servizio alla Patria che 
ci ha chiesto devozione efficienza e fedeltà. 
Deve esserne fiero. Forse non Le ho detto 
tutto quello che si aspettava da me. Ma l’ho 
detto col cuore, con sentimenti di amicizia, 
con l’intento di rinsaldare la fiducia e la 
speranza nel cuore di un Amico Carabi¬ 
niere. ■ 
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Naja 


■ ABOLITA 0 SOSPESA, SI VEDRÀ 

Quando c’era la Leva 

Considerazioni d uno che si é fatto 18 mesi con la penna nera 


di Franco Piccinelli 


P assano così veloci gli anni cheti 
sfugge quello in cui venne abo¬ 
lita (o davvero sospesa?) la leva 
militare obbligatoria. Per gli ado¬ 
lescenti converrà precisare che 
l’arruolamento avveniva con la spedizione 
della cartolina precetto e con i bandi larghi 
come lenzuola affissi negli albi pretori di 
ciascun comune: ma anche affissi ovunque 
ci fosse uno spazio in bellavista, ideali le 
cortecce degli ippocastani che alberavano 
viali solenni o maestosi ristavano in solitu¬ 
dine. Lì, su quelle lenzuola c’erano infiniti 
articoli, commi, codicilli, indicazioni, e fra 
tutte le nozioni quella imperante del di¬ 
stretto militare. Il primo anno in cui i diciot¬ 
tenni la fecero franca, restarono a casa 
cioè, si fece baldoria: un po’ come a ven- 


tun anni si partiva per le caserme del ser¬ 
vizio e tutto sembrava festoso, persino l’ad¬ 
dio alla morosa. 

A ben rifletterci, le due forme di commiato 
da qualcuno o da qualcosa erano un pro¬ 
logo a quelle che sarebbero state, finita la 
ferma,le nozze con il relativo cerimoniale di 
canti e brindisi: ma anche l’anticipazione 
delle sempre più frequenti ricorrenze del di¬ 
vorzio, che libera dagli eventuali errori e ne 
anticipa di nuovi. 

Fecero baldoria, insomma, i diciottenni a 
mano a mano susseguitisi nelle anagrafi 
comunali, per festeggiare sì la maggiore 
età ma soprattutto quello che poteva con¬ 
siderarsi uno scampato pericolo: i diciotto, 
dodici, dieci mesi di naja. E non sapevano, 
quei ragazzi, di far l’inchino a un danno che 
gli si approssimava. Vita di caserma signi¬ 
ficava o poteva essere socializzazione, ca¬ 
meratismo, con¬ 
fronto di idee sul 
presente e sul 
dopo, caduta di 
pregiudizi nel nome 
dell’esperienza di¬ 
retta che fa giustizia 
di tanti luoghi co¬ 
muni. Significava 
inoltre, la vita di ca¬ 
serma, adegua¬ 
mento alla virtù 
della pazienza, ri¬ 
spetto delle regole 
prima che delle 
leggi, onor di gerar¬ 
chia a partire dal¬ 
l’ironico “anzian fa 
grado”con il cui ri¬ 
tornello si giochic¬ 
chiava ai ruoli 
adulti. Significava, 
ancora, saper ca¬ 
varsela da solo 
senza chiedere soc¬ 
corsi che meglio ve¬ 
nivano dirottati al¬ 
trove, conoscere per 
intero il sentimento 
della dignità as¬ 
sieme a quello 
della carità che fa 
allungare la mano 
al sodale cui qual¬ 



cosa è girato per storto. Persino, in ca¬ 
serma, da una situazione debellata e da un 
caso vinto s’imparava a conoscersi fisica- 
mente e spiritualmente, a prendere cogni¬ 
zione del proprio corpo rispettandolo nel 
preservarsi dagli strapazzi. Ci si faceva an¬ 
che ragione quando la si aveva e si era 
compassionati se non si riusciva a farla va¬ 
lere. Malanni insospettabili o non registrati 
nella vita borghese venivano scoperti e cu¬ 
rati tempestivamente prima e dentro la vita 
di caserma. 

Ci si sentiva a perfetto agio indossando 
l’uniforme alla libera uscita e sembrava 
che le ragazze ammiccassero o comunque 
ammirassero: si capisce a patto d’essere 
dei campioni di virilità,sennò lo sguardo 
proseguiva oltre, amorfo. 

A piccoli passi si raggiungevano piccoli tra¬ 
guardi dai quali tuttavia cresceva la stima 
in se stessi. Insomma, la naja sembrava ed 
era un grande corso preparatorio alla vita 
alla quale ci si presentava infine da uomini 
fatti, sull’esempio di quanti in famiglia ave¬ 
vano respirato il medesimo odore di caser¬ 
maggio, di letti con il cubo tirato alla li- 
gnola, di prontezza nell’agire ma anche di 
cautela se bisognava. All’età del’ingresso 
per naja in caserma, a quella stessa età 
molti giovani d’oggi s’interrogano su se 
stessi, sul significato del vivere, e qualche 
volta, per non arrendersi,si fanno violenti, 
per lo meno ineducati, nella sfrontatezza 
credendo di trovare la propria forza. Inter¬ 
rogati, lamentano di non avere tradizioni a 
sostenerli, quasi ci si fosse scordati di loro. 
Ormai è tardi, difficile, per ridistribuire le ra¬ 
zioni esistenziali che fanno la spina dorsale. 
La naja era una delle razioni. Bellissima. 
Utilissima nel dopo. Ma non c’è più. E c’è 
malinconia nel celebrarne l’estinzione. ■ 



I Dal libro di Bruno Riosa “Disegni di un Alpino”, Editrice Silvana 
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■ RISORGIMENTO 

PastoengD, Custoza, Casale 

Località rese famose anche dall’eroismo dei Carabinieri 


di Andrea Castellano 


V iaggiando in Italia da turisti non 
troppo frettolosi, si resta sorpresi 
dal gran numero di Ossari, Monu¬ 
menti, Cippi, Targhe, eco, dissemi¬ 
nati un po’ ovunque a ricordo di 
fatti d’arme connessi al nostro Risorgimento. 
Spesso queste “memorie di pietra” sono ubi¬ 
cate in modesti centri abitati che di sicuro 
sarebbero rimasti nell’anonimato, se un 
giorno su di essi non fosse passata l’ala 
della storia. Considerato che stiamo festeg¬ 
giando i 150 anni dell’Unità d’Italia, sembra 
opportuno richiamare alla memoria alcune di 
tali località tra le più significative, che diven¬ 
nero popolari anche per l’eroismo dei Cara¬ 
binieri. Iniziamo con Pastrengo. Un ridente ag¬ 
glomerato urbano che per essere situato allo 
sbocco della Valle d’Adige fu, da sempre, un 
passaggio obbligato per tutti gli invasori diretti 
a Roma attraverso la Pianura padana.Tutta¬ 
via, nonostante una simile non invidiabile 
posizione strategica, non era mai entrato 
nella storia fino a quando, nel 1848, l’ottan- 
taduenne Maresciallo Radetzky, Comandante 
supremo delle forze austriache in Italia, non 
decise di farne un caposaldo fortificato. 

Da allora ebbe inizio la fama di Pastrengo. In¬ 
fatti,durante la battaglia per la sua conquista, 
il re Carlo Alberto (che dirigeva le operazioni 
scortato da pochi Carabinieri) per una minore 
conoscenza della situazione del momento si 
introdusse in un territorio ancora in mano al 
nemico. Qui venne subito preso a fucilate dai 
moschettieri tirolesi del Sergente Bru- 
chmaure. Il sovrano rischiò di brutto perché 
quanto meno poteva essere fatto prigioniero. 
In suo aiuto, però, arrivò l’uomo della provvi¬ 
denza, il Maggiore dei Benemeriti Negri di 
Sanfront, al comando di tre Squadroni Cara¬ 
binieri a cavallo. LUfficiale, avendo intuito 
con immediatezza il pericolo in cui si era 
cacciato il re, d’iniziativa ordinò la carica ai 
suoi, travolgendo gli austriaci e riuscendo a 
disimpegnare Carlo Alberto. I nemici rimasero 
talmente impressionati dall’eroismo e dall’ag¬ 
gressività dei Carabinieri a cavallo che, in 
seguito, quando durante le battaglie li vede¬ 
vano apparire, scappavano via senza nem¬ 
meno tentare una minima resistenza. La no¬ 
tizia di questo vittorioso fatto d’arme, diffusasi 
tra i soldati piemontesi, ebbe pure un bene¬ 
fico effetto sul loro morale. Difatti, superati i 


comprensibili primi momenti di stanchezza, 
occuparono il caposaldo con impeto e deter¬ 
minazione. Oggi la città di Pastrengo è senza 
dubbio nota per tanti motivi, ma nella sua 
storia predomina la “Carica” del 30 aprile 
1848.Dopo Pastrengo fermiamo la nostra 
attenzione su Custoza, frazione di Somma- 
campagna (VR), dove il 25 luglio 1848 i Ca¬ 
rabinieri degli Squadroni (sempre loro), co¬ 
mandati dal Maggiore Negri di Sanfront nel 
corso della prima guerra d’indipendenza, fu¬ 
rono lanciati verso Valeggio sul Mincio (VR) a 


sostegno di una Grande Unità piemontese 
che, in quella gloriosa e sfortunata giornata, 
stava ripiegando tallonata da due Brigate 
austriache. Anche qui l’intervento dei Bene¬ 
meriti si rivelò determinante, ma comportò 
tanti sacrifici. Fu così che divenne famosa 
pure la piccola frazione di Custoza, 

Dopo Custoza, sull’albo d’oro delle battaglie 
Risorgimentali è annotata quella disastrosa 
della Bicocca (sobborgo a Sud-Est della città 
d Novara), avvenuta il 23 marzo 1849, che 
segnò la fine della prima guerra d’indipen¬ 
denza e portò, il giorno seguente, all’abdica¬ 
zione di Carlo Alberto in favore di Vittorio 


Emanuele II. Questi, appena salito sul trono, 
firmò,a Vignale (frazione di Novara) un armi¬ 
stizio con il Maresciallo Radetzky. 

Il 25 marzo successivo la notizia della resa 
dei piemontesi, non era ancora giunta a Ca¬ 
sale Monferrato (NO) e pertanto alcuni pa¬ 
trioti, capeggiati dal Luogotenente dei Cara¬ 
binieri Vittorio Morozzo (in zona avendo 
scortato, con pochi uomini, un convoglio di ri- 
fornimenti e munizioni) si organizzarono per 
una difesa ad oltranza. Il Generale austriaco 
che con 3000 uomini assediava la città, of¬ 


frì al Luogotenente un resa onorevole. LUffi¬ 
ciale rifiutò affermando: "Siamo pochi ma 
venderemo cara la pelle”. Ci furono aspri 
combattimenti durante i quali il Luogote¬ 
nente Morozzo rimase mortalmente ferito. 
Anche questi ultimi eventi diedero notorietà 
a Bicocca, Vignale e Casale Monferrato. 
Lepopea garibaldina, a sua volta, ebbe un 
grande ruolo nel diffondere la conoscenza di 
numerosi luoghi che prima erano affatto noti 
ai più; basti prendere ad esempio “Pianto Ro¬ 
mano”. Ma in questa sede non possiamo 
esaminarli, anche se a volo d’uccello, per 
mancanza di spazi. ■ 



■ 1849 Casale Monferrato (NO). Il Luogotenente dei Carabinieri Vittorio Morozzo mor¬ 
talmente ferito. 
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■ LATERZA ETÀ 

La ricerca della felicità 

Anche la senescenza ha tanti lati positivi 


di Sergio Filipponi 

I l progressivo invecchiamento della po¬ 
polazione nei Paesi dell’Occidente, do¬ 
vuto al migliore tenore di vita ed alla 
qualificata assistenza sanitaria, ha im¬ 
posto ai Governi studi approfonditi su 
questo aspetto che non ha precedenti nella 
storia dell’umanità e l’adozione di adeguate 
risposte sociali ed economiche. La tutela del 
potere d’acquisto delle pensioni, 
la disponibilità di una abitazione, 
la previdenza, l’assistenza ed una 
serie di prodotti assicurativi sono 
stati i provvedimenti più impor¬ 
tanti per affrontare in modo più o 
meno adeguato un fenomeno 
che non accenna ad arrestarsi a 
causa delle maggiori aspettative 
di vita. Una recente quanto auto¬ 
revole ricerca statistica e sociolo¬ 
gica, compiuta in Europa, ha ac¬ 
ciarato che la stagione più felice 
della vita degli uomini e delle 
donne, se non vi sono consistenti 
problemi economici e di salute, è 
quella tra i 60 ed i 75 anni. La 
terza età, ormai affrancata dagli 
assilli occupazionali, dalla cre¬ 
scita dei figli e dal loro inseri¬ 
mento nel mondo del lavoro, si 
mostra capace di combattere an¬ 
sia, tristezza, depressione e paure 
attraverso diversi fattori che esal¬ 
tano la percezione del benessere esisten¬ 
ziale.Tra quelli soggettivi emergono il carat¬ 
tere, l’ottimismo, l’intima soddisfazione della 
vita trascorsa, l’affetto per i propri cari, la 
saggezza che assegna la giusta importanza 
alle cose, il proporsi obiettivi facilmente 
raggiungibili, la capacità di adattamento, il 


paragonarsi non soltanto a chi ha di più.Tra 
i fattori oggettivi emergono, la situazione 
familiare ed il livello pensionistico: chi 
vive in coppia è generalmente più felice di 
chi è single e non sempre chi ha più soldi 
è più sereno. A ciò si aggiunga che negli ul¬ 
timi lustri un altro aspetto di vita associata, 
quasi sconosciuto alle precedenti genera¬ 
zioni, è in crescita inarrestabile: quello delle 
separazioni e dei divorzi in età matura, ele¬ 


mento foriero per un verso di maggiori pro¬ 
blematiche, ma anch’esso espressione di 
desiderio di riprogettare una nuova serena 
convivenza od una elitaria esistenza da sin¬ 
gle. Il segreto del vivere bene è quindi affron¬ 
tare la senescenza con serenità, valutare 
con saggezza i vantaggi della pensione, pre¬ 


stare più attenzione alla propria salute, go¬ 
dere del tempo libero di cui si dispone de¬ 
dicandolo a se stessi ed alle persone care, 
avere la possibilità di intraprendere nuove at¬ 
tività verso le quali si abbia una naturale pro¬ 
pensione. 

Anche coloro che per mancanza di assi¬ 
stenza familiare si trovano costretti ad en¬ 
trare nelle residenze per anziani possono 
trovare nella vita in comunità, nelle amicizie 
e nelle attività ricreative un mezzo 
per raggiungere il benessere inte¬ 
riore e la forza per reagire alla de- 
pressione.Terminare l’attività lavo¬ 
rativa ed entrare nel mondo dei 
pensionati non significa pertanto 
diminuire le proprie attività: la let¬ 
tura, le partite a carte con gli 
amici, la scrittura di un libro di 
memorie, il collezionismo, il teatro, 
il cinema, le passeggiate, i nipo¬ 
tini, il volontariato, un lavoro che 
coinvolga la passione, che pro¬ 
curi divertimento o provochi in¬ 
tima soddisfazione, sono tutti ot¬ 
timi mezzi per dare un nuovo 
significato alla propria esistenza e 
raggiungere la felicità o quanto 
meno la serenità. E quando non vi 
sia la piena soddisfazione per la 
trascorsa vita affettiva o lavorativa, 
è proprio questo il momento di 
gettare dietro le spalle cattivi pen¬ 
sieri, antiche afflizioni e negative 
esperienze per dare una nuova imposta¬ 
zione alla propria vita, facendo godere di 
questo rinnovato stato d’animo il corpo, la 
mente e le persone a noi care, neH’intima 
consapevolezza che la vita è una ricchezza 
da conservare, una opportunità da cogliere 
ed una bellezza da ammirare. ■ 


A&eiAMO 
DIE \TlO s 
A UU PO . 
DI FéUOTA, 


A CHI <3U€ LA 
TOGLIAMO? 



NUOVO SITO WEB ANC 


L a Presidenza Nazionale ha realizzato il nuovo sito istituzio¬ 
nale www.assocarabinieri.it ed ha attivato una procedura 
per l’Inserimento di documentazione significativa per valorizzare 
l’attività delle Sezioni. Documenti ed immagini dovranno essere 
inviate a mezzo e-mail rispettivamente in formato word e jpeg. 
Lindirizzo e-mail è: sito@assocarabinieri.it. Per la documen¬ 
tazione di cui si desidera la pubblicazione su le Fiamme d’Ar- 
gento, l’indirizzo rimane: 
fiamme_argento@assocarabinieri.it 



le Fiamme d’Argento 


gennaio - febbraio 2011 / 13 

























Attualità 


■ ANTICHI PROBLEMI, MA QUALI SOLUZIONI? 

I nostri Beni Culturali 


Si può ancora fare molto 

di Massimo Carlesi 


I recenti noti avvenimenti di degrado 
del nostro patrimonio artistico e sto¬ 
rico, causati molto spesso da una ge¬ 
stione poco accorta e affatto impren¬ 
ditoriale hanno dato spunto a 
controverse prese di posizioni di carattere 
politico, ma soprat¬ 
tutto, come si è po¬ 
tuto verificare, 
hanno interessato 
cittadini le cui cono¬ 
scenze specifiche in 
ambito storico-cul¬ 
turale sono mode¬ 
ste ma è grande il 
loro interesse per 
avvenimenti che ri¬ 
guardano il nostro 
patrimonio. 

L’interessamento è 
cosa positiva anche 
se fatto con chiac¬ 
chiere da bar, da metro e da salotto ed è 
dovuto alla improvvisa presa di coscienza 
e riscoperta della esistenza di un nostro 
grande patrimonio artistico nazionale. 
Quello della conservazione è un importante 
problema che coinvolge l'immagine di tutta 
la cultura italiana, ma soprattutto della cul¬ 
tura turistica che molto dipende dal nostro 
esclusivo patrimonio culturale universal¬ 
mente riconosciuto. Il Ministero per i Beni 
Culturali e Ambientali è stato istituito da 
Giovanni Spadolini nel 1975 per affidare 
ad un apposito Ente la gestione di tutto il 
nostro patrimonio culturale e dell'ambiente 
in maniera che la specifica competenza 
potesse assicurare un’organica tutela dei 
beni nazionali. Appare utile ricordare, in 
questo contesto, il lontano Editto del cardi¬ 
nale Pacca del 7 aprile 1820, fu il primo ed 
organico provvedimento legislativo di pro¬ 
tezione dei beni storici ed artistici. La nor¬ 
mativa derivata da quella vaticana, che 
vanta una antica tradizione di salvaguar¬ 
dia, data la grande rilevanza, venne consi¬ 
derata nell’Italia preunitaria anche al di 
fuori dello Stato Pontificio. Veniva discipli¬ 
nata con oculatezza la conservazione, priva 
però del necessario concetto di ricchezza 


culturale di tutta la comunità; lo scopo dei 
provvedimenti esistenti fu prevalentemente 
quello di evitare la fuoriuscita dei beni ar¬ 
tistici e antichi dai confini di ciascuno 
Stato. Se ripercorriamo tempi lontani, in 
questo centocinquantesimo dell’unità na¬ 
zionale scopriamo che l’Italia per molti de¬ 
cenni si disinteressò quasi del tutto dei 


propri beni culturali, infatti l'art. 29 dello 
Statuto Albertino recitava: "tutte le pro¬ 
prietà, senza alcuna eccezione, sono in¬ 
violabili". Il comune pensare dell’epoca di¬ 
sapprovava qualsiasi ingerenza pubblica 
nel momento in cui essa ponesse limita¬ 
zioni alle iniziative individuali e private che 


si scontravano con il concetto espresso 
circa l’inviolabilità della proprietà privata. I 
dati UNESCO, dal punto di vista dei beni 
culturali, certificano che il nostro Paese 
possiede più del 50 per cento del patrimo¬ 
nio storico-artistico mondiale e la maggior 
parte del patrimonio italiano è concentrato 
nell'Italia meridionale; va sottolineato che 
le tante irrisolte pro¬ 
blematiche meridio¬ 
nali appesantiscono 
la generale situa¬ 
zione programma¬ 
tica e organizzativa 
lasciando il nostro 
meridione al di fuori 
delle consolidate 
mete turistiche del 
centro nord, quali 
Venezia, Firenze e 
Roma. L’Italia però, 
pur essendo il 
Paese più ricco di 
beni storico-artistici, 
è anche quello che negli anni passati li ha 
meno utilizzati e sfruttati turisticamente, a 
causa, ritengo, di una politica che potrei de¬ 
finire "indolente” malgrado i molti impegni 
presi nel senso di piani turistici, incentivi 
economici, agevolazioni finanziarie; man¬ 
cano soprattutto strutture primarie di sup- 
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porto: è imbarazzante spesso l’inadegua¬ 
tezza e la carenza di ricettività. Gli inter¬ 
venti sono stati sempre circoscritti alla sola 
tutela, intervenendo nella conservazione 
ma disattendendo alla utilizzazione per fini 
turistici. Una corrente di pensiero che ri¬ 
tengo “immobile” nel senso che non pro¬ 
pone soluzioni d’uso alternative e diverse 
dal “tradizionale percorso museale” sia in 
spazi all’aperto che in spazi chiusi, consi¬ 
dera contrario alla conservazione del bene 
un uso “turistico” dello stesso. È vero che 
talvolta, l’eccessiva presenza di turisti causa 
sovraffollamento con conseguenti proble¬ 
matiche nella godibilità e nella tutela del 
sito, sia protetto sia aperto. In questi casi si 
ovvia facilmente al problema contrappo¬ 
nendo normative che limitano il numero dei 
visitatori predisponendo una adeguata e ri¬ 


gorosa vigile osservazione, anche con validi 
mezzi tecnico informatici, d'altronde molti 
già in uso. Il moderno turismo culturale è 
un’importante fenomeno che si pone all’in- 
terno dell'industria turistica e si riscontra 
sempre una maggiore domanda che va sod¬ 
disfatta, in particolare nel nostro Paese, 
ricco di molteplici aspetti culturali. Questa 
domanda deve essere incoraggiata e sup¬ 
portata per l’importanza e l’ampiezza il no¬ 
stro patrimonio, unico nel mondo, dovrebbe 
essere rispettato al pari di altre attività 
produttive nazionali, non a caso ho detto “in¬ 
dustria turistica”. Il turismo in Italia è stret¬ 
tamente legato ai beni storico-artistici, qua¬ 
lora questi venissero compromessi nel 
senso di non completa godibilità o di de¬ 
grado è come se nei paesi arabi si degra¬ 
dassero i giacimenti petrolifici per scarsa 


manutenzione, facendo a mancare la prin¬ 
cipale fonte di reddito e di occupazione. 
Non è attualmente questo il nostro caso e 
il paragone è un po’forzato. Si può sempre 
migliorare la capacità produttiva del nostro 
bene naturale ottimizzandone lo “sfrutta¬ 
mento” attraverso la creazione di nuove fi¬ 
gure professionali, arricchendo con un spe¬ 
ciale piano nazionale l’attuale politica 
turistica. Il riuso intelligente, per esempio, 
dei numerosissimi centri storici italiani in 
stato di degrado piccoli o grandi che siano, 
veri e propri musei all’aperto, potrebbe essere 
l’occasione per ravviare tutte le attività indotte 
ora poco operanti. Il vantaggio economico 
perso dal dopoguerra ad oggi per non aver 
curato questo aspetto produttivo è enorme: 
forse vale la pena di curare con migliore in¬ 
telligenza questo nostro patrimonio. ■ 



CONVENZIONE SERVIZIO DI AUTONOLEGGIO SENZA CONDUCENTE f|| 
EUROPECAR ITALIA S.pA & ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI W 

Europcar. leader nei servizi di noleggio a breve e medio termine di auto e furgoni, offre un ampio ventaglio di prodotti e ser¬ 
vizi che rappresentano la migliore soluzione per ogni esigenza di mobilità e per tutti gli iscritti, grazie alla nuova partnership 


Europcar il noleggio conviene ancora di più. 

Laflotta Europcar: auto e pulmini delle principali case automobilistiche sono a disposizione negli oltre 280 uffici di noleg¬ 
gio, di cui più di 30 situati all’interno dei principali aeroporti. 

E per ogni tuo piccolo o grande problema di trasporto, c’è Fugò il trasporto “fai date” che ti segue anche in vacanza. 

Per prenotare rivolgersi alla stazione di noleggio oppure 
chiama il nostro Cali Center 199 . 307.989 

Ricordandoti di comunicare sempre il numero di convenzione dedicato: 
50811656 relativo alle tariffe nazionali e intemazionali previa presentazione alla 
stazione di noleggio del tesserino di appartenenza alTAssociazione 
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Fatti 


m SULLAZIONE DI PIO XII PER GU EBREI, PARLA HOMO TESTIMONE ANCORA IN VITA: UN AN 


Don Giancarlo Centioni “& 


Polemiche placate, ma non del tutto risolte. Il Papa non assunse una posizione uffì 


di Dario Benassi 


P erché parlarne adesso e non in 
mezzo aH’infuriare delle polemi¬ 
che dell’anno scorso? Perché 
don Giancarlo, benché novantot- 
tenne ed in posizione di meritata 
quiescenza, è un prete speciale, che non ha 
perso quella “verve” che contraddistingue i 
Cappellani Militari “d.o.c.” e continua a 
svolgere simpaticamente la sua azione di 
apostolato, assistenza spirituale e conforto 
quasi come se fosse in servizio. Le ca¬ 
serme di Roma, fra cui quelle dell’ex via Le¬ 
gnano - ora via C.A. Dalla Chiesa - gli sono 
familiari fin dal 1937... si può ben imma¬ 
ginare quante ne abbia viste e sentite da 
allora. Sempre attivo, sorridente e pronto 
alla battuta, lo troviamo spesso presente - 
talvolta anche come concelebrante - nelle 
cerimonie commemorative di fatti che lui 
stesso aveva vissuto, come i combattimenti 
di Porta San Paolo all’indomani dell’8 set¬ 
tembre 1943, la deportazione in Germania 
di oltre duemila carabinieri il 7 ottobre suc¬ 
cessivo, l’eccidio delle Fosse Ardeatine il 24 
marzo del '44, la spietata uccisione, due 
settimane prima, di Teresa Gullace all’an¬ 
golo con viale Giulio Cesare, episodio - di 
cui fu diretto testimone - reso famoso dalla 
interpretazione di Anna Magnani nel film di 
Rossellini “Roma Città Aperta”. Conosceva 
personalmente personaggi come Kesser- 
ling, Kappler, il Papa Pio XII e tanti altri i cui 
nomi sono oggi sui libri di Storia, anche il 
maggiore dei Carabinieri Reali Ugo De Ca¬ 
rolis, che pervia di una spiata non riuscì a 
salvarsi dalla fucilazione alle Ardeatine, 
benché da lui stesso avvisato per tempo 
dell’imminente arresto. Riguardo a questo 
eccidio, nello stesso anno 1944 - e poi an¬ 
cora nel 1950 durante la detenzione - 
ebbe a chiedere al colonnello Herbert Kap¬ 
pler, allora comandante della Gestapo a 
Roma, perché non aveva chiamato i cappel¬ 
lani militari per i conforti religiosi e la rispo¬ 
sta fu: “primo, perché fra i traditori c’era un 
prete; secondo, perché per mantenere il se¬ 
greto avrei dovuto eliminare pure i cappel¬ 
lani, quindi anche lei”.Due anni or sono ho 
avuto il piacere di conoscere don Gian¬ 
carlo - il quale mi onora della sua amicizia 


- e di parlare a lungo con lui anche su vi¬ 
cende come quelle accadute in Italia in 
quel periodo, che neppure nel dopoguerra, 
né al liceo né all’università, avevamo avuto 
occasione di apprendere se non in ma¬ 
niera assai frammentaria.Da lui avevo an¬ 
che attinto le notizie che poi, nel gennaio 
dell’anno scorso, hanno costituito oggetto 



■ Don Giancalo Centioni, 98 anni portati 
egregiamente 

di una sua intervista, ricca di riferimenti 
concreti, che contribuisce a sfatare la leg¬ 
genda nera sui cosiddetti “silenzi” di Pio XII 
nei confronti della persecuzione nazista 
agli ebrei. Dichiarazioni rese all’agenzia 
giornalistica statunitense H2onews, servizio 
informativo multimediale cattolico in 9 lin¬ 
gue. La straordinarietà sta anche nel fatto 
che don Giancarlo è rimasto l’unico super¬ 
stite di una efficiente rete clandestina di 
aiuto agli ebrei, creata dal Vaticano tra¬ 
mite sacerdoti cattolici in Germania ed in 
tutto il mondo. Il merito di aver raccolto tale 
importante testimonianza è della “Pay thè 
Way Foundation”, organizzazione internazio¬ 
nale ebraica fondata dall’ebreo newyor¬ 
kese Gary Krupp, rappresentata in Italia 
dall’avvocato romano Daniele Costi.Queste, 
in sintesi, le parole di don Giancarlo: “Sono 
stato Cappellano Militare dal 1937 al 
1977. Nel ‘42 ho prestato servizio in reparti 
dislocati in Croazia, nel ‘43 in altre unità di 
stanza a Tolone in Francia e dal settembre 
dello stesso anno fino al marzo ‘44 nella 
caserma romana “Mussolini” della G.N.R. 
(Guardia Nazionale Repubblicana), già 
M.V.S.N. (Milizia Volontaria Sicurezza Nazio¬ 
nale) in via Baiamonti, ora in uso all’Aero¬ 


nautica, nonché nella caserma “Pastrengo” 
dei Carabinieri. Successivamente, fino al 
giugno seguente, presso quella dell’81° 
Reggimento Fanteria di via Legnano, ove ve¬ 
nivano raccolti gli ebrei e i non ebrei rastrel¬ 
lati: i primi per la deportazione in Germa¬ 
nia, i secondi per l’impiego in lavori di 
fortificazione nelle retrovie del fronte. Nel 
contempo operavo anche nel Tribunale ec¬ 
clesiastico cosiddetto dei Sacramenti, tro¬ 
vandomi a contatto diretto con l’Uditore 
Mons. Janisk, di nazionalità polacca, il 
quale già in precedenza mi aveva incaricato 
di portare aiuti da parte della Santa Sede 
e della Croce Rossa Internazionale agli 
ebrei internati nei campi di Croazia e Fran¬ 
cia, missioni da me svolte riuscendo ad elu¬ 
dere i controlli e spesso mischiandomi ai 
prigionieri. Mi sono recato più volte anche 
dalla fiduciaria polacca capo-campo nel la- 
gerdi Ogulin in Croazia, contessa Potozska, 
anch’essa prigioniera, dalla quale mi facevo 
abbracciare in modo che potesse sfilarmi 
di nascosto il denaro che tenevo sotto la 
giacca”. 

“A Roma alloggiavo in uno stabile adia¬ 
cente alla Casa Generalizia della Società 
dell'Apostolato Cattolico, i Padri Pallottini, 
ove erano presenti sacerdoti di diversi 
Paesi, fra i quali il tedesco Padre Weber”. E 
fu lì che don Giancarlo venne coinvolto 
nella rete di salvataggio,“siccome ero Cap¬ 
pellano fascista, avevo più possibilità di 
movimento ed era più facile aiutare gli 
ebrei”, spiega così il motivo per il quale 
venne scelto. “I miei confratelli erano venuti 
da Amburgo, dove già agli inizi della guerra 
avevano costituito la ’S. Raphael Verein' 
(società di San Raffaele), nel cui ambito si 
svolgevano le attività clandestine per l'aiuto 
agli ebrei. Essi avevano il compito di agevo¬ 
larne la fuga dalla Germania, attraverso 
l'Italia, verso la Spagna o il Portogallo e da 
lì in USA, avvalendosi di fidati religiosi lo¬ 
cali. In Germania l’organizzazione era gui¬ 
data da padre Josef Kentenich, fondatore 
del Movimento apostolico di Schònstatt, il 
quale venne poi fatto prigionero e rinchiuso 
nel campo di concentramento di Dachau 
fino alla fine della guerra’VA Roma, in Via 
Pettinari 57, essa faceva capo a padre An¬ 
ton Weber, il quale aveva contatti diretti 
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ZIANO GAGUARDO CAPPELLANO UEIO ANCHE DI ESSERE SCAMPATO AD ARRESTI E FUCILAZIONI 


Dn Pio XII salvavo gli Ebrei” 

ciale, ma dalla Segreteria di Stato Vaticana giungevano passaporti e denaro per loro 


con Pio XII e la Segreteria di Stato Vati¬ 
cana”. Da lì provenivano infatti il denaro ed 
i passaporti che padre Weber gli faceva 
consegnare alle famiglie ebree. 

“Con me hanno aiutato almeno 
12 sacerdoti tedeschi a Roma”, 
prosegue don Centioni, spiegando 
che poterono contare anche sul 
prezioso aiuto da parte di alcuni 
funzionari di Polizia, in particolare 
del questore Romeo Ferrara, capo 
dell’Ufficio Politico della Questura 
ed anche “questore di Mussolini” 
a Palazzo Venezia, il quale, pur 
correndo gravi rischi, segnalava 
loro gli arresti di imminente effet¬ 
tuazione, consentendo di preav¬ 
vertire gli interessati e dar loro 
modo di salvarsi. 

Grazie a Ferrara, poterono così 
sfuggire alla cattura - fra tanti al¬ 
tri - anche i componenti della fa¬ 
miglia Bettoja, ebrea, proprieta¬ 
ria di alcuni alberghi della città. Il 
funzionario lo mandò da loro di 
notte, facendogli indossare l’uni¬ 
forme da Cappellano militare per 
evitare che i soldati tedeschi lo ar¬ 
restassero. Operazione difficile, 
anche per via di una comprensi¬ 
bile diffidenza da parte della fami¬ 
glia, “...ho bussato, ma non vole¬ 
vano aprire. Alla fine dico: 'Guardi, 
io sono un sacerdote, un cappel¬ 
lano, vengo per aiutarvi, per por¬ 
tarvi un lasciapassare!”... “'Lo giuri!', ri¬ 
spose una voce dall'altra parte della porta. 
'Lo giuro, eccomi qua, mi potete vedere 
attraverso lo spioncino'”. Lasciarono Roma 
secondo le sue istruzioni e si salvarono. 
Una delle loro bimbe, Franca, divenne poi 
la moglie di Ugo Tognazzi. Era una delle 
tante famiglie". “Oltre alla organizzazione ‘S. 
Raphael Verein’ed alla connessa rete infor¬ 
mativa clandestina romana fra sacerdoti e 
funzionari della Questura, la primaria e ba¬ 
silare forma di soccorso in Roma consisteva 
nel fornire asilo e vitto ai ricercati nelle 
chiese e nei conventi, resi inviolabili da 
controlli di polizia per ordine del Mare¬ 
sciallo Kesserling, concessione ottenuta in 


esito a pressioni dell’Ambasciatore di Ger¬ 
mania presso la Santa Sede. Ne beneficia¬ 
rono intere famiglie ebree e uomini politici 
fra i quali De Gasperi, Nenni e Saragat. Per¬ 


sonalmente ho procurato rifugio nella Casa 
Generalizia dei Pallottini a non pochi ebrei, 
fra i quali il Direttore dell’Ospedale di Dan- 
zica Van der Reis ed il compositore di mu¬ 
sica Erwin Frimm Kozab, autore di diverse 
operette e della famosa canzone ‘I Komm 
aus Grinzig’. Anche di lui riuscii ad impedire 
la cattura grazie al dottor Fiori della Que¬ 
stura”. 

A volte questo lavoro comportava il rischio 
della vita, come il sacerdote ha potuto più 
volte verificare, spesso salvandosi per puro 
caso, come quando incappò in un ebreo 
russo senza sapere che era una spia sovie¬ 
tica...“ho aiutato Ivan Basilius, non sapevo 
fosse russo o spia; era ebreo. Purtroppo le 


SS lo arrestarono e nel taccuino c'era il mio 
nome. Allora, apriti cielo! Mi chiamò la 
Santa Sede e Sua Eccellenza Hudal mi 
disse: 'Venga qua, perché arrivano le SS ad 
arrestarla!'. 'E che ho fatto?', 
chiesi. 'Lei ha aiutato una spia 
russa!', 'lo? Che ne so? Chi è?'. 
Allora sono fuggito”. 

Don Centioni, congedato nel 77 
con il grado di ^Cappellano 
Capo ed insignito, per l’opera 
svolta, di diverse onorificenze na¬ 
zionali, pontificie ed estere - fra 
cui, forse la più cara, la croce 
d’oro con spade concessagli nel 
1952 dal Governo Polacco in esi¬ 
lio - termina il racconto affer¬ 
mando che le centinaia di per¬ 
sone che ha potuto salvare erano 
ben consapevoli del fatto che alle 
spalle di quella complessa orga¬ 
nizzazione di aiuto esisteva 
un’unica regìa, “li aiutava Pio XII, 
servendosi di noi sacerdoti, tra¬ 
mite la 'S. Raphael Verein'”. 

In conclusione, non intendo qui 
assumere posizioni prò o contro, 
ma - alla luce di questa significa¬ 
tiva testimonianza - mi limito a 
considerare che potrebbe appa¬ 
rire semplicistico esprimere oggi 
giudizi categorici su vicende del 
passato se non ci si immedesima 
nel contesto storico di quegli anni 
così travagliati e convulsi. Vero è 
che una presa di posizione uffi¬ 
ciale da parte del Vaticano era stata scon¬ 
sigliata anche dal movimento di opposi¬ 
zione interno in Germania, di cui l’avvocato 
bavarese Josef Muller si era fatto portavoce 
affermando che una aperta dichiarazione di 
condanna del Pontefice contro le persecu¬ 
zioni naziste agli ebrei avrebbe potuto po¬ 
tuto causare effetti imprevedibili, in primo 
luogo alimentando i sospetti verso i catto¬ 
lici tedeschi e limitandone la libertà di 
azione nella loro opera di resistenza al re¬ 
gime. In ultimo, un dato numerico significa¬ 
tivo: oltre ottocentomila ebrei furono salvati 
dallo sterminio grazie all’azione di tanti uo¬ 
mini di buona volontà come don Giancarlo 
Centioni. ■ 
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Patria 


■ ITALIA: UN’UNICA NAZIONE, UN UNICO INNO 

Il Canto degli Italiani 

Dal 1861 i versi di Mameli, intonati dai “Mille”, sono simbolo di unità 


di Paola Inglettì 

Italia unita. Un sogno, una spe¬ 
ranza che, dopo innumerevoli 
patimenti e dolori, si concretizza 
in certezza attraverso due mo¬ 
menti fondamentali: il primo ri¬ 
salente al 26 ottobre del 1861, data del me¬ 
morabile incontro a Teano tra Garibaldi e il 
re Vittorio Emanuele; il secondo al 1870, con 
la presa di Roma. Due eventi densi di signi¬ 
ficato, accompagnati entrambi dai canti dei 
soldati che intonano le note di un unico 
inno: quello del genovese Goffredo Mameli, 
giovane ardente e appassionato patriota, 
capace di esprimere il suo sentimento nazio¬ 
nalistico con imprese e parole. Lo ricordiamo 
infatti, sia come intrepido milite, sia come 
ispirato poeta in grado di comporre i notis¬ 
simi versi de II Canto degli Italiani, intonato 
da Garibaldi e dai ‘mille’ durante la conqui¬ 
sta dell’Italia meridionale, nonché dai bersa¬ 
glieri in occasione appunto della presa di 
Roma, per il definitivo compimento dell’uni¬ 
ficazione nazionale. Così lo descrive Giu¬ 
seppe Mazzini nelle parole scritte in una let¬ 
tera rivolta ai giovani e risalente al 1849, 
durante i tristi giorni del suo esilio in Svizzera: 
“lo lo conobbi, dopo che s’era da oltre un 
anno affratellato meco per lettere e unità di 
lavoro, la prima volta nel 1848 a Milano. E 



■ Goffredp Mameli 


ci amammo subito. Era impossibile vederlo 
e non amarlo. Giovine allora, s’io non erro, 
di ventidue anni, egli accoppiava i due 
estremi, sì rari a trovarsi uniti, che Byron 
prediligeva: dolcezza quasi fanciullesca, ed 
energia di leone da rivelarsi (e la rivelò) in cir¬ 
costanze supreme...”. Goffredo Mameli, 
morto a soli ventidue anni nel 1849, tre 
giorni dopo la caduta della Repubblica Ro¬ 
mana, a causa di un’infezione verificatasi a 
seguito dell’amputazione della gamba sini¬ 
stra, dove era stato precedentemente ferito 
durante la difesa della città di Roma, asse¬ 
diata dai Francesi. Muore lui, sì, ma non le 
parole del suo inno che ‘gridano’ al mondo 
la fede in un’Italia unita. La figura di Mameli 
riassume in sé le caratteristiche di coloro che 
possiamo a ragione definire come i due ca¬ 
pisaldi del Risorgimento italiano: Giuseppe 
Mazzini e Giuseppe Garibaldi. Del primo ne 
assorbe il pensiero, la razionalità, la capacità 
dialettica, la fede; del secondo il vigore, la 
passione, la prontezza nell’azione, lo slancio. 
Giosuè Carducci, insigne poeta ottocentesco, 

10 erige in mezzo ai due grandi come colui 
che idealizza in sé la generazione del ‘48 e 
che, citando le stesse parole del vate: “... 
dietro la parola di Mazzini e la spada di Ga¬ 
ribaldi corse alla morte con la poesia sulle 
labbra e la primavera nel cuore!”. Mameli, 
sebbene nel corso della sua pur breve esi¬ 
stenza si sia dedicato a comporre numerose 
poesie d’amore, è noto ai più per le poesie 
di guerra, per gli inni patriottici, in primis ov¬ 
viamente, quello dedicato alla nostra na¬ 
zione che è stato motivo, in tempi recenti, di 
molteplici critiche. Infatti, se Carducci lo apo¬ 
strofa come un inno glorioso risuonante per 
tutte le terre e su tutti i campi di battaglia ne¬ 
gli anni 1848 e 1849, non solo sprizzante 
entusiasmo e sincero amor patrio da tutti i 
versi, ma capace altresì di raggiungere im¬ 
mediatamente il cuore del popolo, è altret¬ 
tanto vero che ai nostri giorni sopratutto la 
prima quartina, quella più cantata e più 
udita, è stata oggetto di diffidenza, se non di 
derisione. Eccone di seguito il famoso testo: 

“Fratelli d'Italia / l'Italia s'è desta / del¬ 
l'elmo di Scipio / s'è cinta la testa” 

11 motivo è da ricercare probabilmente nei ri¬ 
dondanti riferimenti storici e precisamente 
relativi a Scipione l’Africano, figura ardita 
ed eroica della Seconda Guerra Punica o an¬ 
cora relativi alla dea Vittoria, artefice della 



■ Michele Novaro 

nostra indipendenza: 

“Dov'è la Vittoria? / Le porga la chioma / 
ch’è schiava di Roma / Iddio la creò” 
Tuttavia, è anche innegabile il sincero ardore 
che fuoriesce istintivo dalla terza strofa con 
evidenti richiami ai valori mazziniani: 
“Uniamoci, amiamoci / l'unione e l'amore / 
rivelano ai popoli / le vie del Signore 
Giuriamo far libero / il suolo natio / uniti, per 
Dio / chi vincer ci può?” 

Il nostro inno, musicato da Michele Novaro, 
compositore certamente non così celebre 
ma che ha saputo incorniciare un testo 
quantomeno complesso con una melodia 
accattivante e vigorosa, conserva una certa 
efficacia e quando lo ascoltiamo, non pos¬ 
siamo non rimanere almeno un po’coinvolti 
e commossi da quelle parole sì enfatiche, 
ma allo stesso tempo impreziosite da un sin¬ 
cero e appassionato amor patrio. Insomma, 
Il Canto degli Italiani non ha la pretesa di es¬ 
sere un capolavoro musicale e tantomeno 
testuale, però resiste al trascorrere inesora¬ 
bile del tempo ed è largamente conosciuto, 
a differenza di altre composizioni patriotti¬ 
che, come ad esempio Allarmi, all’armi! del 
grande operista italiano Giuseppe Verdi che 
restano nei ricordi di un esiguo numero di 
amatori. Noi Italiani lo intoniamo con orgo¬ 
glio e devozione, perché è il nostro inno, per¬ 
ché ci fa sentire più forti e più uniti e a noi 
va bene così! ■ 
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■ OPERA NAZIONALE ASSISTENZA ORFANI ARMA CARABINIERI 

Cronache dell’Opera 



30 Allievi e 7 Mamme in visita al Senato, ricevuti dal Presidente Schifani 


di Cesare Vitale 


I l 24 novembre u.s., su cortese e gen¬ 
tile invito, rivolto ai “Ragazzi” del- 
l’O.N.A.O.M.A.C. dal Signor Presi¬ 
dente del Senato, Onorevole Renato 
SCHIFANI, 30 nostri “Allievi” e sette 
Mamme si sono recati in visita a Palazzo 
Madama, sede del Senato della Repub¬ 
blica. 

La rappresentanza della nostra Opera è 
stata accompagnata dal Signor Coman¬ 
dante Generale dell’Arma, Generale 
Corpo d’Armata Leonardo GALLITELLI, dal 
Vice Comandante Generale, Generale 
Corpo d’Armata Corrado BORRUSO, dal 
Comandante Interregionale “Podgora”, 
Generale Corpo d’Armata Stefano OR¬ 
LANDO, già bravissimo convittore 
O.N.A.O.M.A.C. nel prestigioso Collegio 
“Campana” di Osimo (AN) e dai Generali 
Corpo d’Armata Emilio BORGHINI e Cle¬ 
mente GASPARRI, Comandanti rispettiva¬ 
mente delle Unità Mobili e Specializzate 
“Palidoro” e delle Scuole dell’Arma, non¬ 
ché dal Generale Medaglia d’Oro al Valor 
Militare Umberto ROCCA, dal Segretario 
Generale dell’Opera, Genenerale Ago¬ 
stino POLONI, dal Consulente Finanziario 
Generale Antonio CATRAMBONE e dai 
Consiglieri Margherita CARUSO COLETTA 
ed Appuntato Scelto EmilioTAIANI (Rap¬ 
presentante Co.Ce.R. dell’Arma). 

Accolti dalla Senatrice Segretario, Onore¬ 
vole Anna Cinzia BONFRISCO, organizza¬ 
trice del simpatico evento, i nostri giovani 
hanno poi preso parte al ricevimento nella 
sala TANNINI”, sede delle riunioni giorna¬ 
liere dai Capi Gruppo Parlamentari, nel 
corso del quale il Presidente Onorevole 


SCHIFANI ha rivolto un affettuoso e calo¬ 
roso indirizzo di saluto a testimonianza 
della grande considerazione e stima che i 
Senatori della Repubblica hanno per 
l’Arma ed, in particolare, per gli Orfani e le 
Vedove dei Carabinieri non più tra noi. 

Il Signor Comandante Generale ha, poi, 
ringraziato il Presidente Onorevole SCHI- 
FANI e tutti i Senatori presenti, tra i quali 
tutti i Capi dei Gruppi Parlamentari ed i 
Presidenti delle Commissioni Difesa ed 
Interni, per il grande e significativo evento 
offerto ai nostri “Ragazzi” ed alle loro 
“Mamme”. 

Successivamente, dopo una visita al Pa¬ 
lazzo, la nostra Rappresentanza ha po¬ 
tuto assistere, dalle tribune dell’Aula, ai la¬ 
vori pomeridiani del Senato, ed il 
Presidente SCHIFANI, al momento del¬ 
l’apertura, ha dato notizia della presenza 
dell’O.N.A.O.M.A.C., ne ha illustrato gli 
scopi ed ha citato tra i presenti il Generale 
Umberto ROCCA, eroico protagonista del 
fatto d’armi di Arzello di Melazzo (AL) del 
5 giugno 1975, nel corso del quale, dopo 
un violento conflitto a fuoco, fu liberato un 
noto industriale tenuto prigioniero dalle 
Brigate Rosse. 

Ha anche riferito, poi, tra ripetuti e calo¬ 
rosi applausi, che erano presenti in Aula 
la Signora Ines NASINI MENDES DE JE¬ 
SUS, vedova del Carabiniere Scelto Fabri¬ 
zio NASINI, deceduto in Libano, e la Si¬ 
gnora Margherita COLETTA CARUSO e la 
Signora Sabrina CAVALLARO BRANCATO, 
vedove del Brigadiere Giuseppe COLETTA 
e del Sottotenente Giovanni CAVALLARO, 
Caduti nel grave atto di terrorismo verifi¬ 
catosi in Nassiriya (IRAQ) il 12 novembre 
2003. ■ 


RINGRAZIAMENTI 


Il Consiglio di Amministrazione dell’Opera sente il dovere di porgere un sentito ringra¬ 
ziamento a tutti i Comandi dell’Arma ed a tutte le Sezioni dell’Associazione Nazionale 
Carabinieri, che, per le feste di fine anno, hanno invitato, ai loro augurali incontri di 
intrattenimento, i nostri Ragazzi e le loro Mamme, facendo sentire che tutti i Carabi¬ 
nieri d’Italia sono sempre loro vicini. 

Un fervido grazie, inoltre, a tutti coloro che nel mese di dicembre non hanno fatto man¬ 
care all’Opera il loro generoso sostegno ed, in particolare, alla Professoressa Signora 
Anna Maria COLAVITO, che, in occasione della ricorrenza della nascita dell’indimen¬ 
ticabile Presidente A.N.C., Generale di C.d’A. Michele COLAVITO, ha inviato due asse¬ 
gni per complessivi 500,00 euro. 



■ Il Pres. Schifani saluta il Gen CA Ste- 
nano Orlando, già convittore ONAOMAC 



■ Il Com. Gen ringrazia dell’invito rivolto ai 
giovani dell'ONAOMAC 



■ LAII. Lucrezia Cavallaro consegna la medaglia 
dell’Opera alla Senatrice Anna Cinzia Bonfrisco 



Presentazione dell All. S. a cav. Christian Tagliente 



■ Il Pres. Schifani saluta gli Allievi ONAOMAC 
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Volontariato 


m CAMBIAMENTI NELLA ORGANIZZAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE DI ANC 

Colonna Mobile Nazionale: 


Il Dipartimento ha approvato il progetto ed erogato i primi fondi 


di Paolo Poggio 

C on questo numero di Fiamme 
d’Argento riprendiamo a occu¬ 
parci di Protezione Civile. Lo fa¬ 
remo non per autocelebrarci, 
ma per fornire a tutti i nostri 
soci, inquadrati in ogni ordine della gerar¬ 
chia associativa, gli strumenti utili a capire 
come la nostra organizzazione stia lenta¬ 
mente cambiando pelle. Al contempo, va ri¬ 
cordato che sul sito www.ancsecov.it è sem¬ 
pre attivo un flusso continuo di notizie, 
comunicati, documenti e avvisi. Uno stru¬ 
mento, quello del portale internet dedicato 
alla “nostra” protezione civile, che sarà 
sempre più implementato e dove troverete 
sempre gli approfondimenti relativi agli ar¬ 
gomenti trattati da Ed’A. A partire dunque 
da questo mese ci occuperemo di alcuni 
argomenti strategici per la nostra attività fra 
i quali: la colonna mobile nazionale e il 
nuovo corso della Protezione Civile nazio¬ 
nale; le unità cinofile; il “progetto Piemonte” 
e l’aggregazione dei Nuclei in gruppi provin¬ 
ciali o regionali; i rapporti tra Nuclei, Sezioni 



■ L'Aquila, 2009. Postazione Secov-ANC presso il Centro di Coordinamento di Coppito 



■ Advanced Team delTANC partecipante alia Esercitazione Terex 2010 in collaborazione con W. F. 


(gruppi di fatto) e Ispettorato; le leggi e i 
decreti che riguardano la nostra attività. Co¬ 
minciamo dalla Colonna Mobile. Sulla 
scorta dell’emergenza Abruzzo, il Diparti¬ 
mento della Protezione Civile ha deciso di 
rafforzare la capacità operative delle cosid¬ 
dette “nazionali”. E l’Anc, presente nella 
consulta nazionale del volontariato presso 
il Dpc, è una di queste associazioni. Con 
una caratteristica in particolare: l’assoluta 
convinzione dei vertici associativi nel voler 
conservare il carattere unico, nazionale ap¬ 
punto, senza cedere a facili “regionalizza¬ 
zioni” così come accaduto ad altri gloriosi 
sodalizi. Noi rimaniamo e rimarremo Asso¬ 
ciazione Nazionale Carabinieri, con 
un’unica uniforme nazionale e con un unico 
coordinamento centrale. Naturalmente nel 
rispetto delle leggi che, nel caso della Pro¬ 
tezione Civile, riservano alle regioni e agli 
atri enti locali ampi spazi d’autonomia. Di¬ 
cevamo della colonna mobile. Il progetto 
presentato, approvato e già in parte finan¬ 
ziato dal Dpc, è orientato alla costituzione 
di un campo base per circa 180 volontari. 
Quelli, cioè, che l’Anc è in grado di espri- 
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finalmente luce verde 


mere nelle primissime ore dal verificarsi di 
un’emergenza di tipo C. La Presidenza Na¬ 
zionale, dunque, sta provvedendo ad acqui¬ 
sire tutte le attrezzature (tende, generatori, 
veicoli per il trasporto) necessarie a rendere 
funzionante il campo base. Ma chi costi¬ 
tuirà la forza operativa della colonna mo¬ 
bile? Non tutti. Per due ragioni. La prima è 
una motivazione di carattere logistico. Non 
sarebbe stato pensabile, infatti, distribuire 
attrezzature “a macchia di leopardo” sul 
territorio: il malfunzionamento di uno degli 
ingranaggi sarebbe stato po¬ 
tenzialmente deleterio per tutto 
il meccanismo. L’altra ragione è 
di carattere qualitativo. Nes¬ 
suno se la prenda a male, ma 
senza tema di discussione, al¬ 
cune realtà dell’Anc sono più 
avanti di altre. Mi spiego. Sicu¬ 
ramente sul territorio nazionale 
esistono Nuclei che rappresen¬ 
tano vere eccellenze nel settore 
Anc. Ma spesso si tratta di 
gruppi isolati da un contesto 
regionale o provinciale nel 
quale l’Anc non garantisce ca¬ 
pacità di “proiezione” fuori dal 
proprio territorio. Avevamo biso¬ 
gno di individuare Nuclei 
grandi, efficienti, dotati già di 
proprie attrezzature, con capa¬ 
cità di autofinanziarsi ed espe¬ 
rienza tecnico logistica. Ab¬ 
biamo dunque deciso di creare due RAGIT 
(raggruppamenti d’intervento). Il 1° Ragit 
“Roma Capitale”, sarà costituito dal Nucleo 
Roma 1, con il supporto dei Nuclei Roma 
Ovest e Roma Litorale. Al 1° Ragit, si affian¬ 
cherà come componente primaria di soc¬ 
corso e logistica il Nucleo di Agnone (Mo¬ 
lise), una delle rare eccellenze per l’Anc nel 


centro-sud. Inoltre il Ragit “Roma Capitale” 
potrà avvalersi della collaborazione di al¬ 
cuni Nuclei del Lazio e dell’Italia centrale 
(con particolare riferimento a quelli che 
hanno acquisito mezzi finanziati dal Dpc).ll 
2° Ragit “Nord-Ovest” sarà invece costituito 
dalla Federazione Provinciale di Torino con 
il supporto di tutti i Nuclei del Piemonte 
(dove l’Ispettorato sta lavorando con suc¬ 
cesso a una preziosa provincializzazione 
dei Nuclei). Con il 2° Ragit collaboreranno 
i Nuclei della Lombardia e quello “regio¬ 


nale” della Liguria. Successivamente a que¬ 
sto primo modulo, la Comon (Colonna Mo¬ 
bile Nazionale) si estenderà a Nord-Est 
coinvolgendo Friuli Venezia Giulia, Veneto e 
Emilia Romagna e rafforzerà l’impiego dei 
Nuclei di Toscana, Abruzzo, Umbria e Mar¬ 
che nell’ambito del 1° Ragit, costituendo 
così la premessa per l’istituzione di un 3° 


Ragit. E’ in fase di definizione il regola¬ 
mento della Colonna Mobile che fisserà ri¬ 
gidamente i paletti entro cui si muoveranno 
i Nuclei coinvolti. E’ intenzione della Presi¬ 
denza fissare con precisione le regole d’in¬ 
gaggio e chiarire, prima dell’operatività, 
ruoli e funzioni. Attraverso una convenzione 
annuale tra Anc e Dpc, si intende provve¬ 
dere. L’intento è quello di creare una task 
force di soccorritori in grado di intervenire 
nell’immediatezza dell’evento, garantendo 
l’assoluta autonomia logistica e operativa 
della componente, comprese le 
squadre specializzate (Sanitaria, 
Cinofila, S.A.R.). Il concetto di 
rapidità sarà concretamente rea¬ 
lizzato attraverso la delocalizza¬ 
zione sul territorio nazionale 
delle componenti fondamentali 
della Comon e l’individuazione di 
raggruppamenti d’intervento in 
grado di poter “coprire” buona 
parte del territorio nazionale. 
Lagilità sarà invece garantita dal- 
l’utilizzo di veicoli veloci e attrez¬ 
zature di facile impiego. Niente 
mezzi pesanti, dunque, né con¬ 
tainer che possano rallentare il 
raggiungimento in breve tempo 
del teatro operativo. In tal modo 
il dispositivo di soccorso potrà 
essere dispiegato sul territorio 
entro 12 ore dal verificarsi del¬ 
l’evento calamitoso. La modula¬ 
rità sarà rappresentata dalla capacità di au¬ 
tonomia dei singoli Ragit che, a seconda 
dell’ampiezza dell’evento, saranno in breve 
tempo in grado di dimensionare la pre¬ 
senza logistica e delle squadre specializ¬ 
zate. 

Tutte le informazioni, le novità e gli appro¬ 
fondimenti su www.ancsecov.it ■ 



■ Una Compagnia di formazione della Colonna Mobile ANC sfila 
in uniforme di impiego in occasione del Raduno Nazionale di Bo¬ 
logna, anno 2006. 


19° “STAGE” UNIVERSITÀ DEI SAGGI - FRANCO ROMANO 


L JUniversità dei Saggi “Franco Romano” - costituita nel febbraio 1999 ed aperta a tutti i soci ed amici dell’ANC 
interessati alla ricerca storica o memorialistica finalizzate alla promozione deH’immagine della Benemerita - 
organizza il 19° “stage” in collaborazione con la Sezione ANC di Ponsacco (PI): 

■ 24 marzo 2011 - pomeriggio: arrivo dei partecipanti; 

■ 25-26 marzo 2011 - svolgimento dello “stage”, incontro con la gemellata Università della Terza Età (UTE) del luogo, e altro; 

■ 27 marzo 2011 - cerimonia conclusiva con consegna premi e attestati dell’8° premio letterario e di partecipazione allo stage. 
Spese di viaggio e quota di soggiorno (Hotel ***** - 40eu. a notte in camera doppia per persona; 70eu. per camera singola, più 
20eu. Circa a pasto) a carico degli stagisti. 

Le adesioni sono aperte a tutti i soci ANC e dovranno pervenire alla segreteria dell’Università per lettera, fax (06 36000804) o e- 
mail: unisaggi@assocarabinieri.it , entro il 28 febbraio 2011 
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■ MANGIAMO TROPPO E MALE. CI MUOVIAMO POCO 

Attenzione al grasso 

I preoccupanti dati di una ricerca che ha posto l’Italia “sulla bilancia” 


di Umberto Pinotti 


A L’Istituto Superiore di Sanità, at¬ 
traverso il cd “Progetto Cuore”, ha 
posto “l’Italia sulla bilancia”, ren¬ 
dendo nitido un quadro che pre¬ 
occupa: il 17% degli uomini e il 
21% delle donne, tra i 35 anni e i 74, sono 
obesi, il 50% degli uomini e il 34% delle 
donne è in sovrappeso. Questo significa 
che ogni 100 italiani adulti, 67 hanno pro¬ 
blemi, più o meno gravi, con il proprio peso; 
in media la circonferenza della vita è 95 cm 
per gli uomini e 84 cm per le donne; la cir¬ 
conferenza fianchi è 
di 101 cm negli uo¬ 
mini e 100 cm nelle 
donne. I lucani van¬ 
tano un primato na¬ 
zionale, di cui certo 
non vanno orgo¬ 
gliosi: sono i più 
obesi d’Italia, uo¬ 
mini, 34 per cento, 
più di uno su tre e 
donne addirittura il 
42%. Non stanno 
molto meglio i sici¬ 
liani e i calabresi; 
devono invece van¬ 
tarsi del loro stile di 
vita i piemontesi, 
sia uomini che 
donne, come pure i 
marchigiani, i sardi 
e gli abitanti del 
Trentino Alto Adige. 

Se si passa, come 
già detto, a valutare 
le cifre secondo il 
sesso, facendo 
salva la Basilicata 
che detiene lo scettro dell’obesità, sia tra gli 
uomini che in quella delle donne, al se¬ 
condo posto tra i maschi troviamo i siciliani 
e i molisani, sei punti sotto gli abitanti del 
Friuli Venezia Giulia, tallonati dai calabresi e 
dagli umbri. Fra le donne, le lucane, sono 
seguite dalle calabresi, dalle pugliesi, dalle 
siciliane e da quelle campane. E’ questo il 
quadro d’insieme che deve spingerci, tutti, 
magri ed obesi, dalle riflessioni ai conse¬ 
guenti propositi. Il motivo per impegnarci ce 
lo offre il progetto “Obesity Day”, che nasce 


nel 2001 da un’idea di Giuseppe Fatati, Pre¬ 
sidente dell’Associazione Italiana di Diete¬ 
tica e Nutrizione Clinica e responsabile del¬ 
l’Unità di Diabetologia, Dietologia e 
Nutrizione Clinica dell’Azienda Ospedaliera 
“S. Maria di Terni, iniziativa che coinvolge i 
centri ADI (Servizi di Dietetica e Nutrizione 
Clinica, Servizi Territoriali, Centri Obesità) 
operanti nel campo della prevenzione e 
della cura dell’obesità e del sovrappeso. Le 
finalità del progetto sono chiare: sensibiliz¬ 
zare l’opinione pubblica nei confronti dei ri¬ 
schi dell’obesità e del sovrappeso, e spo¬ 
stare l’attenzione sull’obesità da problema 


estetico a problema di salute. Siccome, co- 
m’è noto, “ogni grande impresa inizia sem¬ 
pre con un primo passo”, di recente la citata 
ADI ha indetto una “giornata di sensibilizza¬ 
zione nazionale su sovrappeso e salute”. 
Esigenze di spazio ci costringono alla sin¬ 
tesi, e perciò ci limiteremo a riportare i soli 
titoli, giacché di per sé sottendono conse¬ 
guenti ed intuitive didascalie esplicative, re¬ 
lativi a dieci buoni consigli, che l’ADI ha in¬ 
teso dispensarci. Innanzitutto, fare 
movimento, quindi attenzione ai condi¬ 


menti; chiediamoci, ancora, com’è distri¬ 
buito il cibo che mangio nella giornata?. 
Fraziono i piccoli pasti e faccio la prima co¬ 
lazione? Ricordiamoci di masticare con 
calma e mettere in bocca pezzi piccoli di 
alimenti; non rinunciamo ai classici cibi ri¬ 
tenuti ingrassanti, proprio perché pane, pa¬ 
sta, patate sono gli alimenti che maggior¬ 
mente contribuiscono ad una adeguata 
sensazione di sazietà e, se consumati in 
porzioni ragionevoli e conditi semplice- 
mente, sono sani e non eccessivamente 
calorici. Si, alla verdura a volontà, ma atten¬ 
zione alla frutta, perché mangiare troppa 
frutta per compen¬ 
sare una mancanza 
di sazietà può non 
essere una scelta 
vantaggiosa. Evi¬ 
tiamo l’alcool, pro¬ 
poniamoci di man¬ 
giare pesce di mare 
almeno una o due 
volte alla settimana. 
Attenzione, infine, 
agli obiettivi; è op¬ 
portuno un dimagra¬ 
mento lento, circa 
500 gr\settimana, 
ottenuto con una ri¬ 
duzione dell’introito 
alimentare, non ec¬ 
cessivamente ri¬ 
gido.La chiosa fi¬ 
nale al prof. Fatati, 
per riportare la no¬ 
stra attenzione al 
proliferarsi di una 
nuova emergenza, 
la “diabesità” - un 
nome coniato re¬ 
centemente proprio 
davanti alla gran diffusione del diabete as¬ 
sociato all’obesità - in costante crescita, 
patologie che si sostengono a vicenda e, 
convivendo nella stessa persona, rappresen¬ 
tano un altissimo rischio. E’tempo di scen¬ 
dere in campo in modo attivo, anche perché 
la “diabesità”, è poco conosciuta dai pa¬ 
zienti e da una parte del mondo medico; se¬ 
condo gli esperti, la combinazione di dia¬ 
bete con l’obesità potrebbe diventare la più 
grande epidemia del secolo, come l’Aids lo 
è stata nel secolo passato. ■ 
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Giurisprudenza 


■ TUTELA DEGLI ISCRITTI 

Pensioni ai superstiti 

Sentenza della Consulta in materia di doppia Indennità Integrativa Speciale 


d[ Vincenzo Ruggeri 

N ell’intento di vanificare talune 
perplessità manifestate dai let¬ 
tori si ritiene opportuno formu¬ 
lare anche precisazioni in me¬ 
rito alle pensioni di 
reversibilità. La pensione del de cuius 
viene reversita nella misura del 60% se il 
coniuge superstite ha un reddito inferiore 
a tre volte il trattamento minimo annuo 
Inps (€ 17.869,80). Viene ulteriormente 
ridotta del 25% se il reddito è superiore. 
La riduzione sale al 40% se il reddito è su¬ 
periore a quattro volte il trattamento mi¬ 


nimo Inps (€ 23.826,40) e al 50% se il 
reddito è superiore a cinque volte il trat¬ 
tamento minimo Inps ( € 29.783,01). 

La circostanza impone di precisare che la 
Corte Costituzionale con la dogmatica 
sentenza n. 197/2010 in materia della 
doppia Indennità Integrativa Speciale, ha 
vanificato un decennio di giurisprudenza 
della stessa Consulta, ( n. 566/1989, n. 
115/1990, n. 204/1992, n. 438/1998, 
n. 516 e 517/2000, n. 89/2005, n. 
119/2008 tutte favorevoli alla doppia in¬ 
dennità). Ha sentenziato infatti che, con¬ 
trariamente alle numerose decisioni del 
passato, essa deve essere concessa ad un 


solo titolo. In applicazione di tale sen¬ 
tenza si verifica che, se entrambi i coniugi 
risultassero percettori della stessa inden¬ 
nità, quella di cui godeva il de cuius va 
sottratta dal relativo trattamento econo¬ 
mico con un danno patrimoniale per il 
coniuge superstite di circa € 3.600/00 
annue.AI riguardo vale anche la pena rile¬ 
vare che la citata indennità non è una 
generosa donazione, ma un diritto, frutto 
di contributi previdenziali trattenuti du¬ 
rante tutta la vita lavorativa. La sentenza 
non opera per coloro ai quali l’Indennità 
Integrativa Speciale sia stata inglobata 
nello stipendio. ■ 



@ convenzione™ federalberghi eanc 9 

I KOI II ll.HI.Hii III 


La Federazione delle Associazioni Italiane Alberghi e Turismo - Federalberghi con sede in Roma Via Toscana n.l,nel contesto del presente atto indica¬ 
ta più brevemente come Federalberghi, rappresentata dal Dott.Alessandro Cianella, nella sua qualità di Direttore Generale, a ciò delegato e l'Associazione 
Nazionale Carabinieri con sede in Roma Via CA dalla Chiesa l/a, rappresentata dal Generale Libero Lo Sardo 

PREMESSO 

1) Che Federalberghi è l'associazione nazionale maggiormente rappresentativa degli interessi delie imprese alberghiere presentì sul territorio italiano; 

2) Che Federalberghi ha convenzionato strutture alberghiere a 2,3,4,e 5 stelle interessate ad offrire soggiorni a tariffe preferenziali riservate al quadri diret¬ 
tivi di Enti ed Associazioni a carattere nazionale; 

3) Che Federalberghi al fine di raccogliere l'offerta dei suddetti esercizi alberghieri ha realizzato un apposito sito pubblicato nella rete internet sotto il domi¬ 
nio "wtvw. convenzioni, italyhotels.it" 

4) che l'Associazione Nazionale Carabinieri ha manifestato interesse alla stipula di un accordo con Federalberghi volto ad assicurare tariffe alberghiere pre¬ 
ferenziali ai soci 
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Ex URSS 


■ IL 26 APRILE 1986 LA TRAGICA ESPLOSIONE DEL REATTORE N. 4 

Chernobyl 25 anni dopo 

Le conseguenze per la salute potranno protrarsi fino a 70 anni dall’evento 


Gf/ Davide LJyocd e Kateryna Kelbus 

L a notte del 26 aprile 1986 era da 
poco passata l’una quando il reat¬ 
tore numero 4 della centrale nu¬ 
cleare di Chernobyl esplose, il Te¬ 
nente Vladimir Pravik era il 
Caposquadra del primo gruppo di Vigili del 
Fuoco arrivato sul luogo con il compito di spe¬ 
gnere un incendio causato da un semplice 
corto circuito. Pravik morì il 9 maggio 1986, 
13 giorni dopo l'esplosione e come lui mo¬ 
rirono molte centinaia di appartenenti ai Vi¬ 
gili del Fuoco, alle Forze Armate ed alle Forze 
di Polizia in azione in quei giorni. La quantità 
di materiale radioattivo rilasciata dall’inci¬ 
dente fu massiccia; una nube tossica conta¬ 
minò pesantemente Ucraina, Bielorussia e 
parte della Russia; sospinta dalle correnti at¬ 
mosferiche, giunse ad interessare gran parte 


dell’Europa. La zona che fu maggiormente 
esposta alle radiazioni fu quella compresa 
entro un raggio di 30 km dalla centrale, ora 
chiamata "zona di esclusione" e ancora oggi 
interdetta e presidiata militarmente, in cui vi¬ 
vevano circa 135.000 persone 48.000 delle 
quali nella vicinissima città di Prypjat. A cau¬ 
sare l’incidente fu un esperimento che aveva, 
paradossalmente, lo scopo di verificare il 
funzionamento in sicurezza del reattore in 
condizioni di momentaneo black-out. Nel 
corso di questa simulazione si mischiarono 
fatalmente violazioni delle procedure opera¬ 
tive ed errori umani, a cui vanno aggiunti 
una serie di difetti nella struttura stessa del 
reattore, che raggiunse nel giro di pochi se¬ 
condi condizioni di estrema instabilità pro¬ 
vocando due violente esplosioni. Ledificio fu 
scoperchiato e all’esterno si proiettarono ton¬ 
nellate di materiale incandescente ed alta¬ 


mente radioattivo che incendiarono i fabbri¬ 
cati adiacenti sviluppando polveri e vapori 
tossici. Permangono molte ombre sugli atteg¬ 
giamenti del governo sovietico che diede uf¬ 
ficialmente la notizia solo due giorni dopo, 
quando la comunità scientifica europea 
aveva già sollevato l’allarme per l'improvvisa 
registrazione di livelli di radioattività sospetti 
nell’aria. A ciò si unisce anche l’insufficiente 
informazione sul reale pericolo cui andava in¬ 
contro la gran parte del personale accorso sul 
luogo senza adeguate misure di protezione. 
Parliamo dei militari accorsi a spegnere i fo¬ 
colai e poi dei cosiddetti "liquidatori", circa 
650.000 uomini che, dal 1986 al 1990 la¬ 
vorarono, spesso in condizioni disumane, per 
bonificare e contenere i resti del reattore nel 
"sarcofago" in cui ancora oggi è racchiuso. Vi¬ 
sitando i Paesi di quella che fu l’Unione So¬ 
vietica a oltre ventanni anni dalla sua caduta 



■ Monumento in menoria al disastro di Chernobyl 
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si incontrano contrasti impressionanti, grandi 
città moderne, sviluppate e consumistiche 
che si contrappongono a periferie e campa¬ 
gne povere e desolate, ricchezza e povertà 
che si allontanano sempre più l’una dall’al¬ 
tra. E’ questa la prima impressione che si ha 
quando dal luccichio delle cupole dorate 
delle chiese della splendida Kiev, capitale 
ucraina che conta oltre 3 milioni di abitanti, 
si percorrono le strade verso nord in direzione 
della Bielorussia lasciandosi a destra il con¬ 
fine Russo per raggiungere la zona di Cherno- 
byl. Si esce da Kiev percorrendo una grande 
autostrada ma appena superata l’abitazione 
del presidente Janukovic ci si trova su una 
strada mal curata e stretta, le case si trasfor¬ 
mano da ville a piccole, se pur dignitose, ca¬ 
sette e la natura incontaminata pian piano si 
sostituisce agli abitati. Si incontra sempre 
meno traffico man mano che si sale verso 
nord e dopo circa 100 km si arriva al primo 
posto militare di controllo per attraversare il 
quale occorre uno specifico permesso, è l’in¬ 
gresso della citata “zona di esclusione”. Si 
percorre ancora qualche chilometro e si 
giunge nella città di Chernobyl dove si incon¬ 
tra ancora qualche auto e qualche persona 
indaffarata, qui vivono ancora alcune centi¬ 
naia di persone, c’è un piccolo museo a per¬ 
fino alcuni negozi; sarà ora una guida auto¬ 
rizzata ad accompagnarci nei 12 km che ci 
separano dai reattori. Nel percorso si effet¬ 
tuano varie tappe, la prima dinnanzi all’at¬ 
tuale caserma dei vigili del fuoco ove un mo¬ 
numento ricorda i numerosi loro caduti nei 
giorni che seguirono il disastro, poi si incon¬ 
trano carcasse di automezzi civili e militari ab¬ 
bandonati all’indomani dell’incidente e cu¬ 
muli di terra che ricoprono edifici abbattuti e 
sotterrati per contenere la radioattività, il pro¬ 
fondo silenzio è interrotto soltanto dal cica¬ 
lino del contatore Geiger che la guida porta 
con sè e che ogni volta che viene avvicinato 
a terra o su un automezzo abbandonato se¬ 
gnala la presenza di radiazioni ancora piut¬ 
tosto forti. Superato con l’auto un secondo 
controllo a 10 km dalla centrale, di fianco a 
noi compare una mastodontica struttura cir¬ 


condata da enormi gru, sono i reattori 5 e 6, 
la cui costruzione fu abbandonata all’indo¬ 
mani dell’incidente; più avanti, a qualche 
centinaio di metri di distanza, i reattori 1,2, 
3 e 4. Da una ciminiera in lontananza esce 
ancora del fumo, probabilmente proveniente 
da impianti di raffreddamento ancora attivi; 
molti infatti non sanno che aH’indomani del¬ 
l’incidente i restanti reattori continuarono a 
funzionare per parecchi anni, l’ultimo ad es¬ 
sere spento definitivamente è stato il nu¬ 
mero 3 solo alla fine del 2000. Si giunge in¬ 
fine ad uno spiazzo a poche decine di metri 
dal sarcofago, dove un monumento ricorda la 
tragedia, qui il contatore Geiger suona ininter¬ 
rottamente ricordandoci che il sito è destinato 
a rimanere radioattivo per moltissimi anni, la 
pericolosità del suo contenuto è impressio¬ 
nante: 190 tonnellate di uranio e una tonnel¬ 
lata di plutonio fuse assieme in un cumulo ra¬ 
dioattivo che per la sua forma è chiamato 
“piede d’elefante”. La struttura protettiva at¬ 
tuale ha però una durata limitata e dovrà es¬ 
sere sostituita nel breve periodo; al riguardo 
l’Ucraina ha affidato l’incarico ad una società 
francese, ma pare che i fondi stanziati non 
siano sufficienti a completare l’opera, proget¬ 
tata a resistere per almeno altri 100 anni; si 
temono perciò nuove minacce per la popo¬ 
lazione già martoriata dell’area. Ma la parte 
più impressionante del viaggio deve ancora 
venire, ripartiamo e dopo 4 chilometri ci tro¬ 
viamo a Prypjat, la cosiddetta città fantasma. 
Fondata nel 1970, contava 48.000 abitanti 
soddisfatti della qualità della loro vita; nel 
1986 infatti era un luogo moderno, verde e 
confortevole in cui vivevano coloro che ope¬ 
ravano nell’indotto della centrale e non solo. 
Si passa un altro avamposto militare, le 
strade sono invase dalla vegetazione e tutto 
ciò che ci circonda è deserto, il silenzio è as¬ 
sordante. Decine di palazzi altissimi in incon¬ 
fondibile stile sovietico ci circondano come 
enormi fantasmi. La sicurezza non è certo la 
prima preoccupazione della nostra guida, ci 
viene permesso di entrare all’interno di molti 
edifici, un hotel, una biblioteca i cui volumi 
sono ancora sparsi sul pavimento, il teatro cit¬ 
tadino dove le gigan¬ 
tografie dei leader 
comunisti sono an¬ 
cora li in bella vista. 
Un passaggio poi in 
quello che un tempo 
era il parco giochi, tra 
una ruota panora¬ 
mica arrugginita e gli 
autoscontro si rileva 
a terra la massima 
concentrazione di ra¬ 
dioattività della zona, 
toccare il suolo equi¬ 
varrebbe ad effet¬ 



tuare una radiografia, meglio lasciar perdere. 
Entriamo poi nel complesso scolastico, qua¬ 
derni e libri ancora sui banchi, qualche bam¬ 
bola e perfino i resti delle maschere antigas, 
impossibile non pensare al destino di tanti di 
quei bimbi. Ci accompagnano all’interno di 
alcune abitazioni, tutte le porte sono aperte 
e nei corridoi risuona l’eco dei nostri passi. 
Sui tetti degli edifici più alti della città svet¬ 
tano imponenti la falce ed il martello, simboli 
del potere di allora che con omissioni e su¬ 
perficialità non seppe evitare questo disastro. 
In ultimo, la guida attira l’attenzione sul ponte 
che stiamo attraversando: “qui la notte del¬ 
l’incidente si radunarono moltissimi cittadini 
per osservare l’incendio della centrale sotto¬ 
ponendosi ignari ad una potente doccia ra¬ 
dioattiva, ben pochi di loro sono oggi tra 
noi”. All’uscita dalla zona di rispetto veniamo 
nuovamente sottoposti a controllo, questa 
volta attraverso dei Geiger che misurano la ra¬ 
dioattività di ognuno di noi, la speranza è che 
si accenda la luce verde altrimenti toccherà 
lasciare i vestiti ed effettuare una doccia de¬ 
contaminante, stessa sorte a tutti gli oggetti 
e all’auto che ci ha accompagnati, per for¬ 
tuna siamo tutti “puliti” e possiamo rientrare 
a Kiev con un’idea molto più realistica di ciò 
che tuttora rappresenta il nome di Chernobyl. 
I discordanti numeri delle vittime dimostrano 
la confusione e l’incertezza ancora oggi dila¬ 
ganti, le autorità sovietiche parlarono al¬ 
l’epoca di poche decine di morti, l’AlEA 
(Agenzia Internazionale dell'Energia Atomica) 
nel 2005 ne stimava 4.000 per causa di tu¬ 
mori, mentre Greenpace ha previsto che su¬ 
pereranno i 6 milioni a 70 anni dall’evento. 
In effetti, gli studi condotti nei paesi più col¬ 
piti registrano un abnorme incremento di 
malattie neoplastiche alla ghiandola tiroi¬ 
dea, lasciando ben poco spazio alle interpre¬ 
tazioni. La misura della tragedia è chiara in un 
messaggio di alcuni anni fa dell’ex segreta¬ 
rio dell’ONU Kofi Annan il quale affermava 
che le conseguenze di Chernobyl riguarda¬ 
vano 9 milioni di adulti e più di 2 milioni di 
bambini. Conseguenze reali e perduranti. ■ 
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Ricordi 


■ LA FORZA DELLE IMMAGINI 

Gran virtù dei “Cavalieri” 

In Sicilia, una Squadriglia a cavallo 


di Alessandro Talamo 


N ello scorrere un volume sull’at¬ 
tività dell’Arma in Sicilia, l’atten¬ 
zione si è fermata sull’imma¬ 
gine di una “squadriglia” a 
cavallo (fotografia Sez. 

ANC di P/zza Armerina, Prov. 

Enna). Lespressione di ciascuno di 
quei Carabinieri ha avuto la forza 
di farmi “entrare” nello scenario in 
cui essi, con i loro cavalli, si muo¬ 
vevano ed operavano. Ho avuto, 
così, la sensazione di trovarmi tra 
loro, di sentirli e di vederli senza 
essere visto. Ne percepivo inten¬ 
zioni ed espressioni: non un cenno 
di stanchezza, sempre attenti e de¬ 
cisi nei movimenti per controllare 
l'assetto in sella a causa degli 
“scatti” improvvisi dei cavalli in 
quel terreno difficile. Colpiva, so¬ 
prattutto, quel loro senso del Do¬ 
vere, fatto non soltanto di istintivo 
richiamo istituzionale, ma di natu¬ 
rale disciplina e di sentito rispetto 
verso talune fondamentali regole. 

Infatti, il Brigadiere era tenuto al 
centro fra i due Carabinieri più an¬ 
ziani, mentre i due più giovani seguivano a 
breve distanza. Avevano scorte adeguate 
nelle bisacce, dovendo rimanere fuori per 
diversi giorni e percorrere lunghi itinerari 
compresi nei vasti territori di più stazioni. 


Era, chiaramente, una “squadriglia” a ca¬ 
vallo operante negli anni 1940-50 nel 
cuore della Sicilia e in un contesto impe¬ 
gnativo sotto il profilo della sicurezza. Il 
Brigadiere aveva con sé copia del “Bollet¬ 
tino delle Ricerche”, nonché l’elenco dei la¬ 


titanti più pericolosi ricercati da tempo. Ol¬ 
tre ai viveri e alla biada per i cavalli, nelle 
bisacce - visibilmente rigonfie - trovano 
posto anche i “ferri di sicurezza” e la “ca¬ 
tena lunga”, in uso per le traduzioni ma 


adoperati (con doppia catena) dai Carabi¬ 
nieri a cavallo per condurre in caserma gli 
arrestati. Un particolare interessante: nono¬ 
stante il caldo torrido, nessuno toglieva 
mai il berretto. Forza, questa, dell’abitu¬ 
dine alla disciplina ed al rispetto della di¬ 
gnità del’uniforme, anche se 
adattata alle esigenze del 
clima e del particolare servi¬ 
zio (stivali con pantaloni e 
camicia kaki, bandoliera 
“grigio-verde” con caricatori 
del moschetto e, aggan¬ 
ciata, pistola con “correg- 
giolo’’).Non potevano non 
rievocare le figure dei “CAVA¬ 
LIERI ANTICHI”, scrutando 
nel profondo di quelle 
espressioni di uomini forti, 
coraggiosi, decisi e animati 
da fiero orgoglio, nel sentirsi 
Carabinieri e nel conside¬ 
rarsi simboli viventi dello 
Stato e della Legge in quel 
lembo estremo dell'Italia. 
Stavo per esternare loro 
tutta la mia ammirazione, 
quando m’avvidi di essere 
entrato virtualmente in una 
fotografia dalla quale era necessario uscire. 
E lo feci, non senza aver prima espresso, 
nell’intimo, sentimenti di gratitudine, “salu¬ 
tandoli” e “accarezzando” le criniere di quei 
“nobili destrieri”. ■ 



■ Carabinieri a cavallo a Piazza Armerina (EN) 


** CONVENZIONE PER SOU SOCI ANC 

AUTOMOBILE Ci KB D'ITALIA 


Per tutti i Soci ANC viene confermata anche per il 2011 la convenzione con TACI (Automobile Club d’Italia). 

Gii stessi, infatti potranno acquistare e rinnovare, presso tutte le sedi dell’Automobile Club e Delegazioni ACI, le tessere ACI 
("Gold” e " Sistema”) con € 20,00 di sconto rispetti ai prezzi ufficiali. 

• € 69,00 (anziché € 89,00) per l’associazione “ACI Gold” 

• € 49,00 (anziché € 69,00) per l’associazione “ACI Sistema” 

Per maggiori informazioni e dettagli, visitare il sito www.assocarabinieri.it sotto la voce “Convenzioni". 

Oppure recarsi presso una delle sedi Automobile Club presenti in tutta Italia. 
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ANC Lazio 


■ TERZA MISSIONE ALLESTERO DELLA 1° SQUADRA AEREA DI PROTEZIONE CIVILE 

Pacto de Amizade 


55° anniversario della fondazione della città di Sabàudia nello stato di Raranà (Brasile) 



■ M.llo Cestra consegna la Bandiera Tricolore al PrefeitoAlmir Ba¬ 
tista Dos Santos alla presenza del Generale Luigi Magliuolo Ispet¬ 
tore ANC perii Lazio 


di Alberto Gianandrea 


L a Sezione ANC di Sabaudia (LT) 
costituita nel 1986 dal Brig. Sal¬ 
vatore Colazzo, conta oggi oltre 
200 soci. Dal 2003 opera, al suo 
interno, un “Nucleo di volontariato 
e protezione civile”, fortemente voluto dal¬ 
l’attuale Presidente M.llo Enzo Cestra, me¬ 
more dell’esperienza maturata in occa¬ 
sione del terremoto di Gemona del Friuli 
nel 1976. Il Nucleo attualmente dispone 
di oltre 90 iscritti ed è articolato su tre 
componenti: 



■ Saluto del Presidente Nazionale, Gen. Li¬ 
bero Lo Sardo ai componenti della Squadra 
Aerea ANC 


- l°Squadra Aerea, con base operativa 
c/o Aviosuperfice S. Maria de Mattias, Di¬ 
spone attualmente di 4 aeromobili di cui 
uno sempre pronto all’intervento imme¬ 
diato; 

- Squadra Antincendio fornita di auto¬ 
mezzo con modulo antincendio, pompa 
idrovora e gruppo elettrogeno; 

- Squadra Navale con base operativa 
presso la Darsena del Lago di Paolo, è uti¬ 
lizzata prevalentemente in ausilio della 
Guardia Costiera nell’ambito dell’opera¬ 
zione “Spiaggia Sicura”. 

I volontari collaborano con varie associa¬ 
zioni, in ambito locale, per il trasporto di 
dializzati e trasporti d’emergenza di sangue, 
forniscono supporto per la prevenzione e 
l'avvistamento degli incendi. La compo¬ 
nente aerea ha partecipato a numerosi Ra¬ 
duni nazionali con sorvoli e lanci di paraca¬ 
dutisti, nonché in missioni all’estero in 
Florida negli anni 2008 e 2009. 

Dal 19 al 28 novembre 2010 una delega¬ 
zione della 1 A Squadra Aerea di protezione 


civile ad ala fissa 
del “Nucleo ANC - 
Sabaudia 147”, 
presieduta dal Ma¬ 
resciallo Enzo Ce¬ 
stra, ed accompa¬ 
gnata dal Generale 
di Divisione Luigi 
Magliuolo, Ispettore 
ANC per il Lazio, ha 
compiuto la terza 
missione fuori del 
territorio nazionale. 

Questa volta la de¬ 
stinazione dei piloti 
è stata il Brasile, 
scelta su invito uffi¬ 
ciale del Prefeito 
(sindaco) Almir Ba¬ 
tista Dos Santos 
della città di Sabàudia dello Stato del Pa- 
ranà. La squadra italiana, nel corso delle 
celebrazioni per il 55° anniversario della 
fondazione della città brasiliana, ha preso 
il volo dall'Aeroporto di Arapongas effet¬ 
tuando una serie di evoluzioni aeree con 
passaggi a bassa quota sulla parata in 
atto che si è svolta alla presenza del De¬ 
putato Federai Luis Carlos Hauly, del citato 
Prefeito Dos Santos, dei componenti del 
Consiglio Comunale e di varie Autorità ci¬ 
vili, religiose e militari. Durante le evoluzioni 
da un velivolo si è lanciato un paracaduti¬ 
sta con la Bandiera Italiana che, giunto a 
terra, ha consegnata il Tricolore al Prefeito. 
L'esibizione della squadra aerea è stata se¬ 
guita con molto interesse ed apprezzata da 
tutti i partecipanti. 

Il Prefeito ha espresso un sincero ringrazia¬ 
mento al Generale Luigi Magliuolo, al Ma¬ 
resciallo Enzo Cestra ed a tutti i compo¬ 
nenti della squadra per aver portato nella 
sua città una esibizione di alto livello; nella 
circostanza ha rinnovato i sentimenti di 
stima ed apprezzamento che il suo po¬ 
polo nutre nei confronti dell'Italia ed in 
modo particolare per i 150anni dell'Llnità 
che vengono celebrati nel corso di que¬ 
st’anno. 

Altro momento emozionante, nel corso dei 
festeggiamenti, è stato riscontrato durante 
la proiezione, nella piazza principale della 
città, del documentario realizzato da Erne¬ 
sto Cece contenente i saluti della famiglia 


Valerio di Sant’lsidoro alla famiglia Gia¬ 
como Valerio, discendenti del fondatore 
della città di Sabàudia (Brasile). 

Ma l’ANC di Sabaudia (LT) non si è limitata 
a questa sola missione: già da tempo, in¬ 
fatti, sta portando avanti un progetto per la 
realizzazione della “Casa della Cultura” 
presso l'omonima gemellata città dello 



■ La delegazione ANC in Brasile 


Stato del Paranà che tra la sua popolazione 
conta più del 40% di cittadini di origine ita¬ 
liana. In particolare Testate scorsa il socio 
Michele Santacroce, tramite il Presidente 
Cestra, ha donato 800 volumi di storia e 
letteratura brasiliana, provenienti dalla bi¬ 
blioteca del seminario brasiliano di Roma, 
per gli studenti universitari che li potranno 
consultare, mentre i fratelli Carfagna di La¬ 
tina ed altri soci hanno donato il tetto, le 
porte e le finestre. ■ 
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Delibere 


■ RIUNIONI E RADUNI, ISCRIZIONI E71POLOGIA SOCI, RIVISTA ANC, INIZIATIVE DELLA PRESIDENZA, 

Verbale del Consiglio Nazioi 


I l giorno 15 dicembre 2010, presso la 
Sala rapporto della Legione Allievi Cara¬ 
binieri di Roma si è tenuta la terza riu¬ 
nione del 2010 del Consiglio nazionale 
dell’ANC. Prima dell’esame di quanto 
previsto all’ordine del giorno, il Presidente ha 
precisato che quest’anno il tradizionale con¬ 
certo ed appuntamento natalizio con i soci, 
è stato avocato dal Comandante Generale 
che, peraltro, in segno di vicinanza e rispetto 
verso l’ANC, ha concesso al sodalizio 650 bi¬ 


glietti per i soci. A proposito della vicinanza 
dell’Istituzione all’Associazione, in relazione a 
segnalati comportamenti asseritamente non 
eccessivamente cordiali e di minor comu¬ 
nanza, il Gen. LO SARDO ha ribadito e sotto- 
lineato che oggi, più che mai esiste un forte 
legame tra l’Arma ed in particolare il Co¬ 
mando Generale, che è molto vicino ed at¬ 
tento alle problematiche dell’ANC e, per¬ 
tanto, taluni problemi sono addebitabili 
esclusivamente alla “intelligenza” dei singoli 


uomini. Nei prossimi giorni, comunque, il Pre¬ 
sidente prowederà a contattare il Comando 
Generale per un intervento tendente allo svi¬ 
luppo di una più forte comunanza di intenti 
e di una osmosi affettiva tra Arma in servizio 
ed Arma in congedo, partendo dal presuppo¬ 
sto che pensieri, ideali, modi di fare ed atteg¬ 
giamenti sono gli stessi e che chi è in servi¬ 
zio, prima o dopo, dovrà transitare in 
congedo. Si è quindi proceduto alla tratta¬ 
zione degli argomenti all’ordine del giorno. 


A - RIUNIONI/RADUNI 

1 ■ Riunioni presso gli Ispettorati 

Il Gen. LO SARDO ha comunicato di avere recentemente presenziato alla riunione dei Presidenti di Sezione di Molise, Emilia Romagna e 
Campania, continuando così il giro degli ispettorati che lo ha già visto impegnato in Piemonte, Lombardia,Toscana, Veneto e Friuli Venezia 
Giulia. Nel corso delle visite ha dato atto che l’ANC rispecchia il senso del Paese e delle abitudini dell'Anna. Ne consegue che l’associa¬ 
zionismo al nord è forte e vivo, mentre da Roma in giù tali sentimenti, fatte le debite eccezioni, sono meno vivi e vi è minor dinamismo. Nel 
corso di tutte le riunioni anzidette il Presidente ha comunicato di aver trattato diffusamente i vari problemi dell’Associazione con partico¬ 
lare riguardo a quelli di carattere economico, facendo specifico riferimento alle motivazioni alla base delle quali è derivato l’aumento delle 
quote sociali portandole a € 20 per i soci effettivi e familiari ed a € 25 per i simpatizzanti. In tali sedi non vi è stata alcuna obiezione o 
motivo di dissenso. 

2 - Raduno di Torino 

.omissis. 

3 - Raduno 2012 

l’Ispettore del Veneto, Gen. ANIBALLI, ha avanzato la candidatura di Venezia e lesolo; in particolare nel capoluogo lagunare si potrebbero 
svolgere manifestazioni ufficiali quali: incontri con l’Autorità nonché concerti della Banda a Piazza San Marco e/o alla Fenice, mentre a le¬ 
solo, che offre ampie possibilità di spazi e logistiche, potrebbe aver luogo lo sfilamento dei radunisti. La proposta è stata accolta favore¬ 
volmente da tutti i presenti e si potrebbe definire il “Raduno della laguna”. 


B - ISCRIZIONI E TIPOLOGIA DI SOCI 

1 - Iscrizioni e quote 

Colloquiando con taluni soci in giro per l’Italia, il Presidente ha constatato che non sono state rispettate le norme statutarie su iscrizioni 
e quote in quanto, in una circostanza, ha verificato che ad un socio di sua conoscenza, senza parenti nell’Arma, era stata attribuita la 
tessera di socio familiare; in un altro caso l’interessato era in possesso di tessera regolarmente valida per l’anno in corso ma non risul¬ 
tava socio presso la presidenza. Inoltre in una Sezione del Lazio è stata richiesta una quota di iscrizione inferiore a quella stabilita in sede 
di Consiglio Nazionale. Tale procedura, oltre a non essere è in linea con le direttive, lascia adito a dubbi sulla corretta gestione, nonché 
potrebbe provocare una ingiustificata e scorretta migrazione di soci verso quella Sezione. Il Presidente ha invitato, pertanto, i signori Ispet¬ 
tori a vigilare sulle Sezioni affinchè tutte operino secondo quanto previsto dallo Statuto, dal Regolamento, ed in ossequio alle determi¬ 
nazioni del Consiglio nazionale. 

2 - Soci simpatizzanti 

l’Ispettore dell’llmbria e del Lazio hanno rappresentato l’opportunità che anche i Soci simpatizzanti possano ricoprire cariche Istituzio¬ 
nali all’interno delle Sezioni. Nella circostanza gli altri Ispettori hanno espresso il loro dissenso. Peraltro, si è convenuto sulla possibilità 
che il simpatizzante possa ricoprire l’incarico di Segretario di Sezione. 

3 - Presidente emerito o Presidente Onorario 

la carica non esiste dal punto di vista statutario, inoltre induce a confusione ed in errore in occasione di cerimonie e manifestazioni. Viene 
pertanto proposto di non accettare più tali nomine. La proposta viene accolta all’unanimità. 


C - RIVISTA 

Il Presidente ha richiamato l’attenzione degli astanti sullo sforzo innovativo profuso nella realizzazione dell’ultimo numero della rivista, ri¬ 
cordando che quest’anno l’aumento dei costi di spedizione ha comportato una spesa complessiva di € 360.000 per la sola rivista. A 
tale impegno economico si devono aggiungere i 120.000 euro in più per l’assicurazione 

D - INIZIATIVE DELLA PRESIDENZA 

Recentemente il Presidente ha stipulato 3 nuove convenzioni con: 
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ATTIVITÀ’ DELIE SEZIONI, DECISIONI DEL COMITATO CENTRALE, RIMBORSO SPESE, DISCIPUNA 

naie del 15 dicembre 2010 


1 - Associazione albergatori 

Con sconti che in alcuni casi raggiungono anche il 50% del prezzo praticato; 

2 - Europcar 

Che consente l’utilizzo di autovetture e furgoni a noleggio in Italia e nel mondo a tariffe agevolate e con surplus di badget a costi limitati; 

3 - Società telefonica WIND 

Oltre a garantire una tariffa assolutamente concorrenziale, permette la conversazione gratuita illimitata tra i soci ANC. Inoltre sono stati presi 
contatti con funzionari di Posteitaliane al fine di ridurre le spese nonché di risolvere i problemi sulla mancata ricezione della corrispondenza. 
A seguito di tali incontri si procederà subito alla normalizzazione degli indirizzi con un costo di circa 600 euro che ci consentirà però di avere 
un sistema in linea con quella delle Poste riducendo così, di fatto, praticamente a zero i margini di errore. Si procederà inoltre ad utilizzare 
il sistema di spedizione della rivista con il sistema “posta target” che dovrebbe garantire una riduzione nelle spese di spedizione per ogni edi¬ 
zione di circa 10.000,00 euro. E’ inoltre allo studio il recapito della corrispondenza cartacea per le articolazioni non dotate di posta elettro¬ 
nica e per la posta non inoltrabile informaticamente (vedasi attestati), con sistema di posta diretta.Tale sistema prevede che una lettera in¬ 
viata dalla Presidenza a uno o più indirizzi sul territorio nazionale venga recapitata tramite posta elettronica all'ufficio postale in riferimento 
che prowederà, nell’arco delle ventiquattro ore, alla stampa, imbustamento e recapito del documento. 

E-ATTIVITÀ’DELLE SEZIONI 

Al fine di pubblicizzare, dando pertanto risalto, per l'intima soddisfazione degli interessati, dell’attività delle sezioni sia per quanto riguarda la vita 
sociale sia per l’attività di volontariato generico che di protezione civile, è necessario che gli interessati facciano pervenire non solo materiale foto¬ 
grafico ma anche dei brevi articoli sull’attività espletata. Alla richiesta dell’Ispettore dell’Umbria che ha caldeggiato per le esigenze locali, un foglio 
aggiuntivo sulla rivista, il Presidente ha posto un deciso diniego derivato sia per esigenze economiche (aumento per le spese di spedizione) sia per 
motivi tecnici legati alla normativa sulla editoria; in quanto chi produce il foglio aggiuntivo dovrebbe nominare un giornalista responsabile. 

F - DECISIONI DEL COMITATO CENTRALE 

Nel corso della riunione il Presidente ha informato gli Ispettori dell’attività del Comitato centrale comunicando di aver concesso tutti gli 
attestati richiesti e sottolineando che per quanto riguarda i benemeriti, è assolutamente indispensabile dettagliare le motivazioni della 
proposta. Per quanto concerne i contributi, ne sono stati elargiti per 41.000,00 euro di cui 18 da 500,00 euro, sono stati destinati ad 
altrettante sezioni per acquisto di computers. Il Presidente si augura che effettivamente tale somme siano destinate a quanto richiesto 
ed ha comunicato che, al riguardo, la Segreteria prowederà ad effettuare delle verifiche. Sono stati dati inoltre contributi a titolo simbo¬ 
lico per la manutenzione degli strumenti delle bande musicali di Toscana e Lazio. Nella circostanza il Presidente ha invitato gli Ispettori 
di queste due Regioni a trasmettere una foto dei musicanti in uniforme, anche al fine di verificarne l’armonia delle divise adottate.E’stato 
negato il contributo di 1.000,00 euro per le uniformi del volontariato di una Sezione di Napoli, in quanto comporterebbe una disparità 
di comportamento con tutte le altre Sezioni. Sono stati dati 18.000,00 euro in sussidi per casi estremamente bisognosi per un totale di 
65.000,00 euro di sussidi per l’anno in corso. Quest’anno tra sussidi e contributi la Presidenza ha elargito ben 165.000,00 mila euro 
per 114 casi. 

G - RIMBORSO SPESE 

In considerazione del fatto che taluni Ispettori hanno la sede dell'Ispettorato in località distante da quella da dove abitano e per raggiun¬ 
gerla debbono sostenere spese delle quali poi ne chiedono il rimborso, considerato che nelle sedi di residenza vi è presente pure una 
Sezione ANC, il Presidente li ha invitati a trasferire l’ispettorato presso quella Sezione. Nella circostanza si è reso disponibile ad interve¬ 
nire nei confronti dei rispettivi Comandanti di Legione perché possano venire incontro alle esigenze logistiche. 

H - DISCIPLINA 

Il Presidente in relazione a talune lamentele o affermazioni di dissenso nei confronti della Presidenza, della scala gerarchica o delle de¬ 
cisioni assunte ai vari livelli, afferma che le idee degli altri sono sempre positive perché ampliano il modo di vedere le cose.Tale idee però 
devono giungere nel modo corretto e nei limiti dell’educazione. Al termine dell’esame dell’ordine del giorno il Presidente ha ufficialmente 
comunicato che la Presidenza ha aumentato il proprio organico con l’arrivo del Gen. Corrado MODUGNO, che è stato inserito nel settore 
della Protezione civile e del Gen. Vincenzo PEZZOLET che affianca il Gen. Nicolò MIRENNA quale vice Direttore nella gestione della Rivi¬ 
sta “le Fiamme d’argento". La riunione è terminata alle ore 13,30. ■ 


DOVEROSA PRECISAZIONE 


Q uale doverosa precisazione a doglianza pervenuta, si precisa che nella sintesi-stralcio del verbale del Consiglio Nazionale ANC del 
1 ottobre 2010, riportato nell’edizione di luglio-ottobre della Rivista, e al fine di non ingenerare equivoci, l’esortazione a non ade¬ 
rire agli inviti da parte dell’UNAC era riferito a manifestazioni ufficiali, tanto che nel verbale originale è specificato “ fare opera di indi¬ 
rizzo ai Soci perché quantomeno non intervengano con l’uniforme sociale”. 
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ANC Molise 


■ LISPETTORATO ANC: PICCOLO COME TERRITORIO MA GRANDE IN SOLIDARIETÀ 

Volontariato in Molise 

Visita del Presidente Nazionale ai Nuclei di Protezione Civile delTANC 



■ Il Gen. Lo Sardo e componenti del Nucleo RC. di Agnone 


di Alberto Gianandrea 


I l Presidente Nazionale, nel quadro de¬ 
gli incontri periodici con gli Ispettorati, 
nel novembre u.s. ha presenziato alla 
riunione dei Presidenti di Sezione ANC 
e dei Nuclei di RC. del Molise. Nella 
circostanza si è incontrato con le Autorità 
comunali e con i Comandanti Provinciali 
dell’Arma e successivamente ha visitato 
anche il Nucleo di Protezione civile di 
Agnone (IS). Il Gen. Lo Sardo è rimasto 
profondamente soddisfatto ed ha espresso 
il più sentito apprezzamento per la massic¬ 
cia, attenta e proficua partecipazione dei 
convenuti, in modo particolare, ha espresso 
una sentita e affettuosa parola di lode per 
tutti i componenti del Nucleo che hanno 
dato prova di grande efficienza e professio¬ 
nalità. L’Ispettorato ANC per il Molise è 
stato costituito nel 1974, ma da quella 
data, per varie vicissitudini, non ha mai 
operato autonomamente. Prima sotto la 
supervisione dell’Ispettore per il Lazio poi 
accorpato con l’Ispettorato per l’Abruzzo. 
Solo dal giugno 2002 ilTen. Vincenzo Evan¬ 
gelista, nominato prima come facente fun¬ 
zione e poi dal novembre 2003 eletto Ispet¬ 
tore, ha reso autonoma l’attività dell’ANC 
nel Molise. Attualmente nella Regione sono 
operanti otto Sezioni: Agnone; Bojano; 
Campobasso; Castropignano; Isernia; Poz- 
zilli; Termoli e Venafro con circa 1200 soci 
e ben tre Nuclei di PC.: Agnone; Campo¬ 


basso e Venafro. I Nuclei di Protezione Ci¬ 
vile del Molise sono molto attivi ed hanno 
prestato la loro opera di soccorso in occa¬ 
sione del terremoto che ha colpito il co¬ 
mune di San Giuliano di Puglia e recente¬ 
mente, con ben 45 unità, sono intervenuti 
per soccorrere le popolazioni colpite dal si¬ 
sma che ha interessato la provincia de 
L’Aquila. Il Nucleo di Agnone, oggetto della 
visita del Presidente Nazionale, conta al 
suo interno oltre 50 volontari ed è attrez¬ 
zato per svolgere le attività di: prevenzione 
di incendi boschivi; soccorso su piste con 
Quad (veicoli tutto terreno cingolati o gom¬ 
mati dotati di barelle); soccorso sanitario 
(con uno staff addestrato al primo soc¬ 


corso e personale medico specializzato in 
diversi settori) e ricerche di persone di¬ 
sperse. Dispone inoltre di una Sala radio e 
di una cucina da campo con attrezzatura 
tale che in breve tempo si può allestire 
una sala mensa in un campo della prote¬ 
zione civile. Le Sezioni di Campobasso e 
Venafro, di concerto con l’Ispettore regio¬ 
nale ANC ed in collaborazione con l’Unione 
Distrettuale degli Avvocati del Molise, la 
Corte di Appello e l'Università di Campo¬ 
basso e con il patrocinio della Regione 
Molise, hanno organizzato, negli ultimi tre 
anni, interessanti convegni sul Diritto pe¬ 
nale e l’acquisizione delle prove, che hanno 
riscosso vasta partecipazione di pubblico in 
particolare di giovani avvocati e studenti 
universitari.La Sezione di Venafro recente¬ 
mente ha stipulato una convenzione con la 
Soprintendenza dei Beni Architettonici e 
Paesaggistici del Molise che consente 
l’apertura domenicale al pubblico del Ca¬ 
stello Pandone, a seguito del volontario 
servizio di vigilanza svolto dai soci. ■ 



■ Il Presidente Nazionale con le Autorità 
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“VALSABBINA” IN BRESEGLIE (BS): Pres. M.M. Matteo Alamia. In occasione del 60° anniversario della fondazione della Sezione 
di “Valsabbina” si è svolto, nel comune di Sabbio Chiese (BS), il 6° Raduno delle Sezioni della Provincia di Brescia, nella circostanza 
per meglio solennizzare l’evento si è inaugurato un monumento in onore dell’Arma dei Carabinieri. Presenti alla cerimonia 14 dei 
18 Sindaci della giurisdizione della sezione, il Consigliere Regionale, Dr. G.A. Girelli, socio simpatizzante e l’Assessore Provinciale, 
Dr. G. Bontempi, socio effettivo, per l’Arma il C.te Prov., Col. M. Turchi, il C.te della Comp. di Salò e i C.ti delle Stazioni della giuri¬ 
sdizione con numerosi militari, per l’ANC l’Isp. Reg.ANC, Gen. A. Serva, il Coord. Prov., Magg. C. Arli e 150 soci in rappresentanza 

delle 25 Sezioni intervenute. 

La cerimnia religiosa è stata officiata 
dal Cappellano Don LTorosani che ha 
anche benedetto il monumento. 

Nel corso della riunione conviviale che 
ha avuto luogo successivamente sono 
stati consegnati a 55 soci gli “Attestati 
di Fedeltà” concessi dalla Presidenza 
nazione. 


OLMEDO (SS): Pres. Brig. G.A. Deriu. Inau¬ 
gurato un monumento “Al Carabiniere”. 
L’opera è stata fortemente voluta dai soci, 
della locale sezione, al fine di lasciare un 
segno tangibile nel tempo, per l’operato 
che l’Arma svolge quotidianamente in fa¬ 
vore della popolazione. Presenti alla ceri¬ 
monia il Prefetto di Sassari; Dr. F Mar¬ 
cello; l’Assessore Provinciale E. Daga; il 
C.te Prov., Col. F Atzeni; l’Isp. Reg., Gen. F 
Murtas; il Sindaco, Cav. L. Ruiu e la ma¬ 
drina Prof.ssa N. De Giovanni. 


CIRO MARINA (KR): 

Pres. Brig. V. Colosimo. 
Inaugurato il primo monu¬ 
mento “Al Carabiniere” in 
Calabria. Lopera realizzata 
dall’Amministrazione Co¬ 
munale è stata progettata 
dell’Arch. C. Aloisio del 
luogo. 


TRESCORE BALNEARIO (BG): Pres. 
S.Ten. S. Incontro. In occasione del 25° 
anniversario della costituzione della se¬ 
zione è stata inaugurata una stele dedi¬ 
cata al V.B. MOVM Salvo D’Acquisto. La 
cerimonia si è svolta alla presenza del 
Prefetto di Bergamo, Dr. C. Andreana, del 
C.te Prov., Col. R.Tortorella e degli 8 Sin¬ 
daci della giurisdizione della sezione. 


XXI RADUNO NAZIONALEANC 

nel 150° Anniversario dell’Unità d’Italia 

TORINO - 25-26 Giugno 2011 

Le predisposizioni organizzative saranno diramate via posta / e-mail / sito web anc al più 
presto possibile nonché sul prossimo numero de le Fiamme d’Argento”. Il programma sarà li* 
mitato a due giorni al line di contenere le spese. Nuove disposizioni per le Sezioni Estere. 

Prenotazioni alberghiere, solo per gruppi organizzati: a Consorzio Eventi e Turismo per Torino e 
Provincia - alberghi associati Federalberghi. Centr. 011.5091200 - fax 011.5091240 e-mail: 
info@eventieturismo.it Per Sezioni Estere comunicazioni a parte. 
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. UNA CROCE DI GUERRA AL V.M. PER L’APR E MAVILLA 


N el corso di una cerimonia, promossa dalla sezione ANC di Pozzallo (RG), dopo la deposizione di una corona d’alloro al 
Monumento dei Caduti, è stata consegnata all’App. Francesco Mavilla la Croce di Guerra al Valor Militare. Il graduato, 
nel lontano 1945, all’epoca, giovane carabiniere, sventò un attentato perpetrato da soldati tedeschi in località “La Tosca” di 
Ravenna. Quest’esempio di grande valore e di amore per la Patria, oggi è stato riconosciuto all’ottantaseienne pozzallese, 
che circondato dai suoi familiari e particolarmente emozionato ha ricevuto l’importante riconoscimento di fedeltà all’Ama. 


INAUGURAZIONE MONUMEN1 

1 

1 

RICORDO DI IVO SILVESTRI 


CASTELGOMBERTO (VI): Pres. S.Ten. B. Pellegrino. Inaugurato nel comune 
di Brogliano un monumento dedicato “Ai Carabinieri Caduti in Patria e al¬ 
l’Estero”, nella circostanza si è svolto il 14° Raduno delle Sezioni della Pro¬ 
vincia di Vicenza. Presenti il Prefetto 
di Vicenza, Dr. M. Fallica, il C.te Inter¬ 
regionale CC “Vittorio Veneto”, Gen. 
M. ladanza, il C.te della Legione “Ve¬ 
neto”, Gen. S. Cavaliere, l’Isp. Reg. 
ANC, Gen. N.R. Aniballi ed altre Au¬ 
torità civili e militari e numerosi soci. 


m 


I l Gen.D. Ivo Silvestri dopo il con¬ 
gedo ha continuato a dedicarsi 
all’Istituzione ed all’ANC ricoprendo 
tra l’altro la carica di Segretario Na¬ 
zionale (marzo 1998-dicembre 
2003). 

L’ANC partecipa coralmente al do¬ 
lore dei familiari. 


PONTEDERA (PI): 23° EDIZIONE DEL “PREMIO FELLINI” 


C ome consuetudine, in coincidenza con la celebrazione della “Virgo Fidelis”, il Presidente della Sezione ANC di Pon- 
tedera, Car. Antonio Matterà, con il patrocinio del locale Comune, ha consegnato il “Premio Fellini” a vari personaggi 
che si sono distinti per il loro operato e il loro impegno quotidiano nei settori della ricerca, della cultura, del cinema, della 
medicina, della tutela del territorio, della scuola, della giustizia, della sicurezza urbana nonché dell’associazionismo e del 
volontariato. Alla cerimonia, che si è svolta presso la saletta “Carpi”, hanno presenziato il Presidente della Provincia, An¬ 
drea Pieroni, il Prof. Alessandro D’Acquisto (fratello dell’Eroe dell’Arma), il Vice Sindaco, Massimiliano Sonetti, il Sindaco 
di Serra Fontana d’Ischia (paese gemellato con Pontedera), Cesare Matterà, il Comandante Provinciale, Col. Gioacchino 
Di Meglio. Il “Premio Fellini” (costituito da una statuetta raffigurante Andrea Pisano) giunto alla 23 A edizione, fu istituito 
in memoria del Car. Aldino Fellini, cofondatore nel 1926, unitamente al collega Alberto Gronchi, della locale sezione ANC, 
di cui ne fu Presidente sino al 1952. Ledizione 2010 ha visto l’assegnazione del premio oltre a varie personalità della società civile locale, alla 46 A 
Brigata Aerea di Pisa, alTen.Col. Prof. Giuseppe Romeo della Sanità Militare, al M.llo Dr. Ciro lacolare, Vice Presidente Sez.ANC Napoli-Ovest, al M.llo 
Lamberto Laus della Compagnia di Pontedera, al C.te della Stazione di Palaia (PI) ed al S.Ten. Alberto Gianandrea, della Presidenza Nazionale ANC per 
la decennale attività volontaria svolta presso la Redazione de “le Fiamme d’Armento”. Un premio speciale “alla Memoria” è stato assegnato al Signor 
Claudio Leoni, per la dedizione con cui ha svolto, per oltre 13 anni, il suo incarico di “centralinista” presso la Presidenza Nazionale ANC. 


SAMPIERDARENA (GE) MOSTRA FOTOGRAFICA SULL'ARMA 




D al 4 al 14 novem¬ 
bre, organizzato 
dal Municipio 11° Cen¬ 
tro Ovest del Comune 
di Genova, presso il 
“Centro Civico Bura- 
nello”, ha avuto luogo 
Texpo delle associa¬ 
zioni", a cui anche la Sez.. ANC di San Pier d’Arena ha partecipato con un 
proprio stand. La manifestazione che ha riscosso notevole successo ha 
avuto per scopo quello di far conoscere le associazioni operanti sul territo¬ 
rio alla popolazione e fra loro stesse. Il 20 novembre, organizzata dalla lo¬ 
cale sezione ANC presieduta dalla LGT. Messina, è stata inaugurata la mo¬ 
stra, dal titolo "I Carabinieri tra la Gente - con la Gente - per la Gente". Davvero 
considerevole è stata la partecipazione del pubblico.Tra le Autorità, il Con¬ 
sigliere regionale On. Lorenzo Basso, il cui bisnonno CarabiniereTIRELLITo¬ 
rello fu peraltro -nel 1906- il fondatore e primo presidente della locale Se¬ 
zione. Presenti alla cerimonia, numerosi Consiglieri Municipali tra i quali 


l'Assessore alla Cultura d.ssa Elena Diflorio e il Vicepresidente del Munici¬ 
pio dott. Maurizio Citraro, socio simpatizzante, per l’Arma territoriale il C.te 
della locale Compagnia, Cap. Alessandro Corda ed il C.te della Stazione M.A.s 
UPS Paolo Vignola nonché rappresentanze di Associazioni combattentisti¬ 
che e d'Arma del territorio. Le finalità dell’esposizione, che si è protratta fino 
al 27 successivo, non sono state solo quelle di far conoscere l'Arma dei Ca¬ 
rabinieri (già ben nota, stimata e apprezzata dalla Gente in Italia e all'Estero) 
ma soprattutto quelle di rafforzare la vicinanza tra Istituzione e cittadini, in 
particolare i giovani, e soprattutto far conoscere meglio quella parte di Essa 
che è l'Associazione Nazionale Carabinieri; far conoscere i suoi scopi, che 
si fondano nel lontano 1886 sul principio del "mutuo soccorso" fra gli as¬ 
sociati e a cui si aggiungerà più avanti l'altro ancor più nobile fine che è il 
Volontariato. In quest’ultimo campo la Sez..ANC di San Pier d’Arena, con i 
propri volontari, opera attivamente sia in seno alla Protezione Civile e sia sul 
territorio a richiesta dell’Autorità comunali o Direzioni scolastiche. In consi¬ 
derazione dell’attenzione e dell'interesse suscitati tra la popolazione, con la 
partecipazione di oltre 6500 visitatore tra expo e mostra, gli organizzatoti sono 
animati di buoni propositi per ripetere in futuro queste positive esperienze. 
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BULLISMO SCOLASTICO 


S. STEFANO QUISQUINA (AG): Pres. Car. A. Farulla. Conclusione 
di 3 giornate di studio sul tema del Bullismo scolastico, orga¬ 
nizzate con successo dalla Sezione presso l’Istituto Comprensivo 
“FCrispi”, con la preziosa collaborazione della locale Stazione CC 
e della Compagnia di Cammarata. 


UN VIAGGIO PER STARE INSIEME 


“LE DONNE DEL RISORGIMENTO’ 


L a componente femminile della Sezione Roma Quirinale - 
Gruppo Corazzieri, in occasione del 150° Anniversario dell'Unità 
d'Italia, organizza un convegno storico sul tema “Le donne del Ri¬ 
sorgimento” che si svolgerà, tra fine febbraio e prima quindicina 
di marzo, presso il Comando Unità Mobili e Specializzate CC Pan¬ 
doro, Caserma Salvo d'Aquisto, vialeTor di Quinto in Roma. Rela¬ 
tori il Generale CC Andrea Castellano, il dott. Giuseppe Garibaldi, 
pronipote dell' “Eroe dei due mondi”, nonché esperti e studiosi. Co- 
ordinatrici la prof. Barbara Ruggeri De Luca e la sig.ra M.Antonietta 
Grima Serra. Sono invitati Soci, loro familiari ed amici. Per ulteriori 
notizie su programma e data di svolgimento, consultare dal 9 feb¬ 
braio il sito web www.eclipse-magazine.it, o rivolgersi alla Sezione 
ANC Quirinale, Via delle Scuderie 54, tei. 06.46992695, nei giorni 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30. 


I CARABINIERI DELLA LEGIONE LOMBARDIA INTERRA SANTA 

I Carabinieri della Legione Lombardia, 2° Zona Pastorale, con le 
famiglie hanno fatto una esperienza unica: un viaggio di otto 
giorni in Terra Santa. La curiosità dei luoghi e delle notizie non 
hanno mai superato l’emozione di trovarsi nella terra di Gesù. 

Un’emozione che ha condotto i presenti a profonde riflessioni, alla 
confessione e alla partecipazione assidua all’Eucaristia. Si sono 
alternati lettori, volontari, assistenti... tutti desideravano d’essere 
“un servizio” per gli altri. E’ la dinamica dell’amore e della consi¬ 
derazione. Quando si viaggia insieme ad altri diventa interessante 
tessere rapporti di amicizia e di confronto, dove nascono espe¬ 
rienze e vengono soddisfatti desideri e curiosità. E’ lo stare insieme 
che genera tutto questo, e apre obiettivi positivi. Un viaggio per 
stare insieme diventa più simpatico ed emozionante. E così ab¬ 
biamo vissuto otto giorni, nella Terra del Signore, di vera vita co¬ 
munitaria. Tutti abbiamo condiviso ansie e speranze, gioia e sof¬ 
ferenza. Non sono mancati inconvenienti, ma insieme sono stati 
superati. E’ la forza di quando si partecipa la stessa idea e si vi¬ 
vono gli stessi motivi. Quando l’obiettivo è uguale per tutti si me¬ 
scolano anche le esperienze, si uniscono le intenzioni, si riflettono 
le emozioni. Un viaggio che dura nel tempo per quanto è stato ca¬ 
pace di incidere suggestioni dentro la nostra anima. Realtà che 
si sovrapponevano alle sorprese, panorami che richiamavano il 
passato, gente che nell’oggi desiderava vivere le trepidazioni di ieri. 




della sete. Quella confessione così bella e capace di portar via un 
passato pieno di errori, come quella comunione così esaltante da 
far sentire la presenza di Gesù. Dalla radura delle pecore dove l’an¬ 
nuncio della nascita del Messia scosse i pastori, al sepolcro 
svuotato dalla risurrezione e da una vita nuova. Dall’incontro dei 
militari israeliani alla capacità di dialogo con tutti. Dal muro del 
pianto che tutti abbiamo con rispetto voluto toccare alla spianata 
della moschea di Omar, dove una foto suggerisce un ricordo. Poi 
la preghiera, il canto della “Virgo Fidelis”, le varie celebrazioni... 
è stata una comunicazione continua tra l’uomo e Dio nel Figlio che 
ha camminato le stesse strade dove anche i nostri piedi, passo 
dopo passo, hanno proceduto, fermandosi nella meditazione 
continua al Getsemani. Un viaggio per stare insieme sempre. 


Quella discesa al Mar Morto è stata come la salita faticosa al Gol- Don Lionello Torosani 

gota. Oppure una spremuta di melograno spegneva il desiderio Cappellano Militare Carabinieri 

LA SIGNORA MARIA LASCIA LA REDAZIONE 

4 * _ ^ 

Oer 14 anni è stata Segretaria di Redazione de “le Fiamme d’Argento”.Tutti l’hanno cono- 
a sciuta, molti di persona, qui a Roma o in occasione dei Raduni, tantissimi altri per tele¬ 
fono; era divenuta un punto di riferimento sicuro, da cui si poteva ottenere la risposta ad ogni 
esigenza. Dal 1° gennaio 2011, per naturale scadenza contrattuale, la Signora Maria Zap¬ 
patore ha lasciato l’incarico di Segretaria di Redazione ma non la Presidenza Nazionale, ove 
ora presta la sua opera in altro settore di attività, quale volontaria. Riteniamo giusto ricordare 

• > c ■ 

SA ^ * 1 



che in passato, in occasione di momenti meno sereni, ha attivamente collaborato, ma sem- 
pre puntuale, attiva e solerte, anche quando ha dovuto subire il dramma della scomparsa del 
marito, ed un recente infortunio. Donna coraggiosa, determinata e battagliera, è riuscita sem¬ 
pre a gestire con equilibrio e tanta pazienza le migliaia di richieste di pubblicazione di foto 
ed articoli che negli ultimi 14 anni sono giunti sulla sua scrivania. Per la preziosa sua opera e per l’attaccamento all 
le dedichiamo queste righe, esprimendole l’affetto e la gratitudine di tutti i Soci ANC. 


Associazione, 

D.B. 
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PONTEDERA (PI) 


Manifestazioni del 90°anniversario della nascita del V.B. MOVM Salvo D’Acquisto 

La Sez.ANC di Pontedera, intitolata al V.B. MOVM Salvo D’Acquisto, in occasione del 90° anni¬ 
versario della sua nascita, ha voluto celebrare la ricorrenza con varie manifestazioni. 
Nell’ottobre scorso una rappresentanza di alunni delle scuole di Pontedera e del comune ge- 
meliate di Serra e Fontana d’Ischia (NA), accompagnati da una delegazione di soci delle rispet¬ 
tive Sezioni ANC, in collaborazione con la Sez. ANC di Napoli-Ovest, hanno reso omaggio alla 
Tomba ed al Monumento dell’Eroe in Napoli. Successivamente gli alunni delle classi 4 A e 5 A 
elementare sono stati invitati a svolgere un tema sulla vita e la storia del sottufficiale dell’Arma, 
mentre i ragazzi delle scuole medie sono stati invitati a partecipare al X concorso letterario di 
narrativa giovanile sempre sul medesimo argomento. Il 28 novembre u.s. presso l’Auditorium 
“Giovanni A. Agnelli” del Museo Piaggio di Pontedera si è svolta la consegna delle borse di studio agli alunni vincitori. La premiazione è stata 
preceduta da una rappresentazione teatrale sulla tragica vicenda di “Palidoro”. Al termine il Presidente della Sez., Car. Antonio Matterà Ri¬ 
cigliano ha consegnato una targa ricordo al Prof. Alessandro D’Acquisto fratello dell’Eroe che ha presenziato a tutte le cerimonie. 


RINNOVO CARICA ISPETTORI ANC FRIULI VENEZIA GIULIA ETOSCANA 


A llo scopo di procedere all’elezioni degli Ispettori regionali ANC per il Friuli Venezia Giulia e per la Toscana, in ottemperanza all’Alt. 19 
comma 1 dello Statuto e all'Alt. 37 del Regolamento, ho nominato la Commissione di scrutinio composta: dal Gen. B. Giancarlo Mam- 
bor, Vice Presidente nazionale; S.Ten. Alberto Gianandrea, Consigliere naz. e Lgt. Francesco Madotto, Consigliere naz.. Ricordo in merito 
che rispettivamente entro il 15 marzo 2011 e il 30 aprile 2011, i Presidenti delle sezioni delle due regioni sono invitati a comunicare a 
questa Presidenza il nominativo di un socio effettivo della Regione, e tale da almeno un anno solare, che intenda candidarsi, ovvero con¬ 
fermare il nominativo dell’Ispettore in carica. La mancata indicazione di un nominativo, non equivale a conferma dell’Ispettore. Questa 
Presidenza compilerà una lista riepilogativa di tutti i candidati e la trasmetterà si presidenti di sezione, invitandoli ad esprimere, sentito il 
Consiglio sezionale, la propria preferenza secondo istruzioni indicate nella lettera di invio. La Commissione di scrutinio, a conclusione dello 
spoglio delle schede pervenute, proclamerà eletto il socio che ha ottenuto più voti. Il Presidente Nazionale 


XIII CONCORSO INTERNAZIONALE ANTONIO DE CURT1S 


R oma, 27 gennaio. Nella Sala Conferenze della Camera dei Deputati si è si è svolto un convegno sul tema “Medicina del Futuro - 
Terapie Integrative e Alternative”, organizzato dall’Associazione Amici di Totò, ONLUS, di cui è presidente il Socio ANC Dott. Alberto 
De Marco. Dopo gli interventi di diversi illustri relatori, fra cui i Prof. V. Marigliano e G. Genovesi, ha avuto luogo la premiazione della XIII 
Edizione del Concorso Internazionale Antonio De Curtis”, patrocinato dalle Presidenze della Repubblica, del Senato, della Camera, del 
Consiglio dei Ministri, della Regione e della Provincia. Fra i premiati, per la sezione “alla carriera”, Padre Federico Lombardi direttore della 
Sala Stampa vaticana, Giancarlo Gioielli vice direttore di RAI International, lo stilista 
Elio Fiorucci ed il decano dei Cappellani Militari don Giancarlo Centioni; per la sezione 
“pari opportunità” il Capitano Gerardina Corona, comandante del Nucleo Operativo della 
Compagnia CC di Roma San Pietro (nella foto). 


PRESEPE TRADIZIONE TTALIANA 


M olti soci mantengono viva la tradi¬ 
zione del Presepe allestendolo in 
casa, in parrocchia o in Sezione. Per ricor¬ 
dare e valorizzare la loro opera, pubbli¬ 
chiamo la foto di quello realizzato dal Car. 
R. Mazzon della Sezione ANC di lesolo (VE). 


UNA CROCE IN RICORDO DEI MARTIRI DI MALGA BALA 


D allo scorso settembre, sui ruderi della tristemente famosa Maga Baia, in alta montagna in territorio sloveno, 
esiste una croce in legno, semplice e bella, sulla quale brillano dodici fiamme d'aigento che ricordano i commi¬ 
litoni lassù barbaramente trucidati dai partigiani slavi il 25 marzo 1944. Liniziativa è dei Marescialli Norbert Pichler, Ales¬ 
sandro Delussu e del Brigadiere Flavio Vinante, Soci rispettivamente delle Sezioni ANC di Brunico e di Bolzano, appar¬ 
tenenti al Gruppo CC della Montagna, i quali hanno così voluto onorare la memoria di quei giovani innocenti, con la 
lettura del Salmo 23 della Bibbia, con una candela accesa, recitando la preghiera del Carabiniere e cospargendo la 
croce - realizzata dal Delussu - di acqua benedetta. Semplice e toccante cerimonia, la prima dopo 65 anni dalla fine 
della guerra. Un nobile esempio che, ci auguriamo, non deve rimanere isolato. D.B. 
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^A JESI, NOTO SCULTORE SOCIO ANC 

_1 



NOTO SCULTORE SOCIO ANC DI JESI (AN) 

Massimo Ippoliti di Santa Maria Nuova (AN), diplo¬ 
matosi prima all'Istituto d'Arte di Ancona nella sezione 
formatura stucchi e fonderia artistica, consegue poi il 
Diploma in scultura all'Accademia di Belle Arti di Ma¬ 
cerata. Partecipa come scultore a diverse rassegne e 
nel 1987, su incarico del Governo di San Marino, rea¬ 
lizza un monumento in onore dell’omonimo Santo per 
la città di Detroit (USA), in occasione del 50° Anni¬ 
versario dei primi sanmarinesi emigrati oltre oceano. 



■ Monumento a "Salvo D'Acquisto" presso la ca¬ 
serma Puccini di Ancona (L'artista, adottando una so¬ 
luzione compositiva stilisticamente differente dai pre¬ 
cedenti lavori, esclude la figura umana e mette in 
particolare evidenza la Fiamma, simbolo delfArma, su uno 
dei candidi blocchi di marmo disposti "casualmente"). 


Successivamente svolge anche attività di restauratore di opere in gesso, marmo e ter¬ 
racotta. Nel 1988 realizza il monumento dedicato ai “Martiri del XX Giugno” per la città 
di Jesi. Nel 1989 inaugura il plastico dell'Anfiteatro Romano di Ancona commissionato 
dalla Soprintendenza Archeologica delle Marche. Nel 1994 per l'Istituto Statale d'Arte 
di Urbino ricostruisce la copia in gesso dell'Antino Albani (originale ai Musei Capito¬ 
lini), restaura un busto di Giovanni Santi (Casa Raffaello ad Urbino) e riproduce una 

Madonna della Scuola del Patanazzi. Nel 1995 contribuisce alla realizzazione di un monumento bronzeo collocato a Jesi e dedicato a 
Federico II di Svevia. Ha realizzato altre importanti opere perla Fondazione Darini, il Teatro Pergolesi, la Guardia di Finanza e la Chiesa 
di San Sebastiano a Jesi, nonché per lo Stato Maggiore dell'Esercito a Roma e per le città di Ortona e New York. È titolare della catte¬ 
dra di discipline plastiche all'Istituto Statale d'Arte di Ancona. Per l’Arma ha realizzato, presso la Stazione di Montelupone (MC), una 
edicola votiva dedicata alla “Virgo Fidelis” ed un monumento a “Salvo D’Acquisto” innalzato nella Caserma Puccini di Ancona. 


A 


M entre stiamo per andare in stampa, ci giunge questa toccante lettera, scritta di getto 
da un figlio dell’Arma, che pubblichiamo integralmente: “Sono Giovanni il figlio della 
sig.ra Rocchetti Maria ved. Ricci deceduta lo scorso 16 gennaio, mio papà era l’Appuntato 
CC Domenico M.O.V.C., caduto nella oramai “Strage di via Fani” il 16 marzo del 1978 in oc¬ 
casione del rapimento dell’On. Aldo Moro e della morte di tutta la sua scorta. Invio queste 
poche righe a Voi che la conoscevate, perché le possiate trasmettere a tutto il personale del¬ 
l’Arma, di quell'Anna di cui era profondamente innamorata ed orgogliosa. Voglio esprimere 
con queste mie parole la mia gratitudine a voi e all’Arma dei Carabinieri tutta. Mamma ha sempre ritenuto doveroso, e lo ha inse¬ 
gnato a noi figli, il rispetto delle Istituzioni, soprattutto di quell’istituzione che è l’Arma dei Carabinieri, che aveva fatto del mio papà 
un fervido credente e, come lei diceva, rappresentava la nostra famiglia allargata. Lei ha sempre sostenuto che è necessario in qual¬ 
siasi modo salvaguardare il culto dei Caduti, in specialmente quelli dell’Arma dei Carabinieri, eroi che hanno sacrificato la propria 
vita per la salvaguardia del nostro Paese, in particolar modo perché essi siano di riferimento morale ed etico per le nostre future 
generazioni. Lei, come noi figli, ha sempre avuto un forte sentimento di amore nei nostri confronti: quando vedeva una divisa le si 
illuminavano gli occhi e la sua mente vagava nei ricordi suoi più belli, quelli di mio papà; un uomo, un Carabiniere. Anche in que¬ 
sto ultimo periodo di malattia ha avuto il massimo privilegio, come sempre, delle vostre più grandi attenzioni, della vostra delica¬ 
tezza, della vostra grande umanità, della vostra costante vicinanza. Ora anche lei ha raggiunto il Signore Nostro Dio e il suo adorato 
Domenico. Maria, certamente, si è conquistata da sé la sua pace, grazie alla serenità, alla fede, al grandissimo coraggio, alla sua 
forza di volontà; ma sono certo però che la vostra presenza discreta e rispettosa e le vostre attenzioni facciano anch’esse parte di 
quella conquista. A me, dolente, resta il ricordo di mia madre, persona stupenda, e di quei mesi passati, trascorsi in ospedale nella 
paziente attesa che si addivenisse a quel fatidico ultimo evento: “Morire non mi dà paura, sarò vicina a mio marito Domenico, al 
mio eroe” aveva detto un giorno a mia moglie Roberta. Voi, continuate così nel vostro bellissimo e difficile mestiere! Stringo col pen¬ 
siero le vostre mani e ringrazio tutti i Carabinieri che le sono stati costantemente vicini. Adesso penso che mia madre mi guardi dal 
cielo, e a me, come a molti di voi, rimarrà il prezioso ricordo di un “Ultimo sorriso” che abbiamo avuto la fortuna di ricevere alcuni 
giorni prima della sua morte. Un grande grazie a tutti voi per il vostro prezioso lavoro ed un incoraggiamento a proseguire nella vostra 
tanto difficile missione. E come avrebbe gridato mia madre: “Viva l’Italia e viva l’Arma dei Carabinieri”. 


ATTESTAZIONE DI PUBBLICA BENEMERENZA 


C on Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’ll ottobre 2010 è stato concesso l’Atte¬ 
stato di Pubblica Benemerenza di prima classe, con la speciale Medaglia commemorativa, alla ANC 
quale componente del Servizio Nazionale di protezione civile per le operazioni di soccorso alla popo¬ 
lazione d’Abruzzo colpita dal sisma del 6 aprile 2009. 

Nella foto, riceve la Medaglia il Lgt. Emilio Iacono della Presidenza Nazionale. 


« fe 
f W 
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a cura di D.Benassi - e-mail: delegato.sezioni.estere@assocarabinieri.it 


NEWYORK - USA PRESIDENTE CAR.TONY FERRI 


La ricorrenza della Virgo Fidelis è stata celebrata dal cappellano Mons. Ruvo nella chiesa del Monte Carmelo del Bronx, con grande 
partecipazione di Soci, familiari ed amici, riunitisi poi in convivio nella lounge del Lido Caterers. Presenti (foto a sx) il Console Ge¬ 
nerale e Socio ANC Francesco M.Talò (a sx, in uniforme sociale), il Generale D. Leonardo Leso ed il Col. AM Giuseppe Coco, rispet¬ 
tivamente Consigliere e Vice Consigliere Militare presso la Rappresentanza Permanente d’Italia alle Nazioni Unite, i cui carabinieri 
hanno svolto il servizio d’onore. Tony Ferri e la consorte Ivana, Socia ANC, hanno recentemente ricevuto, da una Associazione cul¬ 
turale italo-americana in New York, il riconoscimento di “Uomo dell’anno” e di “Donna dell’anno” (foto al centro). Altro riconoscimento 
è stato attribuito al presidente Ferri dall’Associazione culturale Stella Matutina,“per il costante contributo offerto alla comunità italo- 
americana” (foto a dx). Ad entrambi esprimiamo le congratulazioni da parte della redazione. 


BOSTON - USA PRESIDENTE CAR. ALESSANDRO LO PRIORE 


Anche a Boston, alla presenza di Soci e familiari, è stata 
celebrata la festa della Virgo Fidelis e la Giornata del¬ 
l’Orfano (foto a sx). Nell’occasione sono stati ricordati i 
Soci deceduti ed i Caduti dell’Arma, mentre per gli Orfani 
i Soci hanno raccolto una somma a favore dell’ONAOMAC, 
che il presidente Lo Priore ha inviato al Presidente del¬ 
l’Opera, Generale C.A. Cesare Vitale. La Sezione ha rin¬ 
novato le proprie cariche sociali ed in esito alle elezioni 
Alessandro Lo Priore è stato riconfermato Presidente. 


TORONTO - CANADA PRESIDENTE V.B: TONINO GIALLONARDO 


Molto vivace la Sezione ANC di Toronto: (da sx), celebrazione della Virgo Fidelis, cui hanno partecipato personalità, molti Soci efamiliari.(AI 
centro in alto) Festeggiamenti al Socio e caro amico Julian Fantino, friulano di origine, già Capo della Polizia di London (Ontario) e negli ul¬ 
timi anni Capo della Polizia dello Stato dell’Ontario, il quale, andato in pensione ed eletto deputato per il partito conservatore, è stato ora 
nominato Ministro per gli Anziani nel Governo Federale del Canada. Gli esprimiamo le nostre vivissime congratulazioni ed un caloroso “in 
bocca al lupo” anche a nome di quanti di noi hanno avuto modo di conoscerlo ed apprezzarlo. (Foto a dx in alto) Il Socio Benemerito Gae¬ 
tano Guarino e sua moglie Antonietta festeggiano il loro 50° Anniversario di matrimonio. Auguri! (A dx in basso) Festa e tanta allegria nella 
sede della Sezione in occasione degli auguri per 
il Natale, con pastasciutta, salsicce e buon vino 
offerti da Gino Varane, figlio del Socio Car. Carlo 
recentemente scomparso, proprietario dell’ormai 
mitico Montecassino Palace. (Al centro in basso) 

Eleganza e Charme per la notte di San Silvestro 
per salutare l’anno vecchio ed accogliere quello 
nuovo con un brindisi di buon augurio, al Mon¬ 
tecassino Palace, naturalmente. D.B. 
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MONTREAL - CANADA PRESIDENTEV.B. ANGELO GIUMMARRA 


Celebrazione della Virgo Fidelis nella chiesa della Madonna di Pompei, presenti il Console Generale Giulio Picheca, Autorità, rappre¬ 
sentanze delle Associazioni d’Arma e numerosi Soci. Celebrante, il Cappellano della Sezione, Vicario Episcopale e Socio ANC, Padre 
R Paternieri. (Foto a dx) Il Socio Gelserico Santucci e la consorte Nilde hanno festeggiato il 60° Anniversario del loro matrimonio. 


SANKT GALLEN - SVIZZERA PRESIDENTE MAR. ROBERTO MONTICELLI 


GINEVRA SVIZZERA pres car Giovanni davoi 


BRUXELLES BELGIO pres. car. eros ravan 


Partecipazione a parata in occasione di festa cittadina 


In Sezione, il Pres. Pavan ed il Vice Presidente Lorenzo Ridolfi 


NOTIZIE IN BREVE 


SAN MARINO: Presidente Car. Giuseppe Vaglio. La Sezione ha finalmente un proprio indirizzo e-mail: ancsanmarino@gmail.com. 

Il 23 ottobre u.s., organizzata dlla Sezione, si è svolta la cerimonia in memoria dei Caduti di Nassiriya. Presente l’Ambasciatore G. Marini. 

ROSARIO - Argentina: nuovo indirizzo del Presidente Car. Francesco Milone: Calle Indipendencia 1059 - 2132 FUNES, Santa Fè - Argentina. 
AUSTRALIA : il Car. Antonio Bamonte, Presidente della Sezione di Sydney, è stato confermato Coordinatore Continentale ANC per l’Australia. 
MONTEVIDEO - Uruguay: serve un indirizzo e-mail per raggiungere il Presidente, Car. Cono Monzillo, anche se di un parente 
SAARBRUCKEN - Germania: con atto presidenziale ANC del 31.1.2011, la Sezione è stata sciolta, a causa di prolungata inattività. 
VARSAVIA - Polonia: il Gen. B. CC Stelio Vitale è stato nominato Commissario Straordinario per la istituendo Sezione di Varsavia. 

LUTTI - Sezione di JOHANNESBURG - South Africa: i seguenti Soci sono deceduti: Car. MAVM Vittorio PIERI; Car. Cleto CANNETT1. 
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Foto d’epoca: all’atto della costituzione della Sezione, il Presidente Mar. Monticelli riceve 
in dono la Bandiera dal Console Generale pro-tempore Gian Paolo Ceprini, che gli conse¬ 
gna anche le insegne di Cavaliere OMRI. Madrina, la consorte, signora Cesarina Tenti Ce¬ 
prini. Foto a dx: articolo dell’Eco di Bergamo del 18 febbraio 1971, riportante operazione 
di servizio cui partecipò Monticelli, allora Car. Cinofilo. 
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VITA ASSOCIATIVA 

. VOLONTARIATO 



OPPEANO - ISOLA RIZZA (VR): Pres. C. Cailotto. Nucleo Regionale Veneto 
Prot. Civile ANC che ha partecipato alla simulazione di emergenza. 


CASTIGLIONE TORINESE (TO): Pres. S. Ten. G. Di Fazio. Insieme alla gemel¬ 
lata Sezione di Settimo Torinese, raccolta fondi a favore di TELETHON. 



^elettoti 



BARI: Pres. Ten. F. Roncone. Esercitazione congiunta 
con il nucleo di Protezione Civile di Martina Franca. 



MNtwaWNtt 


IE DI CAVE 

kteurj ■ OO0J3 


CAVE (RM): Pres. Brig. C. M. Martini. Esposizione VILLA D’AGRI (PZ): Pres.App. V. Gorassi II gruppo 
Stand della Sez. alla 67 A Sagra delle castagne. dei Volontari ANC. 




ALDENO (TN): Pres. E. Moratelli. Presentazione ufficiale alla cittadinanza del 
neo- costituito Nucleo di volontariato, presenti le Autorità locali. 



FASANO (BR): Pres. Cap. P. Periini. Raccolta fondi a favore di Telethon. 




SENIGALLIA (AN): Pres. App. S. UPG F. Casula.Raccolta Fondi del Nucleo MACOMER (NU): Pres. MaSUPS E. Battistini. 

Volontariato e Prot. Civ. a favore della locale associazione Oncologica. Servizio di Volontariato per i festeggiamenti di S. Antonio da Padova. 


VIRGO FIDELIS 
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VIRGO FIDELIS 


VITTORIA (RG): Pres. V.Brig.A. Cosentino 


MONSELICE (PD): Pres. Brig. G. Cirillo 


MATELICA (MC): Pres. V.Brig. F. Vescia 


SINNAI (CA): Pres. Mar. C. E. De Notarpietro 


VEDELAGO (TV): Pres.Car. G. Zamperini 


VIAGRANDE (CT): Pres. Mar. M.A.s.UPS G. Di Maria 


CERVETERI (RIVI): Pres. V. Brig. P. Guanci 


RIBERA (AG): Pres. Mar. G.Angileri 


CORREGGIO (RE): Pres. Car.A. Vezzani 


BUSTO GAROLFO (MI): Pres. Car. P. Fittipaldi 


ROVATO (BS): Pres. S.Ten. cpl G. Barbieri 


FASANO (BR): Pres: Cap. P. Periini 


FOIANO D.CHIANA (AR): Pres. Mar.Ord. R.O. D. Monnanni 


MONTECCHIO (PU): Pres. Mar. Ord. V. Totino 


SAN GIOVANNIV.NO (AR): Pres.App.A. Bongiorno 
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VARIE 



SCANDICCI (FI): Pres. M.M.A.A. Duca. Incontro con L’AQUILA: Pres. M.M.A. C. Di Vitantonio. Incontro IVREA -BANCHETTE ( TO): Pres. Cav. Uff. E. Se- 

il Gen. C.A. Borruso, alfepoca Com.te Interrerò- con il Gen. C.A. M. Scoppa, Com.te IR Ogaden, in bastiani. Anniversario Liberazione e presenta¬ 
nole, in visita di commiato alla locale compagnia. occasione di sua visita al Com.do Provinciale. zione del libro “Nuccio il Carabiniere Partigiano”. 



MERCOGLIANO (AV): Pres. Brig. C. A. Maglio. CIVITAVECCHIA (RIVI): Pres. MAsUPS E. Di Gior- FERRARA: Pres. Brig. C.V. Perez. 

I partecipanti al Convegno su Santa Mary Mac- gio. Commiato del C.te del Gruppo di Ostia, T.Col. Consegna Attestato di Fedeltà al Socio Car. An- 

killop, organizzato dalla Sezione. La Gala, in visita alla Compagnia. giolino Perfetti, malato terminale. 



SULMONA (AQ): Pres. M.M.A. G. Palumbo. 90° 
compleanno e 60° di matrimonio del Socio S. 
Ten. Mauro Pasquali. 



PONTEDERA (PI): Pres. Car. A. Matterà Ricigliano. 


Momento conclusivo della Conferenza sulla Protezione Ci¬ 
vile, nel 9° Convegno Nazionale sulVolontariato. Le Autorità 
italiane e di Camp Derby rendono omaggio ai Caduti 
delleTorri Gemelle, di fronte alla stele ad essi intitolata. 



PERETO(AQ): Pres. M.O. G. Penna. Partecipa¬ 
zione alla Virgo Fidelis e consegna diploma Socio 
Benemerito Prof. Aldo Maria Arena. 



CASALINCONTRADA (CH): Pres. S.Ten. Cpl. V. Di 
Pinto. Viaggio a Napoli, per rendere omaggio, 
nella Basilica di S. Chiara alle spoglie mortali del 
V. Brig. Salvo D’Acquisto. 



BORGO SAN LORENZO (FI): Pres. Car. F. Can¬ 
naci. Incontro il Gen. C.A. Borruso, all’epoca 
Com.te Interregionale, in visita di commiato alla 
locale compagnia. 



SASSUOLO (MO): Pres. S. Ten. F. Miceli. 

Consegna, da parte del Sindaco, degli attestati di Be¬ 
nemerenza concessi dal Dipartimento di PC. a 9 Soci 
perle attività di soccorso 




LORETO (AN): Pres.Car. F.Pirchio.Fanfare della 
Scuola Allievi di Roma, sul Sagrato del Santuario. 



BRESCIA: Pres. Mar.C.A. Varano. “La vetrina del Ca¬ 
rabiniere”. 



AREZZO: Pres. M.M.A.cs S. Bassini. 
Partecipazione a celebrazione CALCIT. 
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CORBEUA (MI): Pres. Ten. D. Bollini. Festa dell’Arma 
dei Carabinieri e consegna attestato di Fedeltà ai 


VAIRANO PATENORA (CE): Pres. Ten. F. Di Sano. 
Consegna Attestati di Fedeltà ad alcuni Soci. 


TRECATE (NO): Pres. S. Ten. A. Costa. Partecipazione 
alla manifestazione “Associazioni in piazza’’. 






POLICORO (MT): Pres. Mar.C. F. Di Cosola. Rico¬ 
noscimento al socio Brig. Latronico da parte del 
Sindaco di Senise (PZ). 


SERRAMAZZONI (MO): Pres. Car.A. Bentivogli. 
Adunata provincialeAlpini- Carabinieri. Presenti i 
Generali Federici e Richero e numerose Autorità. 


CINGOLI (MC): Pres.App. G.Antinori. Festeggia¬ 
menti del Socio Mar. Antonio Loschi per i suoi 
100 anni. 
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Dirrorur nniuiMii uhmi 


Il Socio Corrado Germinario, e-mail: germinarioc@libero.it - tei. 3478118145, gradi¬ 
rebbe notizie o foto riguardanti il Car. Alfonso Montecalvo, (nonno della sua fidanzata) 
nato a Panni (FG) e in servizio negli anni 40 a Roma e negli anni 50 alla Compagnia 
di Molfetta retta dall’allora Cap. Tozzi. 


IBAN ANC ■ Nuove coordinate bancarie e postali della Presidenza Nazionale 


S i comunica che eventuali operazioni 
bancarie a favore di questa Presidenza 
Nazionale dovranno essere effettuate sul 
conto corrente bancario aperto presso la 
BANCA NUOVA, di seguito indicato e non più 
sul conto corrente bancario n. 744, aperto, 
a suo tempo, presso la Banca BNL ed ora 
non più attivo. 


BANCA NUOVA 

IBAN: IT 46 K 05132 03201 840570222103 

Si comunica inoltre il codice IBAN del conto corrente 
postale già esistente: 

POSTE ITALIANE 

IBAN: IT 49 D 07601 03200 000000709006 


L’Appuntato Antonio GAMBIRASI - via Tre Ponti n°ll - 31056 Roncade (TV) (tei. 0422824821), gradirebbe notizie dei colleghi (ri¬ 
tratti nella foto) che hanno frequentato con lui il corso allievi carabinieri, dal 31.8.1951 al 7.3.1952, presso la 7 A Compagnia del 
Battaglione All. CC di Alba (CN). 


■ La 7° Compagnia, del Battaglione Allievi Carabinieri di Alba (CN) 

I M.llo Gianfranco MULIARI, Coordinatore Provinciale ANC di Milano - Viale delle Rimembranze, 28 - 20020 Lainate (MI) - tei. 333 
2854176 - e-mail: gianfranco@muliari.com, gradirebbe notizie degli Ufficiali: Erminio Bielli, Giovanni Mosca, Edoardo Monghetti ri¬ 
spettivamente già Capitano a Nuoro, Maggiore a Treviso eTen.Col. a Milano; 

nonché dei colleghi di corso: 

-Allievi CC a Caserta nel gennaio/giugno 1951: 

Angeli, Bianchi Oreste, Busti, Casato Alessandro, De Matteo, Fadi Quirino, Nicoletti Giuseppe, Pasquini, Silvestri e Ritella Donato; 

- Ail.Sott/li a Firenze 1960/1961: 

Merlo Lorenzino, Morina, Morva Armando, Nicchiniello, Noce, Ognibene, Papale Nicola, Patternella, Spreafico Giovanni, Squeo Ono¬ 
frio e Vellucci Massimo. 

II Car. Ivo Anglana e-mail: doivan@libero.it , gradirebbe notizie del commilitone Caruso, di origine siciliana, che nel 1974 prestava 
servizio con il richiedente presso il distaccamento dell’8° btg. CC “Lazio” in Castel Gandolfo (RM). 


Il M.A. s UPS Luciano ALESI di Tolentino 
(MC) - via Bassano del Grappa n°4 (tei. 
0733971444 - 3338419128) gradi¬ 
rebbe notizie del collega ritratto nella foto 
originario di Sarnano (MC) che frequentò, 
con lui, nel 1954 il Corso sciatori a Vigo di 
Fassa (TN). 


Il Carabiniere aus. Stefano MARCATI (ste- 
fanomarcati@gmail.com) della Sezione 
ANC di Vercelli, gradirebbe notizie o even¬ 
tualmente mettersi in contatto con il com¬ 
militone Franco CALAPA’, in servizio presso 
la Compagnia CC di Seregno (MI) negli 
anni 1985/1986. 
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. RICERCHE DI NOTIZIE 


i 


I M.A.s UPS Antonio MASSARONE - via a. Pavan n° 13 - 47121 Forlì (te./fax. 0543554790 - celi. 3396631983) sta effettuando 
una ricerca sui militari dell’Arma decorati al Valor Militare, di tutte le Guerre, che siano nati o abbiano avuto la residenza nell’at¬ 
tuale provincia di Forlì-Cesena o che, comunque il fatto d’arme, per il quale gli fu concessa la decorazione, si sia verificato nell’am- 
bito di tale provincia. Scopo di tale ricerca è quello di voler pubblicare un libro per onorare i nostri Eroi. L’interessato ha acquisito, 
presso l’Ufficio Storico del Comando Generale dell’Arma, i seguenti nominativi tutti decorati con Medaglia d’Argento al Valor Mili¬ 
tare ma dei quali si sconosce la località e la data di nascita. Se qualche lettore si riconoscesse per un discendente di qualcuno dei 
militari elencati è gentilmente pregato di comunicare località e data di nascita nonché eventuali altre notizie al richiedente: 

1) Carabiniere ALEGI Massimiliano - località fatto d’arme: Teodorano (Forlì) - 14.8.1904; 

2) Brigadiere BISCOTTI Antonio - località fatto d’arme: S.Angelo in Gatteo (Cesena) - 29.5.1870; 

3) Brigadiere BUFFA Giovanni - località fatto d’arme: Sognano (Forlì) -1.11.1861; 

4) Carabiniere CAVALIERI Francesco - località fatto d’arme: Ponte del Vico di Villafranca (FO)- 11.9.1862; 

5) Carabiniere CICCETTI Sebastiano - località fatto d’arme: Fratta di Bertinoro (Forlì) - 24.10.1880; 

6) Carabiniere CRUCIANI Vincenzo - località fatto d’arme: Fiumana (Forlì) -16.7.1871; 

7) Carabiniere D’AGOSTINO Pasquale - località fatto d’arme: Fiumana (Forlì) -16.7.1871; 

8) Carabiniere LATTANZI Antonio - località fatto d’arme:Bulgheria e Ruffino (Forlì) - 12.7.1872; 

9) Carabiniere MIGLIAVACCA Giuseppe - località fatto d’arme: Fratta di Bertinoro (Forlì) - 24.10.1880; 

10) V.Brigadiere PEDRETTI Giovanni - località fatto d’arme: Forlipopoli (Forlì) - 19.12.1879; 

11) Carabiniere UGOLINI Giovanni - località fatto d’arme: Cesena (Forlì) - 19.6.1983; 

12) Carabiniere VIGNALE Ercole - località fatto d’arme: Longiano (Forlì) - 12.12.1897; 

13) Carabiniere VIVI Gioacchino - località fatto d’arme: Ponte del Vico di Villafranca (FO)- 11.9.1862. 


RICERCA CALENDARI SFORICI DELLARMA 


1 ) 11 C/re aus. Roberto Magini - Via Cesare Battisti, 67 - 60034 Cupramontana (Ancona), tel./fax 0731.789259 - celi. 336.530557 
e-mail: roberto.maginil952@libero.it. Per completare la propria collezione, ricerca i seguenti calendari storici dell'Anna: dal 1961 
- 62 - 63 - 64 - 65 - 66 - 67 - 68 - 70 compreso. In cambio cede copie che vanno dal 1971 al 2010. 

2) 11 Socio Celestino Salvatore - via Luigi Milella n° 57 - 70124 Bari, tel./fax. 0805426524 . mob. 3394480089, e-mail: 
salvacele@alice.it . Ricerca calendari storici ante 2005 (incluso). 


FRANCOBOLLI PER RICORDARE 


:Ai 


DIAMOVALOREAGLI EVENTI SPECIALI 

L a frase letta in un ufficio postale ha fatto rammentare al M.M. Benito Piano, Presidente della Sez. di Mi¬ 
nervino di Lecce, di possedere un francobollo che ritrae il V.B. MOVM Salvo D’Acquisto, quindi quale esem¬ 
pio migliore se non quello dedicato alHEroe di Palidoro”. L’esemplare, di cui ci invia la foto, non risulta pre¬ 
sente nei cataloghi della filatelia italiana, è stato emesso, presumibilmente, dopo la liberazione “a beneficio 
del Comitato prò vittime politiche”. 


Ci sono Soci che hanno bisogno di affetto, 
della nostra solidarietà, di una testimonianza 
concreta della nostra amicizia. 

PERCHÉ SOFFRONO, PERCHÉ SONO MENO FORTUNATI DI ALTRI, 

PERCHÉ, ORMAI ANZIANI, SONO RICOVERATI IN ISTITUTI A LUNGA DEGENZA. 

OFFRIGLI 

ANCHETU UNA MANO 

devolvendo all'associazione Nazionale Carabinieri il 


5x1000 
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50° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO 









BOBBIO (PC): ConiugiApp. Leonardo 
Caldarelli e Anna Maria Bottazzi 


SALUZZO (CN): Coniugi V. Brig. Giu¬ 
seppe Venturelli e Lucia Colluto 


S.GIOVANNI LA PUNTA (CT): Coniugi 
Car Alfio Sorbello e Maria Santonocito 


FIRENZE: Coniugi Mar. Giuseppe 
Cimminiello e Carla Galeotti 


BORGO S. LORENZO (FI): Coniugi 
V.Brig. Giuseppe Vinci e Rosa Vaccaro 


CEFALU’ (PA): Coniugi Giovanni 
Bruno e Carmela 


PADOVA: Coniugi V. Brig. Lino Serafini e Emma 

BOLOGNA: Coniugi Mar. Abramo Milani e Lidia Lazzeroni 

FERMO (FM): Coniugi V. Brig. Vincenzo Colabianchi e Antonia Pecoraro 


REGGIO EMILIA: Coniugi Enrico Fu¬ 
cili e Rina Medici 


PERUGIA: Coniugi Mar. Crescenzio 
Cannas e Battistina Porcu 


SPOLETO (PG): Coniugi V. Brig. Set¬ 
timio Lasci e Giovanna Torroni 


MACERATA: Coniugi App. Biase Di 
Benedetto e Esterina Acucella 



BELLUNO: Coniugi Car. Antonio 
Presi e Valeria Fanny Bertagno 



RIETI: Coniugi App. Francesco Diana 



ROCCA PRIORA (RM): Coniugi Brig. 
Mario Rossi eAsmara Goroni 



ADRIA (RO): Coniugi 

App. Rocco Marano e Maria Russo. 



VASTO (CH): Coniugi Brig. Carlo 
Foia e Lucia Malatesta 



S. MARIA C.V. (CE): Coniugi V. Brig. 
Domenico Farina e Caterina D’Orso 



MATERA: Coniugi Brig. Domenico 
Santoruvo e Giuseppina Avitto 



TARCENTO (UD): Coniugi App. Silvio 
Ferracin e Giannina Paccagnella. 


CONTRIBUTI ANC E ONAOMAC 

A FAVORE DI ONAOMAC 


SEZIONE BOLOGNA: Gruppo Benemerite 

€ 400,00 

SEZIONE BARDOLINO - GARDA (VR): 

€ 100,00 

SEZIONE TERAMO: 

€ 300,00 

SEZIONE RIVA presso CHIERI (TO): 

€ 100,00 

SEZIONE SAMPIERDARENA (GE): 

€ 250,00 

SEZIONE SAMPIERDARENA (GE): 

€ 250,00 

donazione da parte della famiglia e dei Soci in memoria del Car. Salvatore Grassi 

A FAVORE DI ANC 


SEZIONE BARDOLINO - GARDA (VR): 

€ 50,00 
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. 60° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO 



VIGONE (TO): coniugi Mar. Luigi Gallo B AG NAIA (VT): coniugi Ellero Ber- S.GIORGIO CANAVESE (TO): coniugi 

e signora Mariuccia. nini e Vanda Serafini. Car. Vincenzo Bonetto eAlfhda Zampello. 


ROMA: 

coniugi Filesi Orfeo e Antonia Pur- 
chiaroni. 

OSPITALETTO (BS): 

coniugi Car Mario Bini e signora 
Chiara. 


SOCI CHE SI DISTINGUONO 1 ONORIFICENZE OMRI 


CAIAZZO (CE): Il Socio Car. Stefano Giaquinto è stato eletto Consigliere Pro¬ 
vinciale di Caserta. 

BADIA POLESINE (RO): il Socio Car. Luigi Giacometti è stato insignito dal 
Sindaco di Medaglia d’Oro al Valore Civico per l'impegno profuso nella ma¬ 
nuale realizzazione di due monumenti cittadini, l’uno dedicato al Ge. Dalla 
Chiesa, l’altro ai Caduti nelle Missioni di Pace. 

FIRENZE: il Socio Car. Andrea Moneti si è laureato in Scienze eTecniche di 
Psicologia del Lavoro e delle Organizzazioni. 

COLLEGNO (TO): il Socio Brig. Giuseppe Barraco è stato nominato membro 
effettivo, Comitato misto Paritetico Regione - Autorità Militare Piemonte. 

S. GIORGIO CANAVESE (TO): il Socio Rodolfo Cefaioni è stato nominato As¬ 
sessore all’Edilizia privata, servizi igiene urbana e con delega specifica 
sportello del cittadino. 

MERATE (LC): il Socio Car. Osvaldo Pigazzini ha ricevuto l’Attestato di Pub¬ 
blica Benemerenza . 

TREBASELEGHE (PD): il Socio Car. Carlo Favero si è laureato in Giurispru¬ 
denza. 

CREMONA: il Socio Car. Giorgio Reali è stato nominato Presidente del C.I.S. 
VOL - Prov.le - Centro Informazioni e Servizi al Volontariato. 

ARCORE (MB): il Socio S.Ten. Pietro Coppotelli, Presidente della Sezione, 
ha ricevuto la Benemerenza civica della “Menzione Speciale”. 

S.GIOVANNI IN PERSICETO (BO): il Socio Fausta Labidonisia si è laureata 
in Scienze Psicologiche. 


TORINO: Car. Guido Masera, Cavaliere. 

DOMODOSSOLA (VB): Car. Gabriele Basta, Cavaliere. 

CARAGLIO (CN): Socio MAsUPS Antonio Soggiu, Cavaliere. 

CASTEL S. GIORGIO (SA): Socio Car. Mario De Pasquale, Cavaliere. 
MACERATA: Socio Car. Gino Biagioli, Cavaliere. 

TERNI: Socio Olimpio Gunnella, Cavaliere 
PORTOGRUARO (VE): Socio S.Ten. Silvano Ciaranfi,Ufficiale. 

CAMPAGNA (SA): Socio Carmine Granito, Cavaliere dell’Ordine dei Grimaldi. 
MERATE (LC): Socio Mar. Enzo Freda, Cavaliere. 

PESCHIERA DEL GARDA (VR): Socio Car.sc. Rolando Haimo, Cavaliere. 
ROMA-CASILINA: Socio Lgt. Giuseppe Babusci, già Consigliere Naz. ANC, ha 
ricevuto l’onorificenza di Ufficiale. 

OZZANO DELL’EMILIA (BO): Socio Franco Fae, Commendatore 


RICONOSCIMENTO DALLA CINA 


I l Socio della Sezione di Monza,Airaldo 
Piva è stato insignito a Pechino del 
Premio National FriendshipAward, conse¬ 
gnato dal Vicepremier Zhang Dejian il 
massimo riconoscimento dato dal Go¬ 
verno Cinese ai cittadini stranieri per 
meriti Economici e Manageriali. 



MEDAGLIA D’ONORE 


MEDAGLIA D’ONORE Al CITTADINI ITALIANI DEPORTATI ED INTERNATI NEI LAGER NAZISTI 1943-45 CONCESSA Al SENSI DELLA LEGGE N. 296/2006, 
ART. 1, COMMI 1271-1276. 

I seguenti Soci, ex deportati ed internati in Germania e in aree annesse, sono stati insigniti dell’onorificenza: 

ROVERETO (TN): il Socio Ten. Riccardo Bianchin 

SIENA: MMA Francesco Rosi, alla memoria. Medaglia d’Onore consegnata ai familiari. 

COCCONATO (AL): Car. Ernesto Graziano, alla memoria. Medaglia d’Onore consegnata alla figlia signora Milena Graziano. 


DONAZIONE SANGUE 


MONSELICE (PD): il Socio Car. Gino Sartori riceve dall’AVIS il diploma di Benemerenza . 

RONCÀ (VR): il Socio Car. Mariano Dal Cero riceve dall’AVIS la Medaglia d’Oro. 

SANTUARIO D’ENZA (RE): i Soci S.Ten. Pietro Micucci, Valerio Armani e Maddalena Giampalmi ricevono dall’AVIS i diplomi di Benemerenza. 
CALCINELLI DI SALTARA (PU): .i Soci Car. Livio Mattioli e Car. MarcelloTombari, ricevono dall’AVIS la Medaglia d’Oro. 

VICENZA: il Socio App.sc. Giuseppe Vicino riceve dalla FIDAS il diploma di Benemerenza. 

POMARANCE (PI): i Soci Car. Giulio Nannini, Car. Giacomo Monteleone, Car. Paolo Cerboneschi e Car. Stefano Fulcieri vengono insigniti di premi per la 
loro attività di donatori. 

CEVA (CN): il Socio Luigina Zucco, madrina della Sezione, riceve dall’AVIS una targa di riconoscimento. 

GRADISCA D’ISONZO (GO): il Socio Giovanni Bellani. 
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TORRIMPIETRA WVUDORO (RM): Pres. Car C. Padovani S. M. CAPUA VETERE (CE ):Pres. Brig. C. PAndreaozzi SETTIMO MILANESE (MI): Pres. Mar. Ord. M. Nisticò 


IVREA-BANCHETTE (TO): Pres. S.Ten. E. Sebastiani BELLUNO: Pres. Brig. G. Francesebini 


MONOPOLI (BA): Pres. MMA V. Berardi 


ALES (OR): Pres. Mar. Ord. G. Orru 


OMIGNANO SCALO (SA ):Pres. V.Brig. G.Ambrosano 


S.GIOVANNI VALDARNO (AR): Pres.App.A. Bongiorno 


CERVINARA (AV): Pres. Car. A. Ciotti 


TERMINI IMERESE (PA) :Pres. S. Ten. S. Bartolotta VINOVO (TO): Pres. Car. M. De Giuseppe FOSSACESIA (CH): Pres. Car U. Petrosemolo 
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. RECENSIONI 


: in cammino 



KOB» rtl 
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Gianfranco Muliari 

“SEMPRE IN CAMMINO” 

Pixel EDIZIONI pag.438 

D iciamo subito che“Carabiniere sempre” è una 
trilogia, in un elegante cofanetto, che ha come 
sottotitolo: “I ricordi di una vita in sessant’anni di 
lavoro”. L’autore è il (sempre) Maresciallo Gian¬ 
franco Muliari, conosciuto fra l’altro perché ogni 
anno, in quel di Lainate (Milano), organizza un im¬ 
portante evento incentrato su temi dei valori dell’Arma nel suo rapporto con 
la società. Diciamo anche che il lavoro di Muliari, in questo caso deve es¬ 
sere stato veramente un grande lavoro, colpisce subito non per la consistenza 
( tre volumi) dell’opera, ma per la “consistenza”dei contenuti. La memoria¬ 
listica è molto diffusa e si muove in un arco di qualità assai ampio, talvolta 
finalizzata ad un auto celebrazione fine a se stessa. Tal altra, ma non sem¬ 
pre, contribuisce ad arricchire il contesto storico in cui si è mosso l’autore. 
Muliari ha costruito un percorso in tre tappe, che danno poi il titolo ai vo¬ 
lumi: “Uno per tutti”,tutti per uno”, L’anima del Maresciallo”e infine “Non più 
nell’Arma, ma carabiniere sempre”. E il risultato è un affresco di sessant’anni 
di impegno di un uomo che da giovane sceglie di fare il carabiniere e come 
tale percorre, non ad occhi bendati, un lungo cammino che è anche quello 
dell’Italia, che Muliari ha scelto di servire con onestà, impegno, senso di re¬ 
sponsabilità, partendo dalla Barbagia, per lui appena arrivato” ignota regio” 
come dicevano i romani, ma poi, conosciuta, così importante e decisiva per 
il suo futuro. Muliari è stato un grande “archivista” di se stesso e questo è 
un altro grandissimo pregio. Noi viviamo in un tempo di marcata volubilità, 
di facile oblio, di irresponsabile cancellazione del quotidiano, anche per 
opera di un sistema di comunicazione che per vivere si ciba con quel che 
ha appena prodotto. Perciò un lavoro come questo di Muliari è come una 
pietra che resta, un mattone che si aggiunge ai tanti che l’Arma da secoli 
ha prodotto. Sono pagine non ripetitive, pagine che raccontano fatti, descri¬ 
vono luoghi, vittorie e sconfitte, ma dove mai è lasciato fuori l’uomo, la sua 
anima, la sua sofferenza, ma anche il suo impegno e la sua onestà. Con un 
altro merito quasi “letterario”, ha costruito pezzo per pezzo l’opera usando 
tutte le tecniche. Assembla i fatti, ma li inserisce nella contestualità del tempo 
in cui accadono, aggiungendo molto di suo, fino al contributo iconico che 
va oltre le foto, con disegni che lui stesso ha eseguito. Sono 438 pagine di 
buona memorialistica, che trovano la conclusione proprio in quel... ricordi 
di una vita in sessant’anni di lavoro. Angelo Sferrazza 


Giuseppe Berta-Silvano Palotta 

“FONTANILE, VICENDE STORICHE” 

Araba Fenice pag. 180 € 18,00 

C on modestia manzoniana, gli autori si dichiarano “né scrittori né storici”,ma 
quest’opera che è la ristampa d’una precedente ricerca qui ampliata ri¬ 
sulta fresca per narratività, approfondita per scrupolo, amabile di educata vi¬ 
sitazione (mai incursione)nei luoghi limitrofi.Tutto ciò quasi a dire, a significare, 
l’importanza storica del Monferrato e nella sua Marca che occhieggiano nel 
testo. Peccato che la ritrosia dei due saggisti ci privi d’una pur breve nota bio¬ 
grafica d’entrambi: per conto mio io so soltanto che Palotto è medico in Fon¬ 
tanile, delizioso Comune astigiano di dove mai s’allontanerebbe, e che a cia¬ 
scuno non fa velo all’autenticità l’amore che portano alla propria terra, a 
Fontanile in specie, paese di quattrocento abitanti e un po’ meno che non certo 
per questo conobbe rari fatti di sangue nei secoli passati. Aggiungo che que¬ 
sto libro è sintomatico del rilievo che ha o dovrebbe avere ogni ricerca tanto 
più aneddotica nel suo farsi storica, quanto più svolta in luoghi di cui tutti co¬ 
noscono il presente, attratti ve¬ 
rosimilmente su antefatti e me¬ 
morie vagamente tramandate. 
Berta e Palotta hanno attinto in 
documenti parrocchiali, nei Re¬ 
gistri del Catasto, del consiglio 
comunale e nei rogiti notarili 
che dal trecento in poi, prima 
con la lingua latina poi con il 
nostro splendido idioma, sono 
testimonianza diretta. Trenta- 
cinquemila ne esistono, tutti 
scartabellati. E aggiungo che 
meritorio in sommo grado è 
l’essere o il sentirsi evocatori 
storici della propria gente, vi¬ 
vendo fra essa. Infatti devi ri¬ 
sponderle a ogni incontro quo¬ 
tidiano per strada, badando di 
non farsi cogliere in casta¬ 
gna,come del resto capita a 
ogni innamorato. 

Franco Piccinelli 


Gùaeppe Onta Silvano Paiono 

FONTANILE 





LIBRI FLASH 



Mario t J uglkl m i 


Il paradosso del Potere 
nella quotidianità 


Mario Guglielmi 

“IL PARADOSSO DEL 
POTERE” 

Tipografia “LEFONTI” - pag. 72 

L 7autore che attualmente è 
l’Ispettore regionale ANC 
per la Toscana, ha ricoperto vari 
incarichi, in diverse località della 
penisola, nei 40 anni di vita tra¬ 
scorsa nelle file della Beneme¬ 
rita. Con questo lavoro ha avuto 
l’intuizione di svolgere una sorta 
di riflessione sul “Potere”, non 
però sulle sue implicazioni sto¬ 
rico-filosofiche, ma nei riflessi 
della vita quotidiana, visto che 
esso, peraltro, è ormai scompo¬ 
sto e disarticolato. Dalla disa¬ 
mina di alcune categorie di per¬ 
sone, detentrici oggi di un certo 
potere, è venuto fuori uno spaccato su questo fenomeno, il tutto trattato con 
ironia e leggerezza. Integrano il lavoro alcuni riferimenti autobiografici e pro¬ 
fessionali, che rendono questo saggio molto attuale e di piacevole lettura. 

Alberto Glanandrea 



ffi 


M. Pia Fanciulli 

“ALMANACCO BARBANERA 

2011”Ed. CAMPI s.r.l. - pag. 224 

P er i suoi fedeli lettori la 249 A edi¬ 
zione deH’”Almanacco Barba¬ 
nera" è in tutte l’edicole italiane. L’Al¬ 
manacco è oggi più che mai un 
saggio amico per riscoprire il piacere 
delle piccole cose, per una vita in ar¬ 
monia con se stessi e gli altri, in sin¬ 
tesi, un classico del buon vivere da te¬ 
nere a portata di mano per ritrovare 
il gusto dei saperi e dei gesti di ogni 
giorno, del tempo e delle stagioni. 
Con un occhio sempre all’amica 
Luna, fedele alleata, efficace consi¬ 
gliera per le più diverse attività. Sarà lei, come tradizione vuole, a dirci quando 
e come iniziare un trattamento rinvigorente, ma anche con quale fase lievi¬ 
terà meglio il nostro pane fatto in casa. Già perché anche in cucina Barba¬ 
nera dà i suoi consigli. Insieme alle 24 Ricette di Stagione, uno spazio de¬ 
dicato ad una mini scuola di cucina, con i trucchi del mestiere. A corredare 
questa edizione, tre regali: la rivista Previsioni con l’esclusivo oroscopo, il pra¬ 
tico calendario La Luna in Casa e “Il tuo Orto Felice”, pratico e illustratissimo 
calendario per coltivare ortaggi. a.g. 
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! SONO VENUTI A MANCARE 

GEN.C.A. 

ALFERANO PIO 

ROMA 

CAR. 

GRASSI SALVATORE 

SAMPIERDARENA (GE) 

GEN.D. 

SILVESTRI IVO 

ROMA 

V.BRIG. 

GRASSONE FELICE 

TORINO 

GEN.D. 

DANELLI ROMANO 

MODENA 

MMA 

GUELI ALLETTI GIACOMO 

MESTRE 

MAR.ORD. 

ACHILLI MARIO 

PARMA 

CAR. 

GUERRINI LANDÒ 

BIENTINA (PI) 

BRIG. 

AGRIESTI SERIO 

FOGGIA 

CAR. 

GUMIERO GIOVANNI 

CARNAGO (VA) 

APR 

ALBANI AMPELIO 

CHIETI (CH) 

MASUPS 

MACORATTI GIUSEPPE 

SONDRIO 

APR 

ALDROVANDIFRANCESCO 

FERRARA 

CAR. 

MAGLI ACCA FRANCESCO 

ARDEA (RM) 

APR 

ANDRENACCI VITTORIO 

RIMINI 

CAR. 

MANZO GIACOMO 

ROMA 

APR 

ANDREONI PELLEGRINO 

PESCIA (PT) 

SOCIO 

MARIANI MARIA 

ALBANO LAZIALE (RM) 

SOCIO 

ANGIUS GIOVANNA 

NOVI LIGURE (AL) 

V.BRIG. 

MARINELLI REMO 

PINEROLO (TP) 

MASUPS 

BARONE ANTONIO 

TERNI 

CAR. 

MAROCCO FRANCO 

VILLASTELLONE (TO) 

APR 

BARTOLINI DOMENICO 

ANGHIARI (AR) 

APR 

MARONGIU SALVATORE 

MESTRE 

CAR.AUS. 

BASILE GIUSEPPE 

PATERNO (CT) 

BRIG.C. 

MARRA FRANCESCO 

MONTEGIORGIO (FM) 

APR 

BATTI STELLI SABATINO 

TERNI 

CAR. 

MARZINOTTO UMBERTO 

PORTOGRUARO (VE) 

APR 

BERRUTO VINCENZO 

CIAMPINO (RM) 

APR 

MASOTTI SIRO 

BOLOGNA 

SOCIO 

BERTI NI DINO 

RECANATI (MC) 

MMA 

MATTELIG SERGIO 

S.PIETRO AL NATISONE (UD) 

CAR. 

BIANCHI CARLO 

RIMINI 

MMA 

MATURO MARIO 

ROMA 

CAR. 

BILIATO ATTILIO 

VEDELAGO (TV) 

APR 

MAZZEI FERDINANDO 

ROMA 

SOCIO 

BOCCALON ARTEMIO 

GRUARO (VE) 

APR 

MELCHIONNO VINCENZO 

BRONI (PV) 

APR 

BONATO ARCISIO 

VERONA 

CAR. 

MERLINA GIUSEPPE 

CASTELLANA SICULA (PA) 

BRIG. 

BONGIORNO VITO 

LUGO DI ROMAGNA TRA) 

MM 

MINICHINI GUIDO 

NOVI LIGURE (AL) 

APR 

BONZANI LORENZO 

S.MARIA MAGGIORE (VB) 

SOCIO 

MINORA ROSSI ENRICA 

BOLLATE (MI) 

CAR. 

BRESCIANI GUIDO 

VEDELAGO (TV) 

MAR.C. 

MONACO GERARDO 

CASERTA 

CAR.AUS. 

CALAMARI ROBERTO 

PIACENZA 

STEN. 

MORANDINI DUILIO 

POVOLETTO (UD) 

SOCIO 

CALDAROLA VITTORIO 

ABBIATEGRASSO (MI) 

SOCIO 

MORELLI MORENO 

NAVACCHIO (PI) 

SOCIO 

CALVI ZAMPETTI AURELIO 

MILANO 

APR 

NOBILE GIUSEPPE 

BORGIA (CZ) 

STEN. 

CARDENIO GIOVANNI 

CASTELLANETA (TA) 

APR 

ORTU LUCIANO 

CESENA (FO) 

SOCIO 

CARRARA CARLO 

LOVERE(BG) 

V.BRIG. 

OTTONI ANTONINO 

SULMONA (AO) 

APR 

CASOTTO GIUSEPPE 

VARALLO SESIA (VC) 

SOCIO 

PALERMO ROCCO 

MALO (VI) 

V.BRIG. 

CASTELUNGER ERICH 

SAN CANDIDO (BZ) 

APR 

PALOMBO PEPPINO 

PORTO S. GIORGIO (FM) 

SOCIO 

CASTRI ANNI FILIPPO 

CASTELLANA SICULA (PA) 

MAR.C. 

PALUMBO DOMENICO 

CAMERINO (MC) 

CAR. 

CATROREALE MARIO 

FIGLINE VALDARNO (FI) 

APR 

PALUMBO BRIZIO 

LANCIANO (CH) 

CAR. 

CATTA NI RENATO 

CAVE (RM) 

APR 

PANOZZO LEONZIO 

NOVARA 

V.BRIG. 

CAU BIAGIO 

ALES (OR) 

SOCIO 

PANSINO PIETRO 

NOVARA 

SOCIO 

CAZZA GIUSEPPE 

NARDO (LE) 

CAR. 

PASOUALI CESARE 

VALEGGIO SUL MINCIO (VR) 

BRIG. 

CECCHINI FELICE 

S.VITO CHIETINO (CH) 

APR 

PELECCA TOMMASO 

BOLSENA (VT) 

CAR. 

CHETTA ANTONIO 

SANNICOLA (LE) 

V.BRIG. 

PERINI GIUSEPPE 

PIACENZA 

SOCIO 

CHIATTO GENNARO 

GRUMO NEVANO (NA) 

SOCIO 

PERRICONE MARIA CARMELA FOGGIA 

APR 

CHIRICO PASOUALE 

PISTOIA 

APR 

PETRUZZO LUIGI 

LIVORNO 

CAR. 

COCCONI ROBERTO 

PARMA 

SOCIO 

PIANALTO GIULIANO 

CHIAVENNA (SO) 

V.BRIG. 

COCCONI ROBERTO 

PARMA 

MAR.ORD. 

PIATTONI GUERRINO 

CIVITANOVA MARCHE (MC) 

V.BRIG. 

CODUTTI GIACOMINO 

UDINE 

SOCIO 

PIAZZA ADELINO 

MANZANO (UD) 

V.BRIG. 

COLA RENATO 

IMOLA (BO) 

APR 

PICA GIOVANNI 

FIORENZUOLA D'ARDA (PC) 

APR 

COLINELLI OUIRINO 

CAPRAROLA(VP 

APR 

PI ERG ENTI LI OUIRINO S.GIOVANNI IN PERSICETO (BO) 

BRIG.C. 

COLOSIMO UMBERTO 

CAMPO CALABRO (RC) 

CAR. 

PIERUCCI DINO 

ROMA 

CAR. 

COMIN MARIO 

S.ZENONE D'EZZELINO (TV) 

MMA 

PISANO OTTAVIO 

MEZZOLOMBARDO (TN) 

CAR. 

CONDOTTA GUIDO 

VEDELAGO (TV) 

COL. SPE 

PROSPERI PROSPERO 

RONCIGLIONE (VT) 

MAR. 

CONSOLI GIUSEPPE 

VIZZI NI (CT) 

SOCIO 

RACCHETTI ALESSANDRO 

CREMONA 

APR 

CORRADI ARNALDO 

CURA DI VATRALLA (VT) 

SOCIO 

RESIDORI LUIGI 

VERONA 

SOCIO 

CORTESI EGISTO 

MONTECATINI TERME (PT) 

APR 

ROMANO ANTONIO 

S.PELLEGRINOTERME (BG) 

CAR. 

CREMONESE IOLANDO 

NOVARA 

SOCIO 

ROSSATO MILENA 

MAROSTICA (VI) 

SOCIO 

DE MARCHI ELODIA 

MANZANO (UD) 

CAR. 

RUSSO ARMANDO 

MONZA 

CAR. 

DEIDDA MARCO 

MARRUBIU (OR) 

APR 

SANTONI RENATO 

MACERATA 

V.BRIG. 

DELLITURRI NICOLA 

FOGGIA 

V.BRIG. 

SARCONE VINCENZO 

FOGGIA 

CAR. 

DEMONTE EZIO 

IMPERIA 

CAR.AUS 

SAVINO ANTONIO MICHELE 

MELFI (PZ) 

APR 

DESIDERI ERMANDO 

ROMA MONTESACRO 

MMA 

SCHIANO LO MORIELLO GENNARO BRACCIANO (RM) 

V.BRIG. 

DI CLEMENTE ATTILIO 

CIAMPINO (RM) 

MMA 

SCIAMANNA FERNINANDO 

CASTELRAIMONDO (MC) 

SOCIO 

DI LEO CARMINE 

BISCEGLIE (BA) 

APR 

SEBASTIANELLI ALFONSO 

CIVEZZANO-FORNACE (TN) 

MMA 

DI RAIMONDO GUIDO 

SIRACUSA 

MAR.ORD. 

SERAFINI GIUSEPPE 

PIEVEPELAGO (MO) 

MMA 

ERBETTI VITTORIO 

PORTOGRUARO (VE) 

LGT 

SIVIERO ANTONIO 

S.AGATA DI MILITELLO (ME) 

COL. SPE 

ERCOLANI LUCIANO 

MARSCIANO (PG) 

MMA 

SPEDICATO ALBINO 

CAVA DEI TIRRENI (SA) 

CAR. 

FAEDDA FRANCESCO 

NOVARA 

CAR. 

SPINELLI ENRICO 

OPERA (MI) 

APR 

FAIA GIUSEPPE 

IMPERIA 

SOCIO 

SPINELLI PIETRO 

FIORENZUOLA D'ARDA (PC) 

APR 

FEDERICONI MARCELLO 

SPOLETO (PG) 

CAR.SC. 

STRICKER ERWIN 

MERANO (BZ) 

SOCIO 

FENARA PRIMO S.GIOVANNI IN PERSICETO (BO) 

CAR. 

SUFFREDINI DINO CASTELNUOVO GARFAGNANA (LU) 

APR 

FERRANTINI FORTUNATO 

ROMA 

MAR.C. 

SULAS MARIO 

TRENZANO (BS) 

CAR. 

FERRARIS GIACOMO 

LIVORNO FERRARSI (VC) 

APR 

SUZZARELLU GIOVANNINO 

CASTELSARDO (SS) 

BRIG. 

FERRAZZANO GIOVANNI 

CASTELNUOVO GARFAGNANA 

V.BRIG. 

TABONI GIUSEPPE 

LOVERE (BG) 

SOCIO 

FERRETTI GINO 

LIVORNO 

APR 

TENISCI ANTONIO 

GROTTAMMARE (AP) 

CAR.AUS. 

FILOSOFO LUIGINO 

ARSIERO (VI) 

SOCIO 

TERRANOVA IGNAZIO 

LUGO DI ROMAGNA (RA) 

MAR.C. 

FIORANI LORENZO 

MORTEGLIANO (UD) 

APR 

TIDDIA ANTONINO 

MARRUBIU (OR) 

APR 

FIORETTI GIUSEPPE 

MUGNANO DI NAPOLI (NA) 

CAR. 

TI NETTI GUGLIELMO 

TORINO 

APR 

FOGLIETTA FRANCESCO 

VITERBO 

SOCIO 

TOFFOLO GIANCARLO 

MANZANO (UD) 

BRIG.C. 

FRANCHI GIUSEPPE 

ROMA MONTESACRO 

APR 

TOGNARELLI IVO 

LUGO DI ROMAGNA (RA) 

MMA 

FRANCIOSO LUIGI 

CIVITANOVA MARCHE (MC) 

APR 

TORRE ORLANDO 

PONTREMOLI (MS) 

TEN. 

FRASCARO GIANFRANCO 

CASARANO (LE) 

CAR. 

TOSONI OTTAVIO 

CIVITANOVA MARCHE (MC) 

SOCIO 

FRASCONI GAVINO 

SANREMO (IM) 

APR 

TOTERA FRANCESCO 

BRESCIA 

CAR.AUS. 

GALIENI ANTONIO 

GROTTAMMARE (AP) 

APR 

ULISSI LINDO 

MONFALCONE (GO) 

APR 

GAUDINO RAFFAELE 

UDINE 

V.BRIG. 

VACCARO GIUSEPPE 

ANCONA 

SOCIO 

GENNARO ODILLA 

CITTADELLA (PD) 

SOCIO 

VANOGLIO GIAN MARIO 

LOVERE(BG) 

CAR. 

GHISLA GIUSEPPE 

CREMONA 

V.BRIG. 

VICINO ANTONIO 

BOLZANO 

SOCIO 

GILFORTE GIUSEPPINA 

GENOVA 

CAR. 

ZACCARELLI MARIO 

VARALLO SESIA (VC) 

SOCIO 

GIULIODORO MARTA 

CITTADELLA (PD) 

APR 

ZANI BRUNO 

BRUNICO (BZ) 

SOCIO 

GORZA DARIO 

UDINE 

CAR. 

ZANON CASIMIRO 

PARMA 
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 


VTTA ASSOCIATIVA 


I OUMU VCIHUIIM IVIMIi\/MI\Q 

SOCIO 

CRESCI ANDREA 

PONTASSIEVE (FI) 

APR 

LIVIERI GUALTIERO 

RIMINI 

MMA 

COLAIUDA FIORE 

RIETI 

SOCIO 

LONGOBARGO LAURA 

S.ANGELO DEI LOMBARDI (AV) 

APR 

AGRIESTI ANTONIO 

PORTOMAGGIORE (FE) 

APR 

LORO MARIO 

MARTIGNANO (TN) 

SOCIO 

ALBERTI MARIO 

BOLLATE (MI) 

TEN. 

LOSAPPIO FRANCESCO 

BARLETTA 

SOCIO 

AMADORI LUIGI 

CASTAGNETO DONORATICO (LI) 

SOCIO 

LUSCHEMANI LUIGI 

TRIESTE 

TEN. 

ANGELONE CESIDIO 

SULMONA (AQ) 

MMA 

MAGLIOCCHETTI DOMENICO 

BUSCA (CN) 

APR 

ANNIBALLI NAZZARENO 

MACERATA 

SOCIO 

MAIONCHI BRUNO 

PESCI A (PT) 

MAR.ORD. 

ANSELMI ALCIDE 

PERUGIA 

CAR. 

MAIUCCI ANGELO 

MONTEFIASCONE (VT) 

CAR. 

ARATA FERNANDO 

COLOGNO MONZESE (MI) 

APR 

MALINVERNI MARIO 

CUMIANA (TO) 

SOCIO 

AVERSA FRANCESCO 

ROMA 

SOCIO 

MARENA MICHELE 

S.ANGELO DEI LOMBARDI (AV) 

APR 

BACCARIN MARIO 

TREGNAGO (VR) 

SOCIO 

MARINO VINCENZO 

COLLEGNO (TO) 

APR 

BAGINI GIUSEPPE 

CAPACCIO PAESTUM (SA) 

MMA 

MARONGIU TERENZIO 

CALAGLIARI 

CAR.AUS. 

BALOTTI CARLO ALBERTO 

VIGNOLA (MO) 

CAR. 

MASIERO ANTONIO 

STORO (TN) 

SOCIO 

BENEDETTI BRUNO 

MONZONE (MS) 

APR 

MEDICI RINO 

ROCCA D'EVANDRO (CE) 

SOCIO 

BERTOK WALTER 

GRADISCA DTSONZO (GO) 

CAR. 

MICHELONI FRANCO 

CASIEUMUOVO DI GARFAGNANA (LU) 

CAR. 

BIAGINI GIULIANO 

CASTIGLION FI BOCCHI (AR) 

CAR. 

MICHIELETTO ANGELO 

TREBASELEGHE (PD) 

SOCIO 

BIGNAMI ALBINO 

ALTEDO (BO) 

BRIG. 

MLINZ NATALE 

VERONA 

CAR. 

BILLO AUGUSTO 

SIRMIONE (BS) 

MAR. 

MOLINO GIOVANNI 

CANALE (CN) 

CAR. 

BISCARINI GAETANO 

EMPOLI (FI) 

V.BRIG. 

MONTANARI FRANCESCO 

ROMA 

APR 

BONATO ARCISO 

VERONA 

SOCIO 

MUSCIO UGO 

CORDOVADO (PN) 

SOCIO 

BONVICINI SCARCELLA 

BOLOGNA 

CAR.AUS. 

MUSSA MARIO 

ASTI (CN) 

SOCIO 

BORELLA LUIGI 

PIACENZA 

CAR. 

NAPOLI ANTONINO 

S.FILIPPO DEL MELA (ME) 

SOCIO 

BORSARI FRANCA 

BOLOGNA 

SOCIO 

NATALIZI LUIGI 

GUBBIO (PG) 

APR 

BOTTINO ANTONINO 

PORDENONE 

APR 

NOVELLI CESARE 

CERVETERI (RM) 

MMA 

BRANCA TERENZIO 

SAVONA 

SOCIO 

OGNIBENE SAULLE 

BAZZANO (BO) 

CAR. 

BRUNO CARLO 

ASTI (CN) 

SOCIO 

OSCI ANTONIO 

ROMA 

MMA 

BRUZZONE GIOVANNI 

CEVA (CN) 

CAR. 

OTTAZZI GIUSEPPE 

ACQUI TERME (AL) 

BRIG. 

BUZZAO ALDO 

TERNI 

SOCIO 

PACIELLI NEVI EMMA 

CREMONA 

SOCIO 

CALABRESE SALVATORE 

COLOGNO MONZESE (MI) 

BRIG. C. 

PACILLI RENATO 

NORMA (LT) 

SOCIO 

CANGEMI ANTONIO 

AVIGLIANA (TO) 

S.TEN. 

PADULA NICOLA 

ROMA 

CAR. 

CAPONE CARMINE 

IVREA BANCHETTE (TO) 

CAR.AUS. 

PAGGETTI GIAMPIERO 

POGGIO MIRTETO (RI) 

APR 

CAPONI ABRAMO 

POMARANCE (PI) 

CAR.AUS. 

PAGLIARO DAVIDE 

GATTINARA (VC) 

BRIG. C. 

CARANNANTE ALBERTO 

RICCIONE 

V.BRIG. 

PALUMBO COSIMO 

BELLUNO 

CAR. 

CARFORA VINCENZO 

VIAREGGIO (LU) 

CAR. 

PANZACCHI FRANCESCO 

BOLOGNA 

SOCIO 

CARLINI CARLO 

PORTOMAGGIORE (FE) 

CAR. 

PANZACCHI FRANCESCO 

BOLOGNA 

SOCIO 

CASALI MARILENA 

PERUGIA 

APR 

PAVONE ANTONINO 

CARINI (PA) 

SOCIO 

CATTONAR PAOLO 

TRIESTE 

CAR. 

PELLEGRINI MARIO 

RIMINI 

BRIG. 

CAVICCHIA ANTONIO 

CASTELFRANCO VENETO (TV) 

CAR. 

PENSA BRUNO 

UDINE 

SOCIO 

CESARI GIORGIO 

GRANAROLO DELL'EMILIA (BO) 

CAR. 

PESTARINO NICOLA 

GENOVA 

MMA 

CIAMBELLA GIUSEPPE 

MONTECATINI TERME (PT) 

SOCIO 

PICCIONI GIORGIO 

RICCIONE 

MAR. 

CINTIO ANGELO 

FERMO (AP) 

CAR. AUS. 

PIERUCCI DINO 

ROMA 

CAR. 

CODENA LUIGI 

CORBETTA (MI) 

MMA 

PIETRIBIASI GIANPIETRO 

BRUNICO (BZ) 

APR 

COLAMARTINI VINCENZO 

ALATRI(FR) 

APR 

PIRNO CLAUDIO 

VIAREGGIO (LU) 

MMA 

COLONNA PAOLO 

ROMA 

MMA 

PISANO OTTAVIO 

S.MICHELE ALL'ADIGE (TN) 

SOCIO 

CRISTALDI BIAGIO 

MINERVINO DI LECCE (LE) 

APR 

PITTAU SALVATORE 

VILLACIDRO (VS) 

SOCIO 

CUCCO STEFANO 

SUTRI (VT) 

APR 

REGHINI PAOLO ESCO 

BASSANO DEL GRAPPA (VI) 

V.BRIG. 

CUOMO SABATO 

PERUGIA 

CAR. 

REVERSI ANTIMIO 

CIAMPINO (RM) 

SOCIO 

DA LIO MAURO 

MONDOVI (CN) 

SOCIO 

RIGO GIOVANNI 

CHIERI (TO) 

MMA 

DALBESIO CRISPINO 

MERANO (BZ) 

MMA 

RIMOLI GIUSEPPE 

POZZUOLI (NA) 

SOCIO 

DE MARZI ALESSANDRO 

ROMA 

APR 

ROSSI VINCENZO 

ROMA 

MAR. 

DE MATTEIS GIUSEPPE 

CIAMPINO (RM) 

V.BRIG. 

ROSSINI SEBASTIANO 

RICCIONE 

CAR. 

DE PIANO PIETRO 

FERRARA 

SOCIO 

RUFINI TITO 

QUARRATA (PT) 

CAR. 

DEBANDI CARLO 

ALESSANDRIA 

APR 

RUSSO ANTONIO 

GROPELLO CAIRO LI (PV) 

APR 

DEIANA GIOVANNI 

CASTENASO (BO) 

V.BRIG. 

SABIA PAOLO 

PTENZA 

SOCIO 

DI BLASIO RENATO 

CEPRANO (FR) 

CAR.AUS. 

SACCHI LUCA 

FIGLINE VALDARNO (FI) 

CAR. 

DISARO CESARE 

PIOVE DI SACCO (PD) 

MMA 

SALIS FRANCESCO 

SESTO FIORENTINO (FI) 

SOCIO 

DOGOLINI PIETRO 

LORO CIUFFENNA (AR) 

APR 

SALVI ANTONIO 

TERNI 

APR 

DONA ANTONIO 

PIOVE DI SACCO (PD) 

SOCIO 

SALVIONI GIULIA 

GROSSETO 

APR 

DOSSO RODOLFO 

ROVERETO (TN) 

APR 

SARTOR GINO 

CITTADELLA (PD) 

SOCIO 

DRAPPERO BARBARA 

S.MAUROTORINESE (TO) 

CAR. 

SCACCHI MARIO 

CASALPUSTERLENGO (LO) 

MMA 

DUSMET GIUSEPPE 

ANCONA 

BRIG. 

SCIANNA SALVATORE 

TORINO 

CAR. 

FACCINI ADONE 

STORO (TN) 

BRIG. 

SECOLA SEVERINO 

GAZZADA SCHIANNO (VA) 

V.BRIG. 

FARINA MARIO 

BASILIANO (UD) 

CAR. 

SERENI RENZO 

SAGOSKNO DI ALBIGNASEGO (PD) 

CAR. 

FERRIGNO MARIO 

NAPOLI 

CAR. 

SETTIMELLI LUIGI 

SESTO FIORENTINO (FI) 

APR 

FILONI DONATO 

LECCE 

CAR.AUS. 

SINISCALCHI BERNABÒ TABIO 

S.PELLEGRINO TERME (BG) 

APR 

FORTUNATO GIACOMO 

ASTI (CN) 

APR 

SOTTILE GIUSEPPE 

POGGIO AL CERRO (LI) 

BRIG. 

FRANCESCANGELI SABINO 

RIETI 

APR 

SPAGNOLI ORESTE 

VITTORIO VENETO (TV) 

V.BRIG. 

GALARDI GALARDO 

VERONA 

APR 

SPANU LEONARDO 

ERULA (SS) 

CAR. 

GALIZIA MARIO 

COLOGNO MONZESE (MI) 

SOCIO 

SUZZARELLU GIOVANNINO 

CASTELSARDO (SS) 

SOCIO 

GARAU FRANCESCO 

SAVIGLIANO (CN) 

APR 

TAVIO MARIO 

VERONA 

APR 

GARDELLA DAVIDE 

GENOVA 

TEN. COL. 

TERAFINA GIACOMO 

ROMA 

BRIG.C. 

GARGIULO CIRO 

CURINGA (CZ) 

SOCIO 

TOLLIO NAPOLEONE 

CITTADELLA (PD) 

CAR. 

GAZZOTTI VASCO 

LA SPEZIA 

MAR.C. 

URBANI ELIGIO 

AVEZZANO (AQ) 

APR 

GHERA EUGENIO 

LUCCA 

SOCIO 

VALLERIANI ARMANDO 

BAGNAIA (VT) 

CAR.AUS. 

GIACANI FRANCO 

JESI (AN) 

CAR. AUS. 

VENERANDI PIERPIO 

MONTECCHIO (PU) 

SOCIO 

GIORDANO CARLO 

SANT'ANASTASIA (NA) 

V.BRIG. 

VESPA GIUSEPPE 

DOMODOSSOLA 

APR 

GIULI ETTO PAOLO 

MAZARA DEL VALLO (TP) 

MASUPS 

VOCALE ANTONIO 

LECCE 

V.BRIG. 

GRANDE TOMMASO 

ROMA 

SOCIO 

ZAMPOLINI PIETRO 

SPOLETO (PG) 

SOCIO 

GRILLI PRIMO 

CASAPROTA (RI) 

APR 

ZANDARIN SANTE 

CITTADELLA (PD) 

CAR. 

GUADAGNI MARINO 

AREZZO 

APR 

ZAPPAVIGNA ROSARIO 

GRADISCA DTSONZO (GO) 

BRIG. 

IASONNA ANTONIO 

NOLA (NA) 

MAR.C. 

ZECCHETTO LUIGINO 

TOLMEZZO (UD) 

MAR.C. 

LAGRASTA CATALDO 

ROMA MONTESACRO 

MAR.C. 

ZILLI VITO 

CASTELLANE^ (TA) 

SOCIO 

LEO GIUSEPPE 

AMANTEA (CS) 

APR 

ZOCCHEDDU IGINO 

MURAVERA (CA) 

BRIG. 

LIBECCIO CARMELO 

GENOVA 

COL 

ZUCCHINI GIOVANNI 

S.GIORGIO DI PIANO (BO) 
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In esclusiva per i soci ANC in conformità alle finalità istituzionali 


DIVISA PROTEZIONE CIVILE 


PENNA ANC 



DIVISA VOLONTARIATO GENERICO 


UNIFORME SOCIALE 


ACCESSORI 



BUSTINA 



In plastica con clip in 
metallo, chiusura a 
scatto. Logo ANC 
Col: Blu, Rosso. 

Prezzo: € 1,00 


In panno o cotone 
(senza fregio) 


Prezzo: € 8,00 


PORTALOGO IN PELLE 


Spilla in metallo smaltato raffigurante 
il nuovo logoANC e personalizzato 


Prezzo: € 9,50 


COPPIA SPILLE PER SIMPATIZZANTI 


Per sopracolletto 



FERMA FOULARD 



Prezzo: € 7,00 

In metallo smaltato raffi¬ 
gurante il logo ANC 

Prezzo: € 6,50 


CAPPELLO PER BENEMERITE 



Con nuovo logo ANC in 
metallo smaltato con 
fiamme a rilievo sul fronte 

Taglie: 54 - 56 - 58 - 60 

Prezzo: € 21,00 


BORSA BENEMERITE 



Con nuovo 
logo ANC in metallo 


Prezzo: € 30,00 


FASCIA MULTIUSO ANC 



ZUCCOTTO ANC 



Pratica e morbida in pile antipil- 
ling chiusa su un lato con laccio 
elastico regolabile. Può essere in¬ 
dossata sia al collo che alla testa. 
Mis: 26x25 cm. Personaliz.: 
Scudetto ANC ricamato 
B Prezzo: € 6,00 


Morbido e caldo in pile 
antipilling. Taglia unica. 
Personaliz.: 

Scudetto ANC ricamato 


SCIARPA ANC 


Prezzo: € 5,00 


in morbidissimo tessuto 
pile antipilling. Taglia unica 
Personaliz.: 

Scudetto ANC ricamato 

I Prezzo: €8,00 


SPILLA SCU. 2010 

ADE.VETROEANIA 

Per l’occhiello 
HW della giacca 

w 

Prezzo: € 3,50 

,-j£y Adesivo per auto 
CU) LogoANC 
" Dimenzioni: 07 

Prezzo: € 0,12 

SOPRACOLLETTO 

PENNA USB 

In panno 

4/^ Chiavetta USB 

A A o cotone 

”3P personalizzata c.c. 


4 Gb di memoria 

Prezzo: € 7,50 

\ Prezzo:€ 28,00 

CUS. TESSERA 

CRAVATTA SOCIALE 



/ 


Con il nuovo 
logo ANC 


Prezzo: € 3,50 | Prezzo: € 9,00 


AGENDA 


H 


FOULARD ANC 


Agenda planner 
Misura: 18x13 cm 


Prezzo: € 6,00 


In seta con il nuovo logo ANC al centro e su i due angoli 

Prezzo: € 21,00 



OROLOGIO ANALOGICO FIAMMA 


Con il nuovo logoANC co¬ 
rona e fondello 
in acciaio a vite 



Prezzo: € 36,00 



PORTAFOGLIO 



Prezzo: € 15,00 


Portafoglio con logoANC 

- PELLE MORBIDA 
-PELLE RIGIDA 

Prezzo: € 24,00 


Morbidi e caldi in pile antipilling. 
Taglia unica XL. Personaliz.: Scu¬ 
detto ANC ricamato (un ricamo 
per guanto) 

Prezzo: € 6,00 



Prezzo: € 20,00 


GRADI 


Prezzo: € 3,00 



Prezzo: € 1,40 


COPPIA ALAMARI 



CAPPELLO BLU 


* 


CAPPELLO ROSSO 


* 


Per sopracolletto 


Prezzo: € 3,00 


Ricamato 
e predisposto 
di velcro 

K Prezzo: € 3,50 


In cotone o in panno 
con il nuovo logo ANC 

Taglie: 56 - 58 

■ Prezzo: € 9,00 


In cotone o in panno 
con il logo della 
Prot. Civile e ANC 

Taglie: 56 - 58 

■ Prezzo: € 9,50 


DISTINTIVO PROTEZIONE CIVILE 


Ricamato 
e predisposto 
di velcro 



I Prezzo: € 3,50 


DISTINTIVO APPARTENENZA 


ASS. NAZ. CARABINIERI 


Ricamato 
e predisposto 
di velcro 


OROLOGIO ANAL. POLIBICARBONATO ■ CRESTANC 


Con il nuovo logo ANC 
con il cinturino 
in polibicarbonato 



Prezzo: € 2,50 


In metallo smaltato base 
di legno con logoANC 
SU LEGNO 

Prezzo: € 19,00 
SU VELLUTO 
Prezzo: € 24,00 


CREST MEDAGLIERE SU LEGNO 


SU LEGNO 

Prezzo: € 18,00 


SU VELLUTO 

Prezzo: € 21,00 


ZAINO TERMICO PORIACELLULARE 


■ in pelle uso cinta 
Dim. 13x6 cm 
h Colore: Marrone 
Nero 

Prezzo: € 10,00 


Prezzo: € 10,00 


CONDIZIONI DI VENDITA: 

Versamenti c/c postale n. 709006 intestato alla Previdenza Nazionale ANC, specificando la causale di vendita. Oltre al costo del materiale occorre addizionare le spese per il corriere privato di € 10,20. Inviare via fax al nr. 06 36000804 
la copia del versamento elencando il materiale richiesto. Si prega comunicare sempre al numero telefonico, il cellulare e l'indirizzo dove ci sia presenza di una persona che possa ritirare il materiale richiesto. 

















































































































